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I ritaglio tratto da un quotidiano 
nazionale, datato poco più di due 
mesi fa, mi ripropone, a firma di 
un noto giornalista, un tema poli- 
ticamente interessante. Sotto il ti- 
tolo: «Una questione di libertà», 
egli commenta negativamente il 
«contratto di governo» sottoscrit- 
to da Luigi Di Maio e Matteo Sal- 
vini, là dove «si progetta la rein- 
troduzione del vincolo di manda- 
to» per i parlamentari. E conti- 
nua: «Oggi la Costituzione vieta il 
vincolo di mandato. Chi è eletto, 
è parlamentare della Repubblica, 
non di un partito, e non deve ren- 
dere conto a nessuno, né al capo 
né al gruppo politico, nemmeno 
alla circoscrizione o al collegio 
che l’ha votato, perché non ha al- 
tro padrone che la propria co- 
scienza (sempre che ne abbia 
una) e l'interesse nazionale». | si- 
stemi democratici moderni conce- 
dono questa libertà di mandato 
«nella persuasione che la libertà 
dei parlamentari li preservi dalle 
naturali tendenze dittatoriali dei 
partiti». 
Mi sono trovato a comparare i 
contenuti dell'articolo con alcuni 
suggestivi richiami di dottrina po- 
litica del beato Antonio Rosmini, 
riportati dal bollettino del Centro 
Studi di Stresa. A metà dell’Otto- 
cento egli scriveva: «I deputati 
non sono sindacabili per ragioni 
delle opinioni da loro emesse e 
dai voti dati alle camere», poiché 
sono da tenere ben presenti i li- 
miti di tutti i partiti politici, ten- 
denti a favorire il bene «di parte» 
voluto dai loro elettori. Il filosofo 
roveretano continua in diverse 
opere la sua riflessione. 
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L'Ente Friuli nei Mondo è un'associazione privata 
senza fini di lucro fondata a Udine il 20 giugno 
1953 e riconosciuta di interesse regionale dalla 


Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 


L'Ente promuove if piena autonomia i 

collegamenti con | Fmulani residenti in lialia è 
nei mondo ed opera sia con iniziate propne 
che con il concorso delle assomazioni aderenti 
cosmiuite peneralmente con | nome di Fopolar 


Furlan o Famee Furlana 


Lon i suoi 150 sodalizi attivi, fperativi in sedi 
anche di proprietà - se ne annoverano circa 40 in 
lutto il mondo -, e con oltre 22.000 soci di ogni 
età affiliati in ogni continente, l'organizzazione 
dispone di uno straordinario patrimonio 


relazionale a disposizione dell'intero sistema 


tepionale. 
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Forte di una serie di convenzioni di 
collaborazione con Istituzioni regionali, nazionali 
è internazionali, l'Ente si propone, oggi e nel 
futuro, come uno strumento di proiezione 
internazionale della Regione Friuli Venezia Giuha 
è un imprescindibile partner operatrva mella 
ideazione, implementanone e realizzazione di 


progetti ed iniziative a nespino moncdhale 


Fion all'occmello in particolare le immianive 
formative dedicate al giovani discendenti di 
corregionali all'estero il progetto Valon Identitan 
e Imprenditorialità, il Corso Internazionale di 
Mosaico, il progetto LAB, il Friuli Summer Camp e 


il progetto Stuchare il Friuli 
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L'Ente Friuli nel Mando svalpe un'amone 

di sostegno morale, culturale a matenale, 
stabilendo cenni utile forma di collaborarione 
anche con le istituzioni internazionali e 

le autontà diplomatiche italiane al fine 

di mantenere e promuovere l'identità 

culturale friulana, il dialogo interculturale, La 
solidarietà fra Le generazioni, la formazione 
professionale, la mobilità del lavoro, [o sviluppo 


dell'imorentditoria, il partenariato internazionale 


Pensate all'Ente Frmull nel Mondo non 

significa, quindi, soltanto richiamare è valon 
della friulanità in chiave sociale e culturale, 

ma anche prospettare Un grande disegno di 
internazionalizzarzione del Friuli e del sistema 
repionale attraverso la valorizzazione delle 
enormi competenze e polenzialità scientifiche, 
politiche ed economiche delle comunità ferulame 
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IN EVIDENZA 


È ROMANO IL NUOVO PREFETTO DI UDINE, ANGELO CIUNI. 
ALLA VITA CATTOLICA SPIEGA QUALI SONO LE SUE «BUSSOLE» 


«Costituzione e Vangelo» 


«Per anni ho studiato il Vangelo e la Costitu- 
zione e non ho mai trovato nessuna contrad- 
dizione tra essi». Lo afferma il nuovo prefetto 
di Udine Angelo Ciuni. 64 anni, originario di 
Roma, ha trascorso gli ultimi tre anni come 
prefetto di Pistoia. In precedenza aveva lavo- 
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Ciuni. 


IENE SEMPRE SUL suo tavolo, come guida una co- 
pia del Vangelo e una della Costituzione. «Per 
anni li ho studiati e non ho mai trovato nessu- 
na contraddizione tre essi». Non ha certo pau- 
ra di dichiarare la propria fede religiosa il nuo- 
vo prefetto di Udine, Angelo Ciuni: «Sono cre- 
sciuto alla scuola dei padri Gesuiti e da ven- 
t'anni faccio parte con impegno stabile delle 
Comunità di vita permanente dei Gesuiti». Fe- 
de che, ovviamente, va di pari passo con il suo 
attaccamento alle istituzioni. «Per me Cesare 
è Cesare, Cristo è Cristo. Libero Stato in libera 
Chiesa. In questo sono molto degasperiano 
come “forma mentis”», confida alla Vita Catto- 
lica, a margine del primo incontro che, giove- 
dì 26 aprile, ha avuto con la stampa locale nel- 
la sede della Prefettura in via Piave. 

Nato nel 1954 a Roma, laureato in Giuri- 
sprudenza il nuovo prefetto di Udine ha lavo- 
rato a lungo alla Direzione generale della Pro- 
tezione civile ed al Dipartimento per le libertà 
civili e l’immigrazione del Ministero degli In- 
terni - operando anche a Lampedusa. 

In Friuli arriva dopo tre anni come prefetto 
a Pistoia. «Udine, non me l’immaginavo così 
bella, verde, organizzata, architettonicamente 
molteplice. Quest'accostamento mitteleuro- 
peo e goto-bizantino-veneziano è qualcosa di 
inatteso», ha detto subito ai giornalisti, rive- 
lando di trovarsi bene al nord. «Vengo da una 
formazione molto rigorosa, razionale, per cui 
il nord è più congeniale al mio modo di af- 
frontare la realtà». In ogni caso, ha aggiunto 
«mi sento cittadino del mondo. La mia patria 
è l'Europa, il mio cuore è in Italia. Nord o sud 
non fa differenza. Le persone perbene come 
quelle non perbene stanno ovunque. Poi ci 
sono le condizioni antropologiche e sociali 
che favoriscono più o meno la presenza di 
sofferenza. Su questo ho riflettuto spesso, la- 
vorando in tante situazioni di volontariato, in 
mezzo a tossicodipendenti o in riabilitazio- 
ne». 

Vede il suo ruolo di prefetto come «trait 
union” tra governo e realtà locale». «Una delle 
cose che più mi preme è il contatto con i sin- 
daci. Però nella mia ultima sede ne avevo 21. 
Qui ne avrò 135. Mi mancherà molto non po- 
ter avere un contatto diretto con tutti. Mi au- 
guro di trovare la modalità di incontri periodi- 
ci, magari a gruppi. Non ho nessuna intenzio- 
ne di muovermi senza di loro». E le Uti? «Me le 
hanno spiegate - confida Ciuni - ho capito 
cosa sono, non riesco ancora ad immaginare 
come funzionino». 

Intanto ha già incontrato il sindaco di Udi- 


rato alla direzione della Protezione civile e al 
Dipartimento per le libertà civili e l’immigra- 
zione. Da vent'anni fa parte delle Comunità 
di vita permanente della Compagnia di Gesù, 
con cui ha fatto anche volontariato nelle 
mense dei poveri a Roma. 


ne, Fontanini. «Abbiamo parlato della questio- 
ne delle multe per l'ingresso nella Ztl. Il vicario 
della prefettura si sta incontrando con i tecnici 
per capire cosa sia successo. E una cosa più 
complessa di quello che sembra». 

Il predecessore di Ciuni a Udine, Zappalorto, 
ha avuto come primo tema all’ordine del gior- 
no l'immigrazione, gli facciamo notare. «L'ho 
avuto anch'io a Pistoia. E non è stato facile, an- 
che perché in quel periodo c’è stata un'ondata 
molto forte di arrivi. Il problema è stato risolto 
coni sindaci tramite il sistema dell’accoglienza 
diffusa». In Friuli si vuole cambiare strada, evi- 
denziano i giornalisti. «Questo è un'argomento 
su cui non posso esprimermi. Il prefetto deve 
tenere conto dell’imparzialità e della terzietà», 
è la risposta. 

Prefetto, lei ha lavorato a Lampedusa al- 
l'epoca degli sbarchi. Cosa le ha lasciato quel 
periodo? 

«Una visione del problema che è diversa da 
quello che normalmente si dà. Ho visto cose 
incredibili: gente che usciva dalle barche bru- 
ciata dal cherosene, persone morte. Da lontano 
è tutto molto più semplice. Ciò non toglie che 
la libertà cammina sulle gambe della discipli- 
na, quindi del rispetto della legge. Certo, 
quell'esperienza mi ha interrogato sulle origini 
di tutti questi fenomeni, sulle responsabilità». 

Che risposta si è dato? 

«Non glielo posso dire, ma qualunque cri- 
stiano e cattolico sa benissimo qual è la rispo- 
sta. Pensi a quello che dice Papa Francesco». 

La sua famiglia che importanza ha nella sua 
vita? 

«Purtroppo sono rimasto solo con mia sorel- 
la. Fino a tre mesi fa ho tenuto con me la mia 
anziana mamma per l’ultimo periodo della sua 
vita. È stata un'esperienza molto faticosa, ma 
bellissima, che rifarei da capo». 

Ha operato nel volontariato... 

«Quand'ero a Roma, con la nostra comunità 
accoglievamo persone indigenti, profughi. Ave- 
vamo una mensa per coloro che non avevano 
di che vivere». 

L'associazionismo è molto forte anche in 
Friuli. Che ruolo ritiene abbia? 

«Sì, ho letto. Ho degli amici che attivi nel ter- 
zo settore che conoscono colleghi che operano 
qui in Friuli. Ho detto loro di farmi contattare 
immediatamente. Il volontariato, come veniva 
chiamato una volta, è uno degli elementi fon- 
danti del futuro e dell'equilibrio sociale italia- 
no». 

Nei giorni scorsi ha incontrato l’Arcivescovo 
di Udine, Mazzocato. 


«Quando vado da un vescovo ci vado come 
istituzione, ma anche come figlio spirituale». 

L'essere cristiano in che modo aiuta a fare 
un lavoro come il suo? 

«Aiuta a sopportare le umiliazioni, la violen- 
za che si deve subire di fronte a tutta una serie 
di situazioni che fanno di noi i capri espiatori 
di responsabilità o eventi che non ci competo- 
no». 

Capita spesso? 

«Sì, sul tema dell’immigrazione, ad esempio 
a Pistoia sono stato spesso aggredito, anche in 
strada». 

Per quale motivo 

«Perché ero uno che ospitava questi poten- 
ziali delinquenti». 

Ma come si fronteggiano simili evenienze 
sul piano personale? 

«Con la preghiera. Bisogna chiedere, come 
faccio io al nostro Angelo custode, di parlare 
con l'Angelo custode dell’interlocutore». 

Il tema della precezione di insicurezza è 
qualcosa di cui tenere conto. 

«Certo. E sicuramente la persona che ha 


® 


paura di uscire la sera o che non può lasciare la 
chiave nella toppa ha ragione a lamentarsi per- 
ché vuole un mondo migliore. Bisogna però 
anche domandarci singolarmente cosa abbia- 
mo fatto noi per evitare che il mondo diventas- 
se così. E poi il secondo aspetto: il principio di 
realtà. Ciò che è percepito non è sempre detto 
che sia la realtà». 

L'immigrazione è il problema principale di 
questo momento storico? 

«Il problema principale del mondo oggi so- 
no l'egoismo e l’avidità. Quanto all’immigra- 
zione le pare possibile che 56 milioni di italiani 
non possano ospitare 2-3 milioni di extraco- 
munitari? Oltre a ciò, per i cristiani, si sa, c'è 
quell’insegnamento: avevo sete e mi avete dato 
da bere, avevo fame e mi avete fatto mangiare, 
ero straniero e mi avete accolto. Però è chiaro 
che questo lo posso pretendere solo da un cri- 
stiano. Dagli altri no». 

E come Stato cosa si deve pretendere? 

«Se non posso prendere il Vangelo prendo la 
Costituzione: dice le stesse identiche cose». 

STEFANO DAMIANI 


RICCARDI ALL'ASSOCIAZIONE FRIULANA DONATORI SANGUE er 
«Via la burocrazia che impedisce di donare» 


A «REGIONE SI FARÀ carico 
Le problema legato alle 

difficoltà riscontrate dai 
donatori di sangue, affinché la 
burocrazia non diventi un 
ostacolo per tutti coloro che 
compiono quotidianamente 
un gesto di altruismo capace 
di salvare vite umane». 

Lo ha assicurato il vice pre- 
sidente della Giunta regionale 
Riccardo Riccardi intervenen- 
do, domenica 29 luglio, a Ra- 
gogna, alla cerimonia per la 
celebrazione del 45° anno di 
fondazione della locale Asso- 
ciazione friulana donatori san- 
gue. La giornata ha preso il via 
con la deposizione di una co- 
rona di fiori al monumento ai 
caduti ed è proseguita con la 
celebrazione della Santa mes- 
sa, alla presenza dei labari del- 
le altre associazioni udinesi. 
Per l'occasione hanno sfilato 
anche un vessillo della Valle 
d’Aosta e uno della sezione 
piemontese di Boves, quest’ul- 


timo da lunghi anni gemellato 
con quello di Ragogna. Al ter- 
mine della funzione religiosa, 
alla presenza del presidente 
della locale sezione Afds Dante 
Ornella, del sindaco Alma 
Concil e del presidente provin- 
ciale dell’associazione Roberto 
Flora sono state consegnate le 
benemerenze e i riconosci- 
menti ai soci per il numero di 
donazioni compiute. 

Nel corso degli interventi 
delle autorità, Ornella ha lan- 
ciato un appello a Riccardi, ri- 
cordandogli che in più occa- 
sioni i soci non sono riusciti a 
compiere la propria donazio- 
ne a seguito della mancata 
prenotazione del prelievo in 
ospedale. «Per noi questo è un 
dono - ha detto Ornella — e 
quindi la burocrazia non do- 
vrebbe impedire di compiere 
un gesto di solidarietà verso il 
prossimo. Così facendo, ri- 
schiamo di perdere soci». Il 
messaggio è stato prontamen- 


te recepito da Riccardi, il quale 
ha assicurato che, pur nel ri- 
spetto norme, «la Regione si 
farà carico di questo proble- 
ma, in quanto le regole scritte 
non possono fermare una vo- 
cazione che queste persone 
hanno scritto nel proprio 
Dna». 

Quindi Riccardi ha ricordato 
che pur in un panorama in cui, 
a livello nazionale, si sconta un 
arretramento delle donazioni, 
«la nostra terra resta comun- 
que ai vertici nazionali per il 
numero di prelievi compiuti. È 
un primato che dobbiamo cer- 
care di mantenere, coinvol- 
gendo soprattutto i giovani». 
Su questo aspetto Riccardi ha 
evidenziato che la cultura del- 
la solidarietà e dell’aiuto al 
prossimo tipica dell’Afds «è un 
valore in sé, che va oltre le do- 
nazioni. I 45 anni della sezione 
di Ragogna sono una dimo- 
strazione di generosità, un pi- 
lastro della rete sociale che tie- 


ne insieme questa terra, un 
esempio che rappresenta una 
lezione di vita anche per co- 
munità molto più grandi». 

Quindi rivolgendosi ad Or- 
nella, Riccardi lo ha ringrazia- 
to per il prezioso lavoro svolto 
negli anni di presidenza del 
sodalizio «perché è grazie an- 
che al suo lavoro e a quello 
svolto da quanti, come lui, si 
dedicano con attenzione alla 
propria comunità, che il Friuli 
Venezia Giulia sarà in grado di 
risollevarsi dalle difficoltà». In- 
fine il vice presidente della Re- 
gione ha ricordato la necessità 
di guardare al futuro con spiri- 
to innovatore, «mantenendo 
però ben salde le radici per 
conservare i valori, come quel- 
li dell’Afds di Ragogna, che 
hanno fatto grande la nostra 
terra». 

Secondo i dati del 2017, la 
sezione conta 430 donatori at- 
tivi, mentre gli iscritti sono 
490; nello stesso anno le dona- 


zioni sono state 304, di cui 224 
di sangue pari a 100,8 litri 
mentre 80 sono state quelle di 
plasma. Dal 1973 al 2017 com- 
plessivamente il dato raggiun- 
ge quota 12 mila 800 donazio- 


ni. Le benemerenze assegnate 
domenica sono state 23, di cui 
9 diplomi, 6 distintivi di bron- 
zo, 3 d’argento, 3 d’oro, 2 tar- 
ghe d’argento con pellicano 
d’oro e una Goccia d’oro. 
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in festa per i suoi 65 anni 


iorni» all'insegna del ricordo del centenario della Grande Guerra 

cò, anche dalla nostra regione, un flusso imponente di emigrazione, 
la festa del ritrovarsi, impreziosita dal 65° anniversario dell’istituzion 
e Friuli nel Mondo. Può essere riassunta così la 15° convention 

ni nel Mondo che quest'anno si è tenuta a Fogliano Redipuglia. 

zione per le immagini di «Isonzofront» la docufiction di Massimo Garlatti 
Costa che racconta il dramma della guerra a partire da lettere e diari di gente 
comune. Non poteva mancare poi il ricordo del senatore Mario Toros, scoparso 
lo scorso giugno, e per 20 anni alla guida dell'ente, nonché punto di 
riferimento per tanti corregionali all’estero. Fondamentale il ruolo dei Fogolàrs 


SPECIALE 


Furlans come «ambasciatori» delle eccellenze della nostra regione, forti 
di quella stima che hanno saputo guadagnarsi i friulani in ogni angolo 
del pianeta. Insistente poi il riferimento ai giovani ai quali - ha detto 
il presidente Adriano Luci - vanno date fiducia e opportunità. 


I 160 Fogolars Furlans 


UE GIORNATE intense 

e dense di emozio- 

ni quelle dedicate 

ai friulani giunti 

nella «Piccola Pa- 
tria» da ogni angolo del pianeta 
per partecipare alla 15° Conven- 
tion e l’Incontro Annuale dei 
Friulani nel Mondo che ha avuto 
il suo cuore, sabato 28 luglio, a 
Fogliano Redipuglia. 

Un primo assaggio venerdì 27 
luglio a San Daniele del Friuli, al 
ristorante «Al Tirassegno», dove 
si è tenuta la decima edizione 
della cena dedicata ai presidenti 
dei Fogolàrs Furlans e durante la 
quale è stata più volte rimarcata 
l'importanza di questi preziosi 
presidi non solo come punto di 
riferimento per gli emigranti, 
ma pure nella veste di formida- 
bili ambasciatori delle eccellen- 
ze del nostro territorio, anche in 
ragione di quella capacità di far- 
si apprezzare che ha sempre 
contraddistinto l'emigrazione 
friulana. Non è mancato poi il ri- 
cordo grato del senatore Mario 
Toros, morto lo scorso 3 giugno, 
storico presidente, per oltre 20 
anni, dell'Ente Friuli nel Mondo. 

La «due giorni» era stata anti- 
cipata dalla prima edizione del 
«Summer camp» l’iniziativa che 
ha visto 13 ragazzi dei Fogolàrs 
Furlans, tra gli 11 e i 16 anni e 
provenienti da Argentina, Cana- 
da, Stati Uniti e Sud Africa, giun- 
gere in Friuli, terra delle loro ori- 


nel ricordo della guerra 


gini, alla scoperta del territorio, 
ospitati da famiglie di coetanei. 

Quest'anno, inoltre, si sono 
festeggiati anche i 65 anni di at- 
tività dell'Ente, nato il 15 maggio 
del 1953, che conta oggi circa 23 
mila soci in tutto il mondo e 160 
sodalizi. 

Tre le autorità presenti a Redi- 
puglia il presidente del Consiglio 
regionale, Piero Mauro Zanin, e 
l'assessore regionale Pierpaolo 
Roberti, ai quali il presidente 
dell'Ente Friuli nel Mondo, 
Adriano Luci, ha rivolto l’augu- 
rio di collaborazione e ha fatto 
appello alla meritocrazia delle 
associazioni che si occupano di 
corregionali all’estero in base al- 
la progettualità. 

I tanti sindaci presenti, assie- 
me a centinaia di friulani giunti 
nella Piccola Patria, si sono 
stretti ai caduti che riposano nel 


Cimitero austro-ungarico di Fo- 
gliano Redipuglia deponendo 
una corona, poi si sono recati sul 
Colle di Sant'Elia per un altro 
momento di commemorazione. 
La giornata si è conclusa con il 
pranzo sociale dove i friulani 
che risiedono nei vari continenti 
hanno potuto brindare e riab- 
bracciarsi. 

Calorosa l'accoglienza del di- 
rettore del Sacrario militare di 
Redipuglia, il tenente colonello 
Norbert Zorzitto. Molto parteci- 
pata la «cunvigne», dove si è par- 
lato di «Emigranti e Grande 
Guerra, nel segno della Pace. 
L'emigrazione friulana prima, 
durante e dopo il 1915 — 1918» 
con l'intervento degli storici Lu- 
cio Fabi, Giacomo Viola e Paolo 
Scandaletti, e la proiezione della 
docu-fiction di Massimo Garlat- 
ti-Costa «Isonzofront». 


«Isonzofront» e il dramma del conflitto 


L CONVEGNO dell’Ente Friuli nel Mondo, sa- 
Ar 28 luglio a Fogliano Redipuglia, è sta- 

ta proiettata anche la docu-fiction «Ison- 
zofront» del regista friulano Massimo Garlatti- 
Costa che a margine dell'incontro ci ha spiegato: 
«In questa pellicola si racconta la Prima Guerra 
mondiale in Friuli, partendo dall'immagine dei 
friulani che rientravano da quei Paesi che poi 
avrebbero combattuto nel corso della guerra e si 
chiude con un Friuli devastato in cui l’unica alter- 


nativa era l’emigrare di nuovo». 


«Ecco allora - prosegue il regista — che il film 
presenta alcune storie, diverse tra loro, ricavate da 
vere testimonianze dell’epoca, reperite da lettere, 
racconti e diari manoscritti dell'Archivio Diaristi- 
co Nazionale. Come una “Spoon river anthology” 


della Grande Guerra, gli attori, che interpretano i 
protagonisti, raccontano direttamente in “came- 
ra” le loro esperienze vissute, accompagnati dagli 
storici e dalle immagini di archivio filmico della 
Cineteca del Friuli e fotografico di numerosi archi- 
vi locali ed europei. Queste “testimonianze” nar- 
rano allo spettatore un momento critico della vita 
dei protagonisti nella prima guerra mondiale, uo- 
mini, donne, bambini, e lo fanno utilizzando le lo- 
ro parole e, grazie agli attori, con i loro volti ed i lo- 


ro sguardi». «Presentarlo qui all'incontro dei friu- 


lani nel mondo - ha concluso Garlatti-Costa — è 
una grandissima emozione. E fondamentale ricor- 
dare e avere come monito il dramma della guerra, 
dimentichiamo troppo spesso che a subirla è la 
gente comune». 


Luci: «Il cambiamento è la grande sfida. 
Si vince dando responsabilità ai giovani» 


bale. E i giovani. Sono 

questi i due filoni che han- 
no innervato gli interventi del 
presidente dell’Ente Friuli nel 
mondo, Adriano Luci (nella 
foto), tanto venerdì 27 luglio, 
alla cena con i presidenti de- 
gli 80 Fogolars, tenutasi a San 
Daniele del Friuli, al ristoran- 
te «Al Tirassegno», che alla 
Convention a Redipuglia, sa- 
bato 28. Ricordando dunque i 
65 anni di vita dell'ente, Luci 
ha più volte sottolineato che il 
mondo è cambiato, ma nono- 
stante il tempo e il cambia- 
mento - ha aggiunto - «siamo 
ancora in tanti con il deside- 
rio di incontrarci e di dare il 
nostro contributo». E poi, 
dritto al cuore della questio- 
ne: «Dobbiamo capire cosa 
fare per alimentare il futuro, 
dobbiamo avere la capacità di 
trasferire conoscenze ed 
esperienza ai giovani. Ma non 
solo, dobbiamo dare loro fi- 
ducia e affidargli responsabi- 
lità concrete. Dobbiamo coin- 
volgere le persone per quello 
che siamo e per quello che 
possiamo fare. Insomma, 
dobbiamo seminare futuro». 
Una sfida sulla quale siamo 
tornati proprio assieme ad 
Adriano Luci. 

Presidente, nel suo inter- 
vento ha sottolineato l’im- 
portanza di dare responsabi- 
lità ai giovani. Quali progetti 
ha per loro l'Ente Friuli nel 
Mondo? 

«Innanzitutto puntiamo ad 
ospitare i giovani nelle nostre 
università e nei nostri istituti 
come il Paolo Diacono di Ci- 
vidale. Questo fa sì che i ra- 
gazzi possano rientrare nei 
propri paesi con un bagaglio 
di conoscenze e di saperi de- 
cisamente arricchito e con 
una “cicatrice” positiva lascia- 
ta dall’aver respirato il profu- 
mo del Friuli. Credo che que- 
sto sia un lavoro importante 
che, sommato al “Summer 
camp” che abbiamo organiz- 
zato in questi giorni (progetto 
che ha visto 13 ragazzi dei Fo- 
golàrs Furlans, tra gli 11 e i 16 
anni, arrivare in Friuli da Ar- 
gentina, Canada, Stati Uniti e 


Ì L CAMBIAMENTO. Veloce, glo- 


Sud Africa ospitati 
da famiglie di coeta- 
nei, ndr), sia in gra- 
do di lasciare il se- 
gno anche con un 
forte coinvolgimen- 
to delle famiglie». 

Oggi i Fogolàrs si 
trovano ad accom- 
pagnare giovani che 
hanno ricominciato 
ad emigrare, seppur 
in tutt'altra condi- 
zione rispetto al 
passato. 

«Certo, è un’emi- 
grazione diversa | 
con presupposti e 
obbiettivi differenti. 
Il mio augurio è che 
si sostanzi nell’acquisizione 
di competenze, di conoscen- 
ze e relazioni e che dunque 
questi giovani possano rien- 
trare in Friuli, trovando 
un’ospitalità economica che 
consenta loro di sviluppare le 
esperienze maturate all’este- 
ro qui, nel nostro territorio. 
Bisogna essere aperti, oggi è 
più facile viaggiare, comuni- 
care. Sono convinto che se 
riusciamo a fare un lavoro di 
incisività, radicato in quelli 
che sono i valori fondanti del- 
la nostra terra e delle nostre 
comunità, possiamo puntare 
a far sì che questi giovani sì 
escano, ma che anche rientri- 
no per riuscire a convivere in 
un contesto che potrebbe 
trarre vantaggio da questa 
esperienza. Ecco i Fogolàrs 
devono coltivare questa op- 
portunità». 

Ci sono però anche molte 
aree di crisi. Una per tutte il 
Venezuela, qui il ruolo del- 
l'Ente Friuli nel mondo è del 
tutto diverso. 

«Un anno fa si è parlato 
della questione Venezuela, in 
occasione della festa del- 
l'emigrante promossa dalla 
Regione. Da quel momento in 
poi abbiamo dialogato con la 
Regione che ci ha affidato del- 
le risorse e un compito, quello 
di far giungere a destinazione 
determinati beni. La grande 
difficoltà che stiamo incon- 
trando è di individuare il mo- 
do corretto ed efficace di far 


arrivare questi aiuti, ci stiamo 
lavorando e pare che ce l’ab- 
biamo quasi fatta. Spero che 
nei prossimi mesi il progetto 
vada definitivamente in por- 
to. In questo ci stanno aiutan- 
do gli stessi emigranti che 
proprio in questi anni sono 
stati costretti a rientrare». 

Quanti sono i friulani in 
Venezuela? 

«Sono migliaia, purtroppo. 
Non abbiamo una stima pre- 
cisa, anche perché non pos- 
sono nemmeno incontrarsi, 
basti pensare che la sede del 
Fogolàr non è frequentabile: 
ritrovarsi in più di due perso- 
ne viene considerato dal regi- 
me come associazione politi- 
ca e quindi diventa un pro- 
blema grave per l'incolumità 
dei nostri corregionali». 

In questo 65° anniversario 
dell'Ente avete scelto Redipu- 
glia, in ricordo di quella guer- 
ra che creò una fortissima 
emigrazione dal Friuli. 

«E un segnale di attacca- 
mento alla nostra terra, ma 
anche di valorizzazione di 
quanto altri hanno fatto pri- 
ma di noi per salvaguardare la 
democrazia. Volevamo inoltre 
che questo fosse un momen- 
to di riflessione: il mondo sta 
cambiando e lo sta facendo 
molto velocemente, il dram- 
ma sta nel fatto che in questo 
cambiamento vengono meno 
i valori, invece è proprio sui 
valori che dobbiamo punta- 
re». 
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essere friulani 


LA CRISI. Gravissima la situazione in Ve- 


SPECIALE 5 


MALTA. È nato, alla fine del 2017, nell’iso- 


IL LAB DI GEMONA. Al Laboratorio inter- 


nezuela, il denaro perde valore a una 
velocità impressionante. Il salario mi- 
nimo è pari a 5,19 milioni di boliva- 
res, circa 1,3 euro, una scatoletta di 
tonno però arriva a costare 6 euro. 
«La Vita Cattolica» ha raccolto la te- 
stimonianza di Enzo Gandin che ha 
dovuto lasciare il Paese nel 2010. Al 
lavoro Regione ed Ente Friuli nel 
Mondo per far arrivare aiuti ai corre- 
gionali. 


la mediterranea l’ultimo Fogolàr Fur- 
lan. A fondarlo Stefano De Stalis che 
due anni fa - dopo 25 anni di lavoro 
in Confindustria — ha deciso, insieme 
alla moglie e al figlio, di cambiare vi- 
ta. La scelta è caduta su Malta in ra- 
gione della sua dinamicità e degli in- 
dicatori economici favorevoli. 


nazionale di Comunicazione, presen- 
ti anche i discendenti degli emigranti 
friulani, come Rafaela, giovanissima 
giornalista brasiliana. 


OVEMBRE 1951. La data 
he non potrà mai dimenti- 
are, quella del «scugnî là», 
ell’emigrazione in Vene- 
uela per riuscire ad imma- 

ginare un futuro possibile. 
Lui è Enzo Gandin, 90 anni, 
di Gonars, mani da lavora- 
tore, sorriso aperto e tanta 
voglia di raccontarsi e di 
condividere il dolore di 
un’altra data, quella che non 
avrebbe mai immaginato di È 
dover ricordare come una 
ferita aperta: il 30 aprile del ! 
2010, quando dovette la- 
sciare quel Venezuela ostag- | 
gio del regime di Hugo Cha- 
vez. Oggi la situazione è pre- 
cipitata con una crisi econo- $@f 
mica, finanziaria e umanita- k&4 
ria che ha portato il paese 
sull’orlo del default e la popolazione allo stremo. 

Mi guarda e mi chiede: «Come faccio a raccon- 
tarle una vita intera?». Da dove cominciare però lo 
sa benissimo: «Io sono dovuto partire perché qui in 
Friuli non c'era futuro - mi spiega —, ma è stata co- 
munque una scelta e la rifarei subito perché uno 
emigra per crescere». La città di approdo è la capi- 
tale, Caracas, dove lavora nell’officina meccanica 
dello zio, come contabile, imparando poi a occu- 
parsi anche di motori. Poi l’impiego in una fabbri- 
ca della Nestlé, il matrimonio e quel desiderio di 
continuare a crescere. Entra così in società con il 
cognato che ha una piccola tipografia che, nel giro 
di poco tempo, trasformano in uno stabilimento 
tra i più moderni e importanti del Paese. 

«Il nostro fiore all’occhiello — racconta — era la 
produzione di carta autocopiante chimica, erava- 
mo gli unici a realizzarla, esportavamo anche negli 
Stati Uniti. Davamo lavoro a 50 dipendenti e aveva- 
mo i macchinari più all’avanguardi che facevamo 
arrivare dall'Inghilterra e dagli States. Ebbene, tut- 
to quello che avevamo costruito, praticamente dal 
nulla, ci venne sequestrato dai militari». «Da 20 an- 
ni — continua - si sente dire che in Venezuela si è 
toccato il fondo, e invece ogni giorno scopriamo 
che il fondo è sempre più in basso e il Paese conti- 
nua ad inabissarsi». Da qui, accanto al sopravanza- 
re di alcuni problemi di salute, il rientro. La prima a 
riprendere la via dell’Italia è stata la figlia Sandra, 
nel 1999. Poi anche la seconda con il figlio. 

A Caracas sono rimasti alcuni parenti del signor 
Gandin: «Mio nipote è dimagrito di 20 chili — riferi- 
sce -, mio fratello, di 95 anni, ne pesa appena 45. 
Oggi, al telefono, mi hanno detto che erano felici 
perché erano riusciti a mangiare un pugno di riso 
con delle sardine. Si rende conto? Appena posso li 
aiuto, ma non è semplice, si immagini chi non può 
permettersi nemmeno questo. Siamo arrivati al 


punto che si stanno ammalando di scabbia anche 
gli appartenenti alla classe media». 

«Raccontare il disordine e il disastro in cui è pre- 
cipitato uno dei paesi più belli e ricchi del mondo è 
un dolore immenso - continua Gandin con la voce 
rotta dalla commozione —. È una terra che a me ha 
dato tutto, il dolore è grande come se avessi perso il 
mio stesso Friuli, una parte di me stesso. Per 15 an- 
ni ho fatto il presidente del Fogolàr, per 18 ho fatto 
parte della giunta della Camera di Commercio». 

Gli chiedo che cosa si aspetta dal nostro Paese e 
dalla Regione. «Che l'informazione accenda di più 
e meglio i riflettori sulla situazione in Venezuela. E 
che si organizzi una rete efficace per far arrivare 
aiuti, servono medicinali, ma i container non arri- 
vano a destinazione, stiamo però mettendo a pun- 
to una strada nuova che dovrebbe funzionare». 

A un certo punto lo sguardo si illumina e il velo 
di tristezza scompare, lasciando spazio al desiderio 
di farmi conoscere Clara. «La nostra speranza sono 
loro — mi sussurra —: i giovani». 24 anni, venezuela- 
na, una laurea in Comunicazione sociale, Clara ha 
radici ben piantate in Friuli, merito, racconta, della 
sua nonna, originaria di Preone (il nonno di Spi- 
limbergo) che per tutta la vita le ha parlato con 
amore della «Piccola Patria» e che molti anni fa la 
portò a visitarla per la prima volta. «Sto parteci- 
pando al Laboratorio internazionale della comuni- 
cazione di Gemona e mi sento come a casa - mi 
racconta radiosa —, anche nella mia città si vedono 
le montagne». «Il mio Paese — prosegue — sta sof- 
frendo molto, la gente non ha né cibo né medicine. 
Sono qui anche per questo, per far conoscere quel- 
lo che sta accadendo. Al Lab ci sono giovani prove- 
nienti da 20 nazioni diverse, credo molto nel potere 
della parola e della testimonianza». (Nella foto, da 
sinistra, la moglie di Enzo Gandin, Clara, Gandin e 
un'amica). 


per il mio Venezuela» 


MALTA 
Tra i Fogolars 
l’ultimo nato 


” L’uLriMo nato. A settembre 
Fo: Stiamo parlando del Fo- 
golàr Furlan di Malta. A presie- 
derlo Stefano De Stalis che ci rac- 
conta così la sua storia. «Due anni fa 
ho sentito il bi- 
sogno di un 
grosso cam- 
biamento e di 
andare in un 
Paese di lingua 
inglese, anche 
perché mio fi- 
glio di 8 anni 
possa impa- 
rarla alla per- 
fezione. Guar- 
dando la map- 
pa ho optato 
per Malta». Una scelta dettata non 
solo dalla vicinanza, ma anche dai 
numeri. «All'epoca — prosegue — ave- 
va un tasso di crescita del Pil del 
5,5%, la disoccupazione al 3,9%, il 
debito pubblico fermo al 70% del 
Pil». 
«Ho lasciato così - racconta —, dopo 
25 anni, il mio lavoro a Confindu- 
stria e mia moglie il suo impiego da 
commercialista. Siamo partiti all’av- 
ventura. Lei ha vinto un concorso al- 
l’University College dove oggi inse- 
gna e io ho iniziato a lavorare come 
dirigente per il Governo di Malta, nel 
settore della Sanità. Sto ideando una 
piattaforma di tecnologica per met- 
tere in collegamento il sistema pre- 
videnziale e sanitario maltese con 
quelli di tutti i paesi dello spazio 
economico europeo». «Però quando 
sei all’estero — continua De Stalis —, 
scatta il richiamo dell’amore per il 
Friuli. Da qui l’idea di dar vita a un 
Fogolàr». 20 i membri, in gran parte 
giovani, che si riuniscono mensil- 
mente. «Tra noi c'è un architetto di 
28 anni; marito e moglie che aveva- 
no chiuso, a causa della crisi, 
un'azienda impiantistica a Udine e 
l'hanno riaperta là. Due grafici rea- 
lizzano videogiochi per una grande 
azienda. Insomma, straordinarie 
storie di successo in un Paese picco- 
lo, ma estremamente dinamico». 


BRASILE 
Gioia di famiglia 
conoscere il Friuli 


IGNIFICATIVO l'impegno del- 
Giri Friuli nel Mondo peri 

giovani, soprattutto nel 
campo della formazione. Tra le 
numerose iniziative c'è anche la 
partecipa- 
zione — cura- 
ta in partico- 
lare dalla vi- 
ce presiden- 
te, Annapia 
De Luca — al 
Laboratorio 
Internazio- 
nale della 
comunica- 
zione, in cor- 
so a Gemona 
fino al 10 
agosto, di un gruppo di discen- 
denti di emigranti friulani, prove- 
nienti da numerosi paesi, dal Ca- 
nada all’Australia, passando an- 
che dal Brasile. E proprio da que- 
st'ultimo Paese proviene Rafaela, 
24 anni, di Sobradinho, comune 
dello Stato del Rio Grande do Sul, 
nonni di Prata di Pordenone e di 
Buja. 

«È un grandissimo onore per 
me essere qui - spiega la giovane 
—, è la mia prima volta in Friuli e 
in Italia. Per tutta la mia vita ho 
sentito parlare di questa terra: la- 
voro, amore e cuore le parole che 
più spesso hanno accompagnato 
questo racconto. L'emozione 
dunque non è solo mia, ma di 
tutta la mia famiglia». 

Giornalista, con una specializ- 
zazione in Comunicazione politi- 
ca, da poco conseguita all’Uni- 
versità di Lisbona, in Portogallo, 
Rafaela è membro del Fogolàr 
Furlan della sua città e spiega: 
«Siamo in tantissimi giovani a far- 
ne parte, coltiviamo tutti il desi- 
derio e la responsabilità di man- 
tenere vive le nostre radici e il le- 
game con il Friuli, soprattutto 0g- 
gi, nel tempo che viviamo è una 
straordinaria occasione, per tutti, 
di crescita e di futuro». 

SERVIZI DI ANNA PIUZZI 


PUNTIdi VISTA 


Folla di gente a Vidulis per la marcia 
in memoria di Nadia Orlando 
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Arginare gli abissi bestiali 


E UNA GRANDE folla”: 
quali sono i termini 
per stabilire quando 
un gruppo di per- 
sone possa essere 

definito “folla”? Oltre quattro- 
mila fra uomini, donne e bam- 
bini, suggerirebbe l’evangelista 
Matteo. Potrebbero anche ba- 
starne circa 1400? Un migliaio 
e più d’anime unite in marcia 
nel ricordo di un'amica. 

Al giorno d’oggi il mondo 
è pieno, forse saturo, di folle. 
Folle in coda per acquistare 
uno smartphone, folle a riem- 
pire le bacheche di commenti. 
E poi nei centri commerciali, 
ad attendere un calciatore. Le 
persone si aggregano più facil- 
mente in questi tempi in cui a 
connetterle basta un click. Ci 
si aggrega così per motivi futi- 
li, ma anche in virtù di ragioni 
che definiscono il nostro essere 
umani. Amore, dolore, fratel- 
lanza: questi allora solo tre dei 
motivi che lo scorso 29 luglio 
hanno unito 1400 persone nel 
ricordo di Nadia Orlando, la 
giovane di Vidulis assassinata 
lo scorso 31 luglio dal fidanzato 
Francesco Mazzega, di recente 
condannato a 30 anni di reclu- 
sione. Il ricavato della “Marcia 
del cuore”, tenutasi proprio a 
Vidulis e guidata dalla fami- 
glia Orlando, andrà al “Centro 
Risorsa Donna” di San Daniele 
del Friuli intitolato a “Il sorriso 
di Nadia”. A prender parte alla 
camminata in memoria della 
giovane friulana amici, col- 
leghi, associazioni, sindaci e 
famiglie. Circa 1400 persone, 
insomma. 

Quando a muoversi per un 
solo obiettivo è una tale mas- 
sa, facile che qualcosa si movi- 
menti anche in chi non prende 
parte all'evento. Ci si finisce 
così per immedesimare nel fol- 


to gruppo, tentando anche solo 
lontanamente di avvicinarsi a 
ciò che provano quelle persone 
cui è stata sottratta un'amica. 
Una figlia. 

Come può dunque reagire un 
soggetto “esterno” ad una par- 
tecipazione così elevata? Chi 
scrive, chi legge, i coetanei di 
una giovane salita al cielo trop- 
po presto: in tutti noi questa 
sonora reazione in termini di 
adesioni non può che ricordare 
a mo’ di acqua gelata come un 
crimine così efferato si sia svol- 
to a un passo da casa. Non in 
Medio Oriente, non in mezzo 
a quel mare dove troppo spes- 
so finisce per perdersi la pietà 
verso chi cerca fortuna. In Friu- 
li. Nel nostro Friuli un ragazzo 
ha messo arbitrariamente fine 
alla vita della sua fidanzata. C'è 
da chiedersi: com'è possibile? 
Com'è possibile che una rela- 
zione conduca alla morte? Che 
amore è mai questo? Un sen- 
timento associato ormai ogni 
giorno dalla cronaca a episodi 
di violenza. Questo, oggi, sem- 
bra essere il significato di amo- 
re: possedere l’altro senza voler 
sentire ragioni. Una prigione, 
in poche parole, laddove inve- 
ce la libertà dovrebbe essere il 
fine perseguito per il partner 
all’interno di ogni coppia. La 
libertà di provare quanto di più 
bello c'è al mondo nei confron- 
ti della propria metà, la chance 
di non essere schiavi di gelosie, 
odio, tristezza. 

Tristezza, rabbia: forse son 
queste le reazioni più lecite 
e — per fortuna — perduranti a 
quanto accaduto. Circa 1400 
persone, con una simbolica 
marcia, han dimostrato l’effet- 
to benefico di una pacifica con- 
vergenza contro la disumanità 
irrazionale che talora alberga 
nell'animo umano. È vero, 
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Ai lettori 


questo è un abisso insondabi- 
le, ma l’uomo è tale perché è 
ragione e cuore. L'una sostiene 
l’altro, lo educa e lo struttura. 
Ebbene, nonostante la difficol- 
tà nel non dare vigore all'odio, 
a Vidulis è andata in scena la 
volontà di farsi forza l’un l’al- 
tro, una folla in cammino per 
far sì che nulla di simile possa 
ripetersi. 

Simone NARDUZZI 


Questo, oggi, sembra 
essere il significato 

di amore: possedere 
l'altro senza voler 
sentire ragioni. 


In Friuli come in altre località italiane affiorano atteggiamenti razzisti 


Annega Oussmane 
e sui social galleggia la vergogna 


UssMmaNE MBENGUE ve- 

niva dal Senegal e 

aveva 21 anni. Dun- 

que un nome e un 
cognome, una storia fatta di ra- 
dici, di affetti, di famiglia — una 
moglie e due figli — e di desideri. 
Uno su tutti quello umanissimo 
di costruire, con impegno, un 
futuro possibile per sé ed i suoi 
cari. Era accolto a Nimis dal- 
la Caritas diocesana insieme a 
un gruppo di altre persone che 
hanno fatto richiesta di asilo 
politico in Italia. Per raccontare 
Oussmane serve dire anche che 
faceva il volontariato alla men- 
sa «La Gracie di Diu» di Udine 
e che a breve avrebbe iniziato, 
con l'entusiasmo di chi sa di 
avere tra le mani una preziosa 
opportunità, un nuovo corso 
di formazione professionale. 


L'indecenza leggera 
con cui si è inneggiato 
alla morte 

di un uomo, 

deve far suonare 

il campanello 
d'allarme. 


SEGUE DALLA PRIMA 


Una libertà senza vincoli 


Chi viene eletto, da qualun- 
que partito provenga, deve 
sentire la responsabilità, e 
possedere la libertà, di pro- 
muovere prima di tutto il bene 


Nel suo Paese faceva il sarto e 
anche in Italia avrebbe voluto 
tornare al suo mestiere. 


Quella vita si è interrotta, 
tragicamente, sabato 28 lu- 
glio. Oussmane è scivolato nel 
Cornappo ed è affogato per- 
ché probabilmente non sape- 
va nuotare ed i suoi amici non 
sono riusciti a trarlo in salvo. 

Nel mondo reale, chi lo ave- 
va anche solo incrociato ha 
subito manifestato il suo cor- 
doglio. Croce Rossa, Associa- 
zione Nuovi Cittadini, il tutor 
per i lavori socialmente utili, il 
Sindaco e la gente di Nimis che 
ha lasciato dei fiori nel Cornap- 
po per un ultimo saluto. Tutti si 
sono stretti ai suoi amici e agli 
operatori della Caritas di Udine 
che lo avevano accompagnato 
in questi ultimi mesi. 


re rettamente la virtù). Da qui, 
la raccomandazione rivolta 
ai politici eletti di temperare 
la tendenza alla parzialità del 
loro partito, compito non faci- 


Nel mondo virtuale invece 
no. Alla notizia pubblicata on 
line dai media locali sono pio- 
vuti commenti indicibili che 
fanno sospettare che ben poco 
senso dell’umano sia rimasto 
nel cuore di coloro che si sono 
presi la briga di scrivere e posta- 
re quei commenti. A dir la veri- 
tà, anche solo per averli pensa- 
ti. Tutto questo accade mentre, 
a livello nazionale, assistiamo 
— pur in assenza di statistiche 
ufficiali - a un aumento, che 
lascia smarriti, di aggressioni 
motivate più o meno subdo- 
lamente da «allergia» se non 
da «odio razziale». L'ultima in 
ordine di tempo quella che ha 
coinvolto l'atleta azzurra Daisy 
Osakue, colpita e ferita all’oc- 
chio da un uovo lanciato da una 
persona da un'auto in corsa. 


ti per conseguire non il bene 
comune, ma il proprio indi- 
viduale interesse. Essi hanno 
abusato del diritto, piegandolo 
ai propri fini particolari e di- 
menticando che gli era stato 
concesso per meglio servire 
gli altri. Da tale “dimentican- 
za” deriva la piaga del trasfor- 


Episodio ancora controverso, 
nel momento in cui scriviamo, 
eppure ripugnante e inaccetta- 
bile, senza «se» e senza «ma». 
La si può pensare come la si 
vuole sul tema dell’immigra- 
zione, ma non rispetto al valo- 
re della vita umana. Gli eventi 
di questi giorni, l'indecenza 
leggera con cui si è inneggiato 
alla morte di un uomo, devono 
far suonare il campanello d’al- 
larme, quello che ci avvisa che 
forse un confine pericoloso sta 
per essere oltrepassato, perché 
sono stati sdoganati atteggia- 
menti e comportamenti che 
non erano mai stati registrati 
prima nella storia repubblica- 
na, nemmeno in un passato 
recente caratterizzato da on- 
date migratorie e arrivi ben più 
massicci di quelli attuali. 
Speriamo che la vicenda di 
Oussmane ci ricordi che ognu- 
no ha una storia che porta con 
sé, da qualunque angolo del 
mondo arrivi. Speriamo che la 
sua umanità ci aiuti a ritrovare 
la nostra che, ad oggi, sembra 
tristemente smarrita. A noi, nel 
frattempo — per usare le parole 
rivolte pochi giorni fa dal poeta 
Franco Arminio agli scrittori —, 
l’augurio di trovare «il coraggio 
da spendere per fare bellezza 
non per giocare sul campo del- 
la bruttezza». 
Anna Piuzzi 


manovrabile a piacimento 
dalle onnipotenti segreterie, 
ma di responsabilizzare i par- 
lamentari, affinché siano con- 
sapevoli della dignità loro at- 
tribuita (il termine onorevole 
lo dovrebbe ricordare) e abbia- 
no la fortezza e la fierezza di 
mostrarsi all’altezza del com- 
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le in nessun sistema elettorale. 
Ci si può allora domandare “cambio di casacca”, per ragio- 
perché mai l'opinione pubbli- ni non di rado futili e meschi- 
ca attuale sia propensa a to- ne. 

gliere ai politici la libertà del La soluzione più corretta, 
vincolo di mandato. La ragio- a mio parere, non è quella di 
ne sta nel fatto che gli elettori reinserire il vincolo di manda- 
percepiscono che tale libertà to, che rischia di trasformare 
è stata usata spesso dagli elet-  l’eletto in servo di un partito, 


non del suo partito (bene po- 
litico), non di se stesso (bene 
individuale), ma il bene di tutti 
(bene comune). 

Le due vie maestre lungo 
le quali raggiungere questo 
bene comune sono la giustizia 
(riconoscere a ciascuno il suo 
diritto) e la moralità (esercita- 


mismo politico e del continuo pito loro affidato. Concluden- 


do con Rosmini, “nel privato si 
deve cercare il pubblico bene, 
nella giustizia dell’individuo 
quello della società e nel fondo 
del cuore umano si deve porre 
la prima pietra dell’edificio so- 
ciale e questa pietra è la virtù”. 

Guipo GENERO 
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Chiude Larice Carni 


La ditta Larice Carni di Ama- 
ro, dopo 50 anni, cessa la 
propria attività. L'azienda 
conta 15 dipendenti — a casa 
da venerdì 27 luglio — e opera 
nel campo della macellazione 
principalmente dei suini. Al 
sindacato è stata rappresenta- 
ta una situazione di non ritor- 
no, dovuta a problemi perso- 
nali del titolare e alla man- 
canza di figure in grado di 
portare avanti l’attività. Il sin- 
dacato ritiene che sia neces- 
sario cercare soluzioni al- 


ternative alla chiusura, 
senza considerarla come 
un fatto ineluttabile. 


NM AUTISMO 
400 mila euro da Regione 


Stanziati 400 mi- 
la euro con l'as- 
sestamento di bi- 
lancio per i servizi 
a sostegno degli 
autistici. Secondo 
i dati dell'assesso- 
re Riccardo Ric- 
cardi, in regione 
sono circa 7000 
le persone coinvolte, alle 
quali si aggiungono le fami- 
glie su cui gravano mag- 
giormente cura e assistenza. 
Il 70% delle persone con 


autismo soffre inoltre di 
almeno una patologia psi- 
I chiatrica correlata. 


LA SETTIMANA 


NM ZANUTTA 
In continua espansione 


Il gruppo Zanutta spa ha appro- 
vato il bilancio 2017: fatturato 
in crescita del 19%, utile netto 
raddoppiato e completamente 
reinvestito in azienda. La scom- 
messa per il 2018? Una crescita 
in doppia cifra. La Zanutta è 
presente in Friuli Venezia Giulia 
ed in Veneto con 22 filiali. No- 
tevole anche il livello occupazio- 
nale contando quasi 400 dipen- 
denti, dei quali la maggior parte 
a tempo indeterminato. «Il no- 
stro successo —- commentano 
Vincenzo e Gianluca Zanut- 


ta — è la capacità di ascolta- 
re ed interpretare la doman- 
da di mercato». 


M ENERGIA ELETTRICA 


o più figli l'importo au- 
menta in proporzione al 
costo della bolletta. 


Contributi alle famiglie 


È di 125 euro il 
contributo re- 
gionale per 
l'energia elettri- 
ca per le fami- 
glie con un figlio 
con consumi fi- 
no a 600 euro; 
di 165 euro per 
consumi fino a 
1.000 euro e di 204 euro 
per consumi fino a 1.500 
euro; di 253 euro nel caso 
di consumi oltre 1.500,01 
euro. Per famiglie con due 


il noTIzie / 


M GEMONA DEL FRIULI/1 
Riparte il treno storico 


Domenica scorsa grande folla intorno al tre- 
no storico tra Sacile e Gemona del Friuli, trai- 
nato dalla vaporiera Gr. 728.022. Sul convo- 
glio, tutti i posti esauriti; lungo i 72 chilome- 
tri e 112 metri di binari rimessi in uso, hanno 
viaggiato anche il presidente del Friuli Vene- 
zia Giulia, Massimiliano Fedriga, l'assessore 
regionale alle Infrastrutture e territorio, Gra- 
ziano Pizzimenti, il presidente di Fondazione 
FS Italiane, Mauro Moretti e il direttore ge- 
nerale della Fondazione, Luigi Cantamessa, 
oltre ai sindaci e agli amministratori dei 18 
comuni attraversati dalla ferrovia. Dopo il ta- 
glio del nastro a Sacile, il treno ha fatto tap- 
pa, accolto a festa da migliaia di persone tra 
cui molti turisti provenienti dal Veneto e 
dall'Austria, nelle stazioni di Maniago, Fan- 
na-Cavasso, Meduno, Travesio, Pinzano al 
Tagliamento, Forgaria-Bagni di Anduinis, 
Majano (Osoppo) e Gemona del Friuli, dove 
si sono tenute le celebrazioni ufficiali. «Vorrei 
che ciascuna stazione diventasse una vetrina 
per promuovere l'identità locale dei territo- 
ri», ha auspicato Fedriga convinto che «la 
presenza di un'offerta differenziata di pro- 
dotti e bellezze paesaggistiche fa del Friuli 
Venezia Giulia una regione unica in Italia». 
La tratta riapre dopo 6 anni dalla chiusura 
causata da una frana e funzionerà da qui a 
dicembre con finalità turistica. Sono 16 gli 
appuntamenti in occasione di altrettanti 
eventi di carattere regionale che compongo- 
no il calendario da qui a fine anno, con treni 
in ogni week-end tra agosto e settembre e 
un appuntamento finale l'8 dicembre con il 
treno dei mercatini di Natale. La Sacile-Ge- 
mona è stata inserita tra le 18 ferrovie turisti- 
che riconosciute dalla legge nazionale 
128/2017, grazie ad un piano che ha il suo 
motore operativo nella Fondazione FS Italia- 
ne. 


M PATTO AUTONOMIA 
Basta con nuove centraline 


Il Gruppo Consiliare del Patto 
per l'Autonomia rivendica 
una moratoria sulla realizza- 
zione di nuove centraline 
idroelettriche e sottolinea 
l'urgenza di costituire una so- 
cietà pubblica regionale per 
la produzione dell'energia 
elettrica. Ne ha spiegato le 
ragioni il consigliere regionale 
del Patto per l'Autonomia 
Massimo Moretuzzo. Stop, 
dunque, alla costruzione di 
nuove microcentraline nei 
piccoli torrenti di monta- 


gna «dove il danno am- 
bientale supera di gran 
lunga i benefici». 


Pavan: primo, fare squadra 


Coldiretti elegge il nuovo presidente. È Michele Pavan 
di Cividale, classe 1971, titolare dell'azienda vinicola 
«Buse dal L6f». Prende il posto di Dario Ermacora. 


/ALESE, titolare dell’azienda 
vinicola Buse dal Léòf, che si af- 
fianca a un’altra azienda di fa- 
miglia, il ristorante Al Mona- 
o di Cividale, Michele Pa- 
van, classe 1971, sostituisce 
Dario Ermacora alla guida del- 
la Coldiretti regionale. «Avanti, 
dunque, con il Prosecco ed il 
Pinot grigio?» gli chiediamo 
per rompere il ghiaccio. Coldi- 
retti è questo — ci risponde - 
ma anche ben altro. 

L'agricoltura friulana è ce- 
reali, anzitutto. Ma fino a 
quando? Non la preoccupa 
quanto accaduto al Centro ce- 
realicolo di Rivolto? 

«La mia parola d'ordine è 
“approfondire”. Voglio vederci 
chiaro». 

Quindi, di fronte allo stra- 
niero non basta dire no. 

«Neppure sì. Ne parlerò con 
chi ne sa più di me e, soprat- 
tutto, ci confronteremo con 
tutti i soggetti. Certo è che in 
questo e in altri settori dobbia- 
mo fare rete, fare squadra. An- 
cora non ci siamo. È necessa- 
rio insistere con lo sviluppo 
delle filiere». 

Gli investitori stranieri 
stanno adocchiando la logisti- 
ca, ma anche i vigneti e non 
solo. 

«Se facciamo squadra trove- 
remo il modo di contrastarli. 


L'innovazione è già nel nostro 
futuro. Coldiretti la sta prati- 
cando: con le produzioni di 
nicchia, con iniziative come 
“Campagna amica’, e pro- 
muovendo il buon gusto. I gio- 
vani ci vengono dietro». 

La vendemmia quest'anno 
sarà abbondante, ma il valore 
rischia una contrazione. 

«C'è chi lo sostiene, ma è 
saggio non generalizzare. Lei 
citava il Prosecco e il Pinot gri- 
gio. Questi sono vini che fanno 
ancora tendenza». 

Con quali problemi intende 
misurarsi subito? 

«Con i voucher per il lavoro 
in agricoltura, con il blocco 
della ratifica italiana del Ceta, 
il trattato commerciale di libe- 
ro scambio tra Ue e Canada, la 
salvaguardia della biodiversi- 
tà, con l'etichettatura di tutti i 
prodotti, il lancio definitivo 
dei prodotti a km 0». 

I voucher, appunto, ritorna- 
no, dopo la loro abrogazione 
nel 2017, a quasi dieci anni 
della loro prima introduzione 
con un decreto ministeriale, 
come si ricorderà, che per la 
prima volta autorizzava la 
raccolta dell’uva attraverso 
questa opportunità. 

«I voucher avevano ed han- 
no l’obiettivo di ridurre buro- 
crazia, portare alla luce il lavo- 


M GEMONA DEL FRIULI/2 
Morto per il caldo 


Ha appena finito di falciare l'erba attorno al 
cimitero di Gemona, quando si sente male e 
si accascia a terra. Per Stefano Adami, 36en- 
ne di Lauco, non c’è stato nulla da fare: è 
morto davanti agli occhi dei colleghi a causa 
di un malore. Il fatto è avvenuto lunedì 30 
luglio verso mezzogiorno. L'uomo era occu- 
pato in una ditta di Cercivento, la Csm, che 
si occupa proprio di manutenzione e cura 
dei cimiteri. 


M BICINICCO 
Infortunio sul lavoro 


Infortunio sul lavoro alla Bipan di Bicinicco 
dove un operaio è caduto da un ponteggio 
e ha fatto «un volo» di circa tre metri. A ri- 
manere ferito il dipendente di una ditta 
esterna, specializzata nella coibentazione di 
impianti. 


M CIVIBANK 
Del Piero riconfermata all'Abi 


La presidente della Banca di Cividale/Civi- 
Bank, Michela Del Piero, è stata riconfermata 
dalla recente assemblea  dell’Associazione 
Bancaria Italiana nel ruolo presidente del co- 
mitato dei revisori dei conti in seno al cda 
dell'ABI per il prossimo biennio. Un impor- 
tante riconoscimento non solo alla professio- 
nalità della Del Piero quale dottore commer- 
cialista, attività che svolge a Udine dal 1993, 
ma anche alla banca friulana che presiede. 
La nomina ha ratificato la stessa indicazione 
dell’Associazione nazionale Banche Popolari. 


ro dei pensionati tutelandone i 
diritti e certamente ricono- 
scendo la specificità del lavoro 
agricolo. In questi giorni Col- 
diretti ha giustamente ricorda- 
to che con i voucher circa 50 
mila posti di lavoro occasiona- 
le possono essere riportati in 
trasparenza nelle attività sta- 
gionali in agricoltura. Con il 
loro ritorno in agricoltura si 
riaffermano i principi originari 
senza gli abusi che si sono ve- 
rificati in altri settori, anche 
perché nelle campagne i bene- 
ficiari erano e restano soltanto 
disoccupati, cassintegrati, 
pensionati e giovani studenti 
che non siano stati operai 
agricoli l’anno precedente, tra 
l’altro impiegati esclusiva- 
mente in attività stagionali». 
Come sarà la sua gestione? 
«Sono consapevole dell’im- 
portanza di rappresentare Col- 
diretti e i suoi valori. Affronto 
l'impegno con serenità, sa- 
pendo di aver al mio fianco 
persone di assoluta capacità e 
abituate al lavoro di squadra. 
Cercherò di aggiungere il mio 
sforzo per proseguire in conti- 
nuità con le precedenti gestio- 
ni che hanno visto Coldiretti 
Fvg mettere in fila più di un 
successo a tutela dell'impresa, 
dei soci e dei consumatori». 
Come intende impostare il 
rapporto con la Regione? 
«Intanto mi auguro che il 
rapporto resti collaborativo. 
Poi, per quanto riguarda il Pia- 
no regionale di sviluppo rura- 


Nella foto: Michele Pavan. 


le, al di là dei rallentamenti 
causati da alcune problemati- 
che, l'importante è essere co- 
struttivi e dare il proprio con- 
tributo affinché i problemi sia- 
no risolti. È necessario dare 
supporto agli agricoltori che 
hanno bisogno di questi stru- 
menti per investire nelle pro- 
prie aziende e crescere come 
comparto». 

Del nuovo consiglio di Col- 
diretti Fvg, oltre al presidente 
Michele Pavan, fanno parte i 
consiglieri Gino Vendrame, 
Matteo Zolin, Angela Borto- 
luzzi, Alessandro Muzina, Cri- 
stiano Melchior, Marco De 
Munari, Martin Figelj, Peter 
Primosi e i revisori dei conti 
Fernando Padelletti (presiden- 
te), Paolo Berchicci, Antonio 
Gonano. 

Francesco DAL Mas 


NUOVE REGOLE PERTA MONTAGNA "i 
Fino in malga in auto. L'idea fa discutere 


IFUGI E MALGHE alla porta di 
Rui anche di chi non hala 
possibilità o la voglia di 

camminare troppo. La novità por- 
ta la firma del consigliere regiona- 
le Stefano Mazzolini, che du- 
rante i lavori d’Aula dell’assesta- 
mento di bilancio ha spiegato co- 
sa cambierà. «La nuova disposi- 
zione consentirà nel periodo di 
apertura del rifugio o della malga 
di raggiungere o semplicemente 
avvicinarsi in auto al rifugio, per- 
correndo le piste forestali», ha 
spiegato l'esponente leghista. 
Questo, in molti casi, era già possi- 
bile, ma non ovunque perché l’ul- 
tima parola spettava ai Comuni. 

Una normativa che ancor pri- 
ma di far vedere i suoi effetti, ha 
già diviso i gestori dei rifugi, i mal- 
gari e gli appassionati di monta- 
gna tra favorevoli e contrari. 

Francesco Ridolfi da diversi 
anni gestisce Malga Coot, un vero 
e proprio balcone sulla Val Resia. 
«A me lo scorso anno avevano 
proposto di fare un parcheggio 
qui, attaccato alla malga. E come 
si può notare il parcheggio non 
c'è. Il transito per accompagnare 
chiha difficoltà motorie è consen- 
tito, ma la sosta no, perché secon- 
do me il parcheggio deve essere 
un po' nascosto alla vista». Ridolfi, 
che sale in Val Resia in primavera e 
scende a novembre ricorda anche 


che «non si può generalizzare, 
perché ogni malga e ogni rifugio 
hanno una posizione differente». 

Ma l’apertura alle auto permet- 
terà di avere ricadute positive, al- 
meno economiche per chi vive la- 
vorando in malga e in rifugio? Ne- 
anche su questo il gestore di mal- 
ga Coot è pronto a scommettere. 
«Ogni volta che mi confronto coni 
miei colleghi, ci rendiamo conto 
che tutto quello che produciamo 
viene venduto. Che senso ha, allo- 
ra, portare su in valle mille perso- 
ne per poi non riuscire a gestirle?». 
E anche aprendo alle auto l’acces- 
so ai rifugi c'è un altro lato della 
medaglia da considerare. «La gen- 
te avrà sempre più pretese, perché 
non c'è più la scusa di dover arri- 
vare a piedi per portare i prodotti 
da vendere. Le richieste aumente- 
ranno e i prezzi ovviamente dimi- 
nuiranno, rischiando di scatenare 
una guerra al ribasso tra gestori». 

Oltre a questo c'è anche un 
problema sicurezza, secondo Ri- 
dolfi. «Le nostre strade, tranne 
quelle che portano al Montasio o 
a malga Pramosio, sono strade 
strette, di montagna. La gente sa- 
prà percorrerle senza cadere nel 
fosso®». 

In Carnia, a Rigolato, Federico 
Pizzulo e la moglie Debora Bolt 
da quest'anno gestiscono il rifugio 
Chiampizzulon. E loro sono tra i 


promotori della nuova normativa. 
«Accogliamo questa novità in ma- 
niera molto positiva — spiega Fe- 
derico Pizzulo —, l'importante è 
usare il buon senso. In questo mo- 
do però da un lato diamo la possi- 
bilità a chi non può camminare o 
a chi ha disabilità di godere della 
bellezza delle nostre montagne, 
dall'altro per noi gestori c'è l’op- 
portunità di lavorare di più, pro- 
ponendo anche cene in malga, ed 
estendendo così l'orario lavorati- 
VO». 

L'obiettivo della nuova norma- 
tiva è riuscire a rendere più facile 
la vita a chi, eroicamente, tiene 
aperti rifugi e malghe in quota. 
«Perché noi gestori — continua Piz- 
zulo - non abbiamo né sgravi né 
incentivi. E in qualche modo dob- 
biamo far quadrare i conti. Se la 


Regione o lo Stato ci sovvenzio- 
nassero per il mancato guadagno, 
potremmo anche vietare il transi- 
to alle auto, tranne casi particolari, 
ma quassù dobbiamo lavorare di 
inventiva per guadagnarci da vi- 
vere. Un'altra buona idea sarebbe 
istituire una sorta di vignetta a pa- 
gamento stagionale, che garanti- 
sca l’accesso a tutte le piste fore- 
stali e usare poi quei soldi per la 
manutenzione delle strade». 
Insomma, da un lato il progres- 
so che avanza, dall’altro la voglia 
di scappare dallo smog, infine la 
necessità di far diventare redditi- 
zia un'attività, quella dei malgari e 
dei gestori dei rifugi, che permette 
alla montagna di rimanere viva. 
Chissà se la soluzione viaggia sugli 
scarponi o sulle quattro ruote. 
ERICA BELTRAME 


* RISTRUTTURAZIONI »* CAPANNONI 

* DEUMIDIFICAZIONI e ABITAZIONI CIVILI 

* INTERVENTI STRAORDINARI CONTO TERZI 

* IMPRESA DI COSTRUZIONI CON MEZZI ED OPERAI PROPRI 


Ogni intervento anche specialistico LA QUALITÀ EDIFICATA 
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persone idonee ad eseguirlo. PROGETTUALE E DI 
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L'avanzamento dei lavori in cantiere 
è seguito assiduamente dalla 
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Ml RIPRESA 
Tutti i numeri 


Nel primo trimestre, i 7 distretti del Friuli- 
V.G. hanno raggiunto 815,8 milioni di euro 
di export, di cui 300,7 milioni della Filiera del 
Mobile, risultata la più performante sui mer- 
cati esteri; bene sia il mobile di Pordenone 
(+2,3% pari a 4,2 milioni di euro) sia le sedie 
e i tavoli di Manzano (+1,1%, pari a 1,2 mi- 
lioni di euro). Il distretto degli Elettrodome- 
stici di Pordenone ha invece registrato un ca- 
lo del 2,4%. Buon incremento complessivo 
dei distretti dell'agroalimentare (+3,3%, 2,6 
milioni di euro), grazie al balzo del Prosciut- 
to di San Daniele (+18,9%; 1,9 milioni) nei 
mercati della Germania, Francia, Regno Uni- 
to e Thailandia, e dei vini e distillati del Friuli 


(+3,8% 1,1 milioni). 


M DECRETO DIGNITÀ/1 
Ciò che prevede 


Il «Decreto Dignità» è entrato in vigore il 14 
luglio, entro 60 giorni deve essere convertito 
in legge dal Parlamento. Prevede regole più 
stringenti per limitare il ricorso ai contratti a 
termine e i licenziamenti, misure contro la 
pubblicità del gioco d'azzardo, norme per 
disincentivare le «delocalizzazioni» di impre- 
se all'estero, interventi nel campo delle pro- 
cedure fiscali. Il decreto ha suscitato vivaci 
reazioni. A favore i partiti della maggioranza 
(più convinto il MSS, più defilata la Lega), 
contraria nettamente Forza Italia, critico il 
Partito democratico (ma con posizioni arti- 
colate). Praticamente tutte le espressioni del 
mondo produttivo hanno manifestato ac- 
centuate perplessità sulle nuove norme, 
mentre appoggio convinto è venuto dalla 
Cgil. Via libera anche dalla Cisl, anche se con 
alcune precise richieste di modifica. 


M DECRETO DIGNITÀ/2 
I contratti di lavoro 


Il limite massimo di durata dei contratti a 
termine scende da 36 a 24 mesi, con un tetto 
di 4 proroghe (prima erano 5). Per le azien- 
de ogni rinnovo avrà un costo contributivo 
maggiorato dello 0,5% oltre all'1,4% intro- 
dotto a suo tempo dalla Fornero. Dopo il pri- 
mo contratto di 12 mesi o per i contratti più 
lunghi, torna l'obbligo di specificare le cau- 
sali (come incrementi significativi e non pro- 
grammabili dell'attività). Le norme valgono 
anche per il lavoro «interinale». Per i con- 
tratti a tempo indeterminato viene portato 
da 24 a 36 mensilità il tetto per l'indennizzo 
per i licenziamenti senza giusta causa. 


N FRIULI VENEZIA GIULIA ci sono, 
nel solo settore della ristorazio- 
ne, 1500 posti di lavoro scoper- 
ti, tra chef e camerieri. Carlo 
Dall'Ava, presidente provin- 
ciale di Fipe Confcommercio 
Udine, ha lanciato l’allarme- 
voucher. «Se questa opportuni- 
tà verrà a mancare, nella misu- 
ra necessaria, numerosi giovani 
se ne vanno all’estero e non tor- 
nano più. Nel nostro settore la 
flessibilità è fondamentale». Il 
vicepresidente del Consiglio, 
Luigi Di Maio, ha assicurato 
che vi saranno correzioni al de- 
creto Dignità, ma non fino al 
punto da cedere ad una nuova 
precarizzazione. E invita gli im- 
prenditori, soprattutto piccoli e 
medi, a non temere questo de- 
creto, come invece sta accaden- 
do anche in alcuni ambienti in- 
dustriali friulani. Replica Dal- 
l’Ava: «Il doppio intervento di 
restrizione sul lavoro a tempo 
determinato e di negazione 
dell’uso dei voucher comporta 
l’irrigidimento di un settore 
fondamentale del made in Italy 


e del turismo. Negare la possi- 
bilità di accesso a questo stru- 
mento di lavoro all'intero setto- 
re dei pubblici esercizi per il ti- 
more di abusi è ingiusto. Fipe 
auspica che l’utilizzo sia garan- 
tito a tutti a fronte di controlli 
puntuali e sanzioni severe». Bi- 
sogna dire, in verità, che se c'è 
un settore che sta tirando in 
Friuli, in questo periodo, più di 
ogni altro, è quello agroalimen- 
tare. Il decreto Dignità fa discu- 
tere, fra l’altro, perché arriva in 
un momento di ripresa favorita 
dalla flessibilità dell’occupazio- 
ne. 

Nei primi tre mesi dell’anno, 
i 7 distretti del Friuli Venezia 
Giulia monitorati dall’Osserva- 
torio Nordest di Intesa SanPao- 
lo hanno fatto crescere l'export 
dell’1,3%, pari a 6,1 mln di euro. 
La ripresa che c'è ovviamente 
non basta. Confindustria Udine 
punta su nuove imprese e in 
particolare —- precisa Dino Fe- 
ragotto, vicepresidente con 
delega all'innovazione — sulla 
creazione di canali di contami- 
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nazione tra le «nuove» e «vec- 
chie» aziende. E la presidente 
Anna Mareschi Danieli ha 
annunciato che per 2 anni po- 
tranno associarsi gratuitamente 
start-up e spin-off iscritte alla 
Cciaa o all’Università, oppure 
segnalate dagli incubatori certi- 
ficati. Già accolte le prime quat- 
tro domande. Si tratta di Akuis 
srl di Tolmezzo (sviluppo, pro- 
duzione e commercializzazione 
di prodotti e servizi innovativi 
ad alto valore tecnologico nel 
campo dello sport e del fitness, 
della riabilitazione e del settore 
medicale in genere); Kaitiaki 
srl di Udine (sviluppo, produ- 
zione, edizione e commercializ- 
zazione, anche on-line, di soft- 
ware non personalizzati, inclu- 
sa la traduzione o l’adattamen- 
to di software non personaliz- 
zati, finalizzati alla prevenzione 
di maltrattamenti a danni di 
minori, donne e altri soggetti 
deboli); Avietra srl di Udine 
(progettazione, sviluppo, pro- 
duzione e commercializzazione 
di applicazioni software multi- 
piattaforma per l'e-learning, la 
formazione e l'addestramento 
di personale in domini com- 
plessi) e Koala Electronics srl 
di Gemona (soluzioni elettroni- 


I°7379%% DETTAUREATI FRIOLANI VUOLE ANDARE ALL'ESTERO E 
La Danieli: «Poco conosciute le opportunità del territorio» 


N INVITO AI RAGAZZI a COno- 
U scere meglio le opportu- 

nità lavorative offerte dal 
territorio — magari sfruttando 
l'alternanza scuola-lavoro o le te- 
si di laurea in azienda - prima di 
pensare ad andare all’estero. Co- 
sì Gianfranco Marconi direttore 
del Centro ricerche Danieli, e 
Paola Perabò (nella foto), vice 
presidente di Danieli Academy, 
commentano i primi sorpren- 
denti dati della ricerca che l’Uni- 
versità di Udine sta facendo sui 
propri laureandi. Dall’indagine, 
come già evidenziato da Vita Cat- 
tolica due settimane fa, emerge 
che il 43,9% dei laureandi, otte- 
nuto il titolo, intende trasferirsi 
all’estero o per continuare a stu- 
diare o per lavorare. Il 56% consi- 
dera l’uscire dal Friuli un'espe- 
rienza per crescere, solo il 17% la 
ritiene una necessità per il lavo- 
ro. Infine, il 20% di chi vuole par- 
tire pensa ad un trasferimento 
per sempre. 

Un osservatorio interessante, 
quello della Danieli, per com- 
mentare il dato, dal momento 
che l'azienda di Buttrio di giova- 
ni ne cerca «spasmodicamente». 
«Abbiamo un deficit di un centi- 
naio di diplomati e laureati al- 
l’anno - afferma Perabò —. Il ter- 
ritorio non ne offre tanti, per cui 
ci stiamo rivolgendo al resto 
d’Italia, centro e sud, e all’estero. 
Il problema è la famosa questio- 
ne della cultura tecnica che nel 


nostro paese andrebbe incenti- 
vata, a partire dalle scuole me- 
die». 

Marconi: «Come noto in Friu- 
li c'è una carenza di ingegneri e 
informatici. In questo senso sa- 
rebbe interessante vedere quali 
sono le tipologie di laureati che 
intendono spostarsi». 

In generale, come si spiega il 
dato sulla propensione dei lau- 
reandi a lasciare l’Italia? 

Marconi: «La presenza di un 
anelito ad andare all’estero, an- 
che per completare il proprio 
percorso formativo, è sicura- 
mente positivo. Però, dalla ricer- 
ca emergono anche aspetti con- 
traddittori». 

Ad esempio? 

«Innanzitutto, è strano che so- 
lo una minoranza, durante il 
proprio percorso universitario, 
sfrutti i progetti Erasmus. Inoltre 
il fatto che ben il 45,1 % ammetta 
di non avere una conoscenza 
sufficiente della lingua straniera, 
dicendo “eventualmente la mi- 
gliorerò là”, fa pensare che non ci 
sia alla base una scelta ben pon- 
derata e seria. La mia impressio- 
ne è che i ragazzi non siano suffi- 
cientemente informati su quello 
che succede sul territorio. Dal- 
l'indagine emerge, infatti, che il 
fattore economico e di ricerca 
del lavoro (17%) non sembra es- 
sere scatenante. Pare che i nostri 
giovani ritengano che per realiz- 
zarsi professionalmente si debba 


necessariamente andare all’este- 
TO». 

Non è così? 

«Alla Danieli abbiamo tanti ra- 
gazzi che, dopo esperienze si- 
gnificative all’estero in prestigio- 
se università, qui da noi fanno la- 
vori in linea con le loro aspettati- 
ve. No, dal nostro punto di vista, 
non serve andare all’estero per 
fare cose interessanti». 

Come si può farlo capire a ra- 
gazzi e famiglie? 

«Sarebbe importante incenti- 
vare tutte le esperienze di alter- 
nanza scuola-lavoro, o, nel caso 
dei laureati, le tesi in azienda». 

Questo non viene fatto? 

«Viene fatto, ma forse non a 
sufficienza». 

Perabò: «Ultimamente l’al- 
ternanza scuola-lavoro si sta svi- 
luppando. Speriamo che a livello 
governativo non si decida di 
mettere mano alla legge per mo- 
dificarla». 

Danieli sostiene l’Its Maligna- 
ni, l'istituto tecnico post-diplo- 
ma biennale, che prevede stage 
in azienda. 

Perabò: «Qui i ragazzi fanno 
alcuni mesi di teoria e poi parto- 
no gli stage nelle imprese. Nel 
corso dei due anni li vediamo 
cambiare radicalmente: capisco- 
no cosa significa lavorare ed an- 
che l’utilità di ciò che stanno stu- 
diando». 

Il Mits però ha problemi di 
iscrizioni. 
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Marconi: «Sì, nonostante dia 
altissime possibilità di lavorare 
subito, già quasi a 18 mesi dal- 
l'iscrizione, non abbiamo le per- 
centuali di allievi che vorremmo, 
tali da garantire l’investimento. Il 
messaggio non è stato colto a 
sufficienza. Da un lato può esser- 
ci un problema di comunicazio- 
ne da parte nostra che va miglio- 
rato, dall'altro noto anche una 
tendenza di ragazzi e famiglie a 
scegliere la scuola o l’Università, 
non la futura professione o lavo- 
ro. A questo proposito, dall’inda- 
gine dell’Università emerge un 
dato che mi ha molto colpito». 

Quale? 

«È alta la percentuale di coloro 
che dopo la laurea pensano di 
continuare a studiare. Ebbene, se 
nel dato pesano le risposte dei 
laureandi triennali, la cosa è 
spiegabile. La maggior parte di 


essi sceglie infatti di fare anche il 
biennio magistrale». 

Le lauree triennali non fun- 
zionano? 

«In effetti sono viste come un 
“percorso a metà” e c'è la ten- 
denza a completare la formazio- 
ne con la laurea magistrale. In 
ogni caso mi sembra quanto me- 
no strano che un’alta percentua- 
le di ragazzi, dopo anni di studio, 
non senta l'interesse di mettere a 
frutto l'investimento formativo 
fatto. La gran parte dovrebbe 
avere come obiettivo entrare nel 
mondo del lavoro, non continua- 
re a studiare. Sicuramente quello 
dei dottorati è un istituto interes- 
sante, ma deve avere un percorso 
riconosciuto di collaborazione 
tra azienda e università. La ricer- 
ca dev'essere finalizzata ad un ri- 
sultato». 

STEFANO DAMIANI 


HEF E 


RIPRESA IN FRIULI. BENE I DISTRETTI DELLA SEDIA 
E DELL'AGROALIMENTARE. TIRA ANCHE L'OCCUPAZIONE, 
TANTO CHE SECONDO LA FIPE MANCANO C 


CAMERIERI 


Bar, 1500 posti vuoti 


Dopo gli anni della crisi, riparte la sedia. Cresce 
l'industria dei prosciutti. Bene il vino. Confindustria 
lancia le start up. Ma fa discutere il decreto Dignità 


che ed elettromeccaniche in 
particolare per la generazione 
distribuita, la mobilità sosteni- 
bile, i sistemi meccatronici, la 
conversione di energia in gene- 
re e settori complementari). Ma 
ancora non basta, evidente- 
mente. Ci sono imprese tuttora 
in fibrillazione. 

Ecco perché l'assessore re- 
gionale Sergio Emidio Bini ha 
confermato, nell’assestamento 
di bilancio, l'operatività del 
Fondo per il finanziamento de- 
gli interventi anticrisi a favore 
delle imprese artigiane e a so- 
stegno delle attività produttive, 
così come quella del Fondo de- 
stinato a sostenere le imprese 
commerciali, turistiche e di ser- 
vizio fino a tutto il 2019. Una 
boccata d’ossigeno provviden- 
ziale, perché i contributi servo- 
no per il consolidamento dei 
debiti a breve termine in debiti 
a medio e lungo termine, oppu- 
re per far fronte ad esigenze di 
liquidità. Alle imprese saranno 
concessi, tramite Mediocredito, 
finanziamenti massimi di 
300mila euro al tasso fisso dell’1 
per cento, da restituire in 10 an- 
ni. La dotazione dei due Fondi 
ammonta a complessivi 44 mi- 
lioni di euro. 


\ L'indagine 


1.172 laureandi 


L'indagine dell'Università di 
Udine su «L'intenzione di la- 
sciare l’Italia dei nostri laure- 
andi», a cura di Gian Pietro 
Zaccomer, intende inter- 
vistare tutti i laureandi del- 
l'ateneo per l’anno accade- 
mico 2017-2018. Finora ne 
sono stati sentiti 1.172. 


All'estero 


11 43,9% afferma di prendere 
già in considerazione come 
valida alternativa, dopo il 
conseguimento del titolo, la 
possibilità di trasferirsi all’es- 
tero per continuare a studi- 
are e/o lavorare. 

Perché? 


[(RZZZZZZZZZ ZZZ ZZZZZZZZZZZZZZ] 
Il 56% ritiene che andare 
all’estero sia un'esperienza 
per crescere. Il 17% pensa 
sia una necessità per il la- 
voro; il 18% che sia neces- 
sario per imparare nuove 
cose. 

Per quanto? 

Di chi vuole partire, il 20% 
pensa ad un'uscita definitiva. 
Dove? 


Il 54% vuole andare in In- 
ghilterra e Irlanda; il 44,6 in 
Usa e Canada. Seguono Ger- 
mania (28,2%), i paesi eu- 
ropei Spagna, Portogallo e 
Grecia (27,6%), Svizzera e 
Austria (23,9%), Francia 
(17,2). 


ECOSIS 


INSONORIZZAZIONE INDUSTRIALE 


Ecosis srl è il partner affidabile per i costruttori di macchine ed impianti industriali 
che vogliono aumentare il livello di servizio al cliente integrando la loro offerta 
con sistemi avanzati di insonorizzazione. 


Uno dei maggiori problemi della produzione industriale è senza dubbio 
Finquinamento acustico do#uto al rumone. 


La Ecosis, azienda giovane e dinamica con una lunga esperienza nel 
settore, si propone all'attenzione degli utilizzatori con un programma di 
Interventi finalizzati alla riduzione del rumore ed al recupero 
dell'ambiente in cui l'uomo vive ed opera. 


La profonda conoscenza delle specifiche lavorazioni dei vari settori 
industriali e gli innumerevoli interventi di analisi e bonifiche acustiche 
eseguite, ci permettono di proporre al mercato quanto di meglio oggi 
la tecnologia dell'insonorizzazione è in grado di garantire. 


Uomini e mezzi messi a disposizione della clientela sono in grado di 
risolvere tutti | problemi legati all'inquinamento acustico e fanno della 
Ecosls un'azienda sicura ed affidabile. 


Via G. Marinoni, 16 + 33057 Palmanova (UD) « fet; 0432.920838 - Fax 0432 920848 » wwW.ecosis.it «ecosis@ecosis.it 
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N DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 


Domenica 5 agosto: 
alle ore 11 a Pramollo, 
celebra la S. Messa in oc- 
casione del 70° della «Fe- 
sta dell'Amicizia»; alle 
18.00 a Cesclans, celebra 
la S. Messa per la comu- 
nità. 

Lunedì 6: alle 18.30 nel- 
la basilica delle Grazie a 
Udine, celebra la S. Mes- 
sa all’inizio del pellegrinaggio dei giovani della 
diocesi verso Roma. 

Martedì 7: alle 20.30 nella Basilica di Aquileia, 
presiede la preghiera dei giovani friulani in pelle- 
grinaggio verso Roma. 

Venerdì 10: a Isola Gran Sasso (Te), presso il 
santuario di San Gabriele dell'Addolorata presie- 
de la celebrazione penitenziale con i giovani pel- 
legrini friulani. 

Sabato 11: nel monastero di Moggio Udinese, 
celebra la S. Messa in onore di Santa Chiara. 
Domenica 12: alle 11 al Santuario del Lussari, 
celebra la S. Messa. 


N DIARIO DEL VICARIO GENERALE 


Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve 
negli uffici della Curia il lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


M PERDON D'ASSISI, 1 E 2 AGOSTO 


Anche quest'anno, dal mezzogiorno di mercole- 
dì 1 agosto a tutto il 2 agosto nelle chiese par- 
rocchiali e francescane della diocesi si potrà ot- 
tenere l’indulgenza della Porziuncola (Perdon 
d’Assisi), con la visita alla chiesa, la preghiera per 
il Papa, la recita del Padre Nostro e del Credo, 
Confessione e Comunione entro gli otto giorni. 


M APOSTOLATO DELLA PREGHIERA 


L'Apostolato della preghiera invita fedeli e sim- 
patizzanti al consueto incontro di preghiera mer- 
coledì 1 agosto nella chiesa di san Giacomo a 
Udine alle ore 15.30 e invita tutti alla preghiera 
comunitaria con le seguenti intenzioni mensili: 
perché le grandi scelte economiche e politiche 
proteggano le famiglie come un tesoro del- 
l'umanità; perché le comunità cristiane, ristorate 
in questo periodo da tempi di spiritualità e di 
condivisione, riscoprano l'urgenza di annunciare 
la gioia del Vangelo. 


M PER L'UNITÀ DEI CRISTIANI 


La «Settimana di preghiera per l’unità dei cristia- 
ni» a cura del Centro di ricerche attività ecume- 
niche (Crae) impegnerà dal 1° al 31 agosto le 
parrocchie del comune di Manzano. Radio Mor- 
tegliano manda in onda la trasmissione «Ecume- 
nismo e dialogo interreligioso» del Crae, ogni 
giovedì alle ore 19 e i venerdì successivi alle ore 
2:30, 


CHISSA LOCALE 


LE EMOZIONI DEGLI 80 FRIULANI A LORETO CON L'UNITALSI. 
IL PELLEGRINAGGIO? UN ESERCIZIO DA SPENDERE OGNI GIORNO 
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«Cosi ci alleniamo alla vita» 


Mons. Dal Cin: «Venire a Loreto sarebbe privo di valore se poi 
non si andasse a trovare il nonno o il vicino di casa ammalato». 
La più giovane tra i pellegrini Anna, di 13 anni 


DI 13 ANNI, Carol, Laura e Anna, di 14, 
da di 15 (nella foto). Adolescenti che si 
ono in gioco, che cercano esperienze 
scita, occasioni per spendere il loro 
te al servizio degli altri. Semplicemen- 
te «perché aiutare il prossimo, ho scoperto, 
mi dà felicità», raccontano. E con loro tanti 
adulti, anche non più giovani, che conti- 
nuano a donarsi agli ammalati, «finché 
avrò forze, perché il grazie che ricevo mi 
riempie il cuore». Sono i protagonisti del 
pellegrinaggio a Loreto che la diocesi di 
Udine ha vissuto insieme alle Chiese del 


Triveneto dal 28 al 31 luglio. 

Un'ottantina, tra volontari e ammalati, 
partiti dal Friuli sabato mattina presto. Il 
ritrovo alle 4.45 a Gemona e alle 6 a Udi- 
ne. Ma la levataccia è stata ripagata subi- 
to, hanno raccontato a la Vita Cattolica e 
Radio Spazio. 

Di loro non si farà quasi menzione sui 
giornali, non avranno grandi titoli. Eppu- 
re questi giovani — e meno giovani — esi- 
stono. E sono tanti. Giovani che non si 
vergognano di celebrare la loro fede an- 
che con i fatti. E, perlopiù in silenzio, agi- 
scono. Nelle nostre comunità, si dedica- 
no agli ammalati, all'animazione nella 
parrocchie... «Venire in pellegrinaggio — 
ha ricordato loro l'Arcivescovo delegato 
pontificio a Loreto, Fabio Dal Cin - è un 
allenamento. Un tempo e uno spazio do- 
ve ciascuno ha la possibilità di intensifi- 
care quel che dovrebbe fare ogni giorno. 
Partire per Lourdes o Loreto sarebbe pri- 
vo di valore se poi non si andasse a trova- 
re il nonno o il vicino di casa ammalato». 
«Ci sono tanti giovani che desiderano fa- 
re del bene. In questo vanno accompa- 
gnati. Accompagnati, anche, a stare in- 
sieme». 

Parole che risuonano di verità. Gian- 
carlo le ha vissute sulla sua pelle. Barel- 
liere, di Primulacco, 16 anni fa, da cate- 
chista è partito con i suoi ragazzi per 


l’esperienza lauretana. «Volevo costruire 
conloro qualcosa che andasse al di là del- 
le parole», racconta. Una sorta di salto nel 
buio. All'epoca, infatti, Giancarlo non co- 
nosceva la realtà dell’Unitalsi. «È una sfi- 
da che mi hanno chiesto i ragazzi». Da al- 
lora non ha smesso. E con lui alcuni di 
quei giovani. «Ogni tanto mi dico: “A que- 
sta età potrei smettere...”. Ma poi mi ri- 
trovo qui», sorride. 

Con i pellegrini anche Domenico, di 
Lauzacco professore universitario, barel- 
liere da 20 anni. E Lauretana e Rosina, 
di Tavagnacco e Sedegliano, due volonta- 
rie che per motivi diversi hanno iniziato 
ad andare a Loreto. La prima voleva fe- 
steggiare con un pellegrinaggio il trente- 
simo anniversario di matrimonio ma 
proprio quell’anno il marito è deceduto. 
Lei ha deciso di andarci lo stesso e, come 
spesso avviene, nell’esperienza di fede ha 
trovato la forza di affrontare il momento 
difficile: «Una rivincita della fede — spiega 
-. E con il servizio ho dato una svolta alla 
mia vita». Rosina invece affronta il viaggio 
con il ricordo costante della mamma che 
a lungo è stata inferma. «Muoveva solo la 
testa e le braccia e quando ero piccola, in 
collegio, potevo vederla raramente. Lei vi- 
veva le esperienze con l’Unitalsi come un 
dono e io con lei». «Pensavo di essere 
troppo vecchia, senza l’istruzione suffi- 
ciente per essere d’aiuto — aggiunge —. Ma 
per i malati darei la vita. All’Unitalsi mi 
han detto: ci basta quello. Ed eccomi qui». 

C'è poi Diana, referente del gruppo 
giovani della sottosezione di Udine. Per- 
ché venire a Loreto? «Ciascuno è spinto 
da un motivo diverso — risponde —, chi per 
curiosità, chi per ritrovare un senso nella 
vita cristiana di ogni giorno. Nessuno tor- 
na a casa uguale a prima di partire. Per 
qualsiasi motivo la si scelga, è un’espe- 
rienza che fa crescere, che rende il cuore 
più grande!». 

Ad accompagnare i pellegrini, come 
sempre, il presidente della sezione udine- 
se Unitalsi, Fabio Rizzi. Quest'anno c'era 
anche il coro parrocchiale di Colloredo di 
Prato ad animare liturgie e momenti di 
preghiera. «Sarebbe bello se altre parroc- 
chie cogliessero questo esempio», con- 
clude Rizzi. 

Luca PIANA E VALENTINA ZANELLA 


L'INGRESSO ILS SETTEMBRE. IL 210 SALUTO A SAN PAOLINO ELAIPACCO 


M DA PALMANOVA A BARBANA 


Le parrocchie del Palmarino organizzano un pel- 
legrinaggio votivo al Santuario della Madonna di 
Barbana, sabato 4 agosto. Per informazioni rivol- 
gersi in canonica a Palmanova, nel negozio Calli- 
garis a Sottoselva, a Sara De Marchi a Jalmicco. 


M LATISANA, PREGHIERA PER LA VITA 


Giovedì 2 agosto nella chiesa dell'ospedale di 
Latisana alle ore 9.30 si terrà la recita del Santo 
Rosario per la «Vita Nascente» con la Comunità 
Giovanni XXIII. Sabato 4, sempre nella chiesa 
dell'ospedale, alle ore 15, si terrà la recita del 
Santo Rosario e della Coroncina alla Divina Mise- 
ricordia per tutti gli ammalati. 


La liturgia 
della Parola 
di Dio 
presenta 

i seguenti 
brani 

della Bibbia: 
Es 16, 2-4. 
12-13; 

Ef 4, 17.20-24; 
Sal 77; Gv 6, 
24-35. 


LLINIZIO della liturgia della Parola vale la pena ri- 
cordare una frase di Blaise Pascal: «L'ultimo pas- 
so della ragione è il riconoscere che vi sono 
un'infinità di cose che la superano. Essa è pro- 
prio debole, se non giunge fino a riconoscere 
questo». Nonostante i numerosi beni materiali, 
le buone occasioni di crescita culturale, le pre- 
messe giuridiche che garantiscono i diritti civili, molti di noi avver- 
tono un'inquietudine di fondo, che, anche se generalmente sopita, 
in certi momenti si fa viva e a volte angosciosa. È una premessa che 
sintetizza aspetti dell’esistenza che caratterizzarono il cammino 
degli ebrei nel «deserto», soprattutto nella ricerca e conquista del- 
l'autentica libertà con le fatiche che comporta questa avventura 
che è la nostra vita quando in essa non si esperiscono giustificazio- 
ni sazianti. 

Giovanni, nel Vangelo di oggi, ci ricorda la «mormorazione» con- 
tro Mosé e contro Dio che il popolo d'Israele, in questo cammino 
verso la libertà dono di Dio, provava a fronte della durezza che il 
deserto comportava. 

Quello che si è trovato, quello che ci è offerto, quello che abbia- 
mo conquistato è decisamente lontano da quello che avevamo 


Don Raddi nuovo parroco di Corno 


ARÀ don Antonio Raddi il nuovo par- 
roco delle comunità di Corno di Ro- 
sazzo, Visinale e Sant'Andrat del Ju- 
drio. L'annuncio è stato dato ai consigli 
pastorali delle due comunità. 53 anni, ori- 
ginario di Marano Lagunare, don Raddi 
dal novembre 2012 guida le parrocchie 
udinesi di San Paolino e Laipacco. 
Ordinato sacerdote il 22 settembre del 
1996 ha svolto il servizio di vicario parroc- 
chiale a Cividale del Friuli dal 1996 al- 
l'agosto del 1999, per diventare poi - fino 
al maggio 2002 - direttore del Centro di 
pastorale del Lavoro, oltre che - dall’ago- 
sto 1999 all'aprile 2001 - parroco di Di- 
gnano. Dopo un semestre come ammini- 
stratore parrocchiale di Carlino, è stato 
nominato parroco nel dicembre del 2001 
di Camino al Tagliamento, parrocchia che 


ha guidato fino al 6 novembre 2012. L'in- 
gresso ufficiale il 9 settembre, il saluto alle 
comunità di San Paolino e Laipacco la do- 
menica precedente (2 settembre). 

«Come sempre quando ci si saluta un 
po dispiace, ma il mio non è un addio e i 
rapporti umani stabiliti in questi anni re- 
stano anche se la vicinanza fisica verrà a 
mancare», ha commentato don Raddi ai 
microfoni di Radio Spazio. Degli anni tra- 
scorsi a Udine ricorda «l’inizio non sem- 
plice, arrivavo da esperienze come parro- 
co di paesi e la realtà cittadina ha ritmi e 
necessità diversi. Ma poi tutto è stato su- 
perato positivamente e il mio lavoro prin- 
cipale è stato quello di coniugare le due 
parrocchie, quella di San Paolino e quella 
di Laipacco, anticipando in qualche mo- 
do il processo attuale delle collaborazioni 


” 


pastorali». San Paolino e Laipacco, infatti, 
saranno unite alla parrocchia della Beata 
Vergine del Carmine nella collaborazione 
pastorale Udine sud est. 


=== PAFOLA DI DIO sn 


5 AGOSTO - DOMENICA XVIII DEL TEMPO ORDINARIO 


Il cibo che non perisce 


«sognato». 

Nel racconto-evento di Giovanni c'è una rischiosa proposta che 
Gesù offre: «Io sono il pane, disceso dal cielo... non mormorate fra 
di voi. Nessuno può venire a me se non l’attira il Padre che mi ha 
mandato, e io lo resusciterò nell’ultimo giorno... in verità vi dico 
che chi crede in me ha la vita eterna». 

La tentazione immediata che nasce dentro di noi sull'identità di 
Gesù, in fondo, è quella dei suoi contemporanei: «Costui non è for- 
se Gesù, il figlio di Giuseppe? Di lui conosciamo il padre e la madre. 
Come può dunque dire che è disceso dal cielo». 

È la convinzione di molti oggi supportati dalla comune cultura 
che i media e il costume conseguentemente seguono con compia- 
ciuta sicurezza. Far nascere un credito seriamente perseguito, una 
fiducia personale ragionevolmente documentata è un fortunato 


impegno per superare i dubbi e il sospetto che ogni 
messaggio di fede sia solo un parto della fenomenolo- 
gia religiosa, semplicemente un bisogno che l'inventiva 
socio-psichica esprime nei diversi contesti culturali. 

Gesù invita la folla a cercare il cibo che non perisce, 
ma il cibo che dura fino alla vita eterna (o che dura an- 
che nella vita eterna) e che dà la vita eterna a chi si affi- 
da alla sua persona. Gesù afferma dunque di essere la «vita» in tut- 
ta la sua profondità e perennità, vita che noi, qui, sperimentiamo 
fragile, parziale, peritura, ma anche carica di suggestioni, d’incanti, 
di trascendimenti, di promesse. Gesù pretende un credito e una fi- 
ducia totali. Questo ci spaventa. Di fatto di lui amiamo questa pie- 
nezza di credito in una vaga stima per un uomo sapiente, profon- 
damente coerente. Vanifichiamo, insommala sua divinità e con es- 
sa l’urgenza del suo modello, la verità della sua promessa. 

Il poeta pre’ Claudio Bevilacqua registra le difficoltà di compren- 
sione del messaggio di Gesù da parte della folla. Peri più sensibili è 
offerto un grande dono: «Sul imprin nissun saveve, \ dal discors, 
s'alveve sens; \ si sarés sclarît in seguit, \ spalancant un mont im- 
mens». 

Mons. NicoLa Borco 
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M CESCLANS, ANNIVERSARIO PIEVE 
Messa con l'Arcivescovo 


La comunità 
di Cesclans 
di Cavazzo 
si prepara a 
vivere un 
momento di 
festa  solen- 
ne. Domeni- 
ca 5 agosto, 
nel 10° an- 
niversario 
della rr della Pieve di Santo Stefa- 
no, l'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato presiederà una S. Messa solen- 
ne, alle ore 18, con l'’accompagnamento 
musicale della Cantoria San Nicolò di Ama- 
ro, diretta da Luciano Malagnini. La solen- 
nità sarà l'occasione di un rinnovato incon- 
tro tra le comunità filiali di Amaro, Alesso, 
Oncedis, Bordano, Interneppo, Cavazzo, 
Mena, Somplago e Cesclans invitate a par- 
tecipare con le rispettive croci astili. Alla S. 
Messa seguirà un semplice momento di fe- 
sta. 


M TITIANO 
Beata Vergine della neve 


Domenica 5 agosto, a Titiano, si festeggerà 
la «Beata Vergine della neve». AI Santuario 
a lei dedicato alle ore 9.30 sarà celebrata la 
Santa Messa con la presenza dei fedeli di 
Precenicco e Rivarotta in scioglimento 
dell’antico voto. Alle 18.30 ci sarà la recita 
dei Vespri solenni seguiti dalla processione; 
alle 19 la Santa Messa solenne. Sarà presen- 
te la banda «Santa Cecilia» di Precenicco. 
Al termine della celebrazione serale seguirà 
un momento conviviale. Si ricorda che que- 
stanno non ci sarà la tradizionale proces- 
sione delle barche sul fiume Stella. 


M BAGNARIA ARSA 
Perdon de Madone d'’Avost 


Domenica 5 agosto alle 18.15 a Bagnaria 
Arsa sarà celebrata la Santa Messa per il 
«Perdon de Madone d'Avost» preceduta 
dall’inaugurazione del restauro di due tele 
degli altari. Seguirà la processione (vie Udi- 
ne, Codroipo, Vaat e piazza S. Giorgio) con 
l'immagine della Madonna. A conclusione 
della processione ci sarà una breve esibizio- 
ne della Banda di Palmanova. 


M CAMPOMOLLE 
In festa per San Rocco 


Giovedì 16 agosto a Campomolle si celebra 
il «Perdon di san Rocco». Alle 10.30 la San- 
ta Messa solenne; alle 18 la processione per 
le vie del paese con la statua di San Rocco e 
l'accompagnamento dalla Banda. Entram- 
be le celebrazioni saranno presiedute dal 
novello sacerdote don Nicola Zignin, origi- 
nario del paese. Al termine della processio- 
ne, don Nicola impartirà la benedizione ai 
nuovi locali dell’area festeggiamenti. Segui- 
rà la festa con pastasciutta e rinfresco per 
tutti anche con quanto ognuno vorrà libe- 
ramente portare. 


M FUSEA 
Messa per la Società operaia 


Domenica 5 agosto, alle 11 nella chiesa di 
Fusea sarà celebrata una S. Messa per i de- 
funti della Società operaia. 


o avuto modo 
di parlare con 
un sacerdote 


romano di radici 
friulane, di passaggio 
per Udine, interessa- 
to a ricerche negli ar- 
chivi locali. Dato il 
suo interesse storico, 
ho colto l'occasione 
per avere notizie sul- 
la chiesa di Roma, 
sulla curia ed in par- 
ticolare sul pontifi- 
cato di papa France- 
sco. È stato prodigo 
di notizie così da permettermi di farmi un’idea 
della Roma politica ed ecclesiastica. Ha espresso 
la sua soddisfazione per la modalità con cui è 
stato scelto il nuovo Vicario di Roma, cioè sulla 
base delle indicazioni fornite dal clero romano. 
Circa la curia vaticana ha usato delle espressioni 


CHICSA LOCALE 


DAL BEARZI, UN FRIULANO ALLA GUIDA DEI SALESIANI DEL NORDEST. 
«CUSTODIRO IL DONO CHE E DON BOSCO, CON GLI OCCHI AL FUTURO» 
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«Con i giovani osiamo di più» 


Don Biffi: «Scommettiamo ancora poco con i giovani, non 
tanto con le parole, quanto con la testimonianza. Quando 
la Chiesa trova le strade per ardere, diventa calamita» 


o alla guida dei Salesiani del 
t Italia. Si tratta di don Igino Bif- 
a Ronchis di Latisana il 6 marzo 
ove ancora vivono i genitori, e 
to sacerdote il 29 giugno 1999 a 
Udine. Dall’agosto 2014 don Biffi era di- 
rettore dell’Istituto Bearzi a Udine e 
dalla fine di questo mese, come Supe- 
riore dell’Ispettoria San Marco. Avrà la 
responsabilità, tra l’altro, di 350 Salesia- 
ni, 33 opere salesiane, 19 Centri giova- 
nili, 25 Scuole e 9 Centri di formazione 
professionale nel Nord Est, ma anche in 
Romania e in Moldavia. 

«Sono tanti gli aspetti belli della mia 
presenza a Udine - dice a la Vita Catto- 
lica — e il primo è certamente la passio- 
ne educativa e apostolica dei colleghi 
che ho incontrato qui. Se il Bearzi è og- 
gi un'istituzione preziosa e riconosciu- 
ta, lo deve alle tante persone che ogni 
giorno varcano il cancello con il deside- 
rio di vivere il loro lavoro come una 
missione. Don Bosco a Udine è vivo in 
tante persone, salesiani e laici, che 
quotidianamente cercano di far coglie- 
re ai giovani che la loro vita non ha 
semplicemente un destino, bensì una 
destinazione, un orizzonte di senso. La 
cosa più bella è che ho colto nella Co- 
munità educativo-pastorale del Bearzi 
il desiderio d’insegnare ai giovani il bel 
mestiere di vivere». 

Dal suo arrivo a Udine, dicono che 
l’Istituto Bearzi sia cresciuto da vari 
punti di vista. 

«Non sono i numeri il dato più inte- 
ressante per definire se un'esperienza 
sia in crescita o meno. Mi sembra che la 
Chiesa debba crescere sempre più nella 
sua capacità di testimoniare il Vangelo, 
nel regalare dei sogni ai giovani, nel far 
cogliere che la vita ha un senso nella 
misura in cui diviene un dono per gli 
altri. Crescere significa essere credibili 
agli occhi di chi ci incontra, osare stra- 
de nuove, credere che in ogni giovane 
c'è un punto accessibile al bene, far co- 
gliere che Gesù c’entra con la vita. Solo 
se abbiamo fatto questo, siamo cresciu- 
ti davvero». 

C'è stato qualche momento difficile? 

«Ogni esperienza riserva momenti di 
gioia e altri di fatica. Tra quest'ultimi ri- 
cordo i giorni in cui la professoressa 
Chiara Rossi, di 26 anni, è salita al Cielo. 
Il Signore mi ha concesso la grazia di 
esserle accanto, assieme alla mamma, 
nel momento della morte: ero lì, le ave- 
vo appena dato l’estrema unzione. Ho 
vissuto quei giorni con grande dolore 
scoprendo in Chiara un dono che sta 
accompagnando silenziosamente il 
mio essere salesiano». 

Lei ha fatto gli studi di teologia tra i 
Salesiani di Terra Santa a Cremisan, tra 
Betlemme e Gerusalemme, dal 1995 al 
1999. Che cosa le è rimasto della per- 
manenza in Terra Santa? 

«È stata una delle esperienze più bel- 
le della mia vita! Mi è rimasto il deside- 
rio della ricerca di Dio che abita quei 
luoghi. È bello vedere le montagne del- 
la Galilea sapendo che Gesù ha visto le 
stesse montagne! Attraverso quel- 


l'esperienza è cresciuta in me la con- 
vinzione che la nostra fede non è 
un'idea, ma una persona, un evento 
concreto; mi ha regalato il desiderio di 
scoprire in ogni luogo quegli elementi 
che fanno della nostra vita una Terra 
Santa». 

Il parroco di Aleppo in Siria, padre 
Ibrahim Alsabagh, incontrando lo 
scorso febbraio gli alunni del vostro 
Istituto Tecnico industriale è andato 
direttamente al cuore delle tante do- 
mande che i giovani si pongono, chie- 
dendo se qualcuno avesse sentito la 
chiamata alla vocazione religiosa. Ma, i 
giovani si possono interpellare così a 
bruciapelo? 

«Sì. Osiamo ancora poco con i giova- 
ni, non tanto con le parole, quanto con 
la testimonianza. Quando la Chiesa 
trova le strade per ardere, diventa una 
calamita. Padre Ibrahim ha convinto 
perché le sue parole erano carne della 
sua carne, perché la sera quando va a 
dormire non sa se la mattina dopo si al- 
zerà, dato che le bombe continuano a 
lacerare il cielo. Oggi non è facile parla- 
re di vocazione sacerdotale o religiosa, 
ma nemmeno di vocazione al matri- 
monio. O facciamo cogliere che queste 
scelte portano ad amare di più, oppure 
non riusciremo a penetrare il cuore dei 
giovani. La tua vocazione è lì dove tu 
puoi amare di più». 

Lei ha portato centinaia di giovani 
in bicicletta in giro per tutta l'Europa, 
dormendo in tenda, con tappe da 150- 
180 chilometri al giorno, lungo percor- 
si di migliaia di km. Come reagivano di 
fronte a queste sfaticate? 

«Bene. È stata una bellissima stagio- 
ne della mia vita per cui non smetterò 
mai di ringraziare! Arrivare in bicicletta 
con 50-60 giovani, dai 14 ai 17 anni, ad 
Atene, Parigi, Copenaghen, Berlino, 
Barcellona o Bucarest è un'esperienza 
che lascia senza fiato. Sono state impre- 
se temerarie, vissute in chiave vocazio- 
nale, accompagnate dalla fatica e dallo 
stupore di scoprire in noi potenzialità 
inimmaginabili. I giovani coglievano in 
quest'esperienza che nella vita si può 
osare, si può andare “oltre” quello che si 


Nella foto: pensa di poter fare. Sono state espe- 
don Igino rienze che facevano cogliere che i so- 
Biffi. gni... sono a portata di mano». 


Chi le succederà nella direzione del 
Bearzi Udine? 

«Don Filippo Gorghetto, salesiano di 
San Donà di Piave. Porterà tutta l’intra- 
prendenza e la freschezza dei suoi 38 
anni». 

Nel suo nuovo incarico avrà grandi 
responsabilità. Da cosa inizierà? 

«Dal desiderio di “mettermi in fila”. 
Seguirò gli ispettori che mi hanno pre- 
ceduto. Sento che devo custodire il do- 
no che don Bosco è per tutto il Nord est 
Italia, Romania, Moldavia e, allo stesso 
tempo, mi è chiaro che devo cercare di 
anticipare il futuro, più che mantenere 
l'esistente. Il compito è rilevante, ma 
non sono solo; nel Triveneto c'è una 
bella squadra di salesiani e laici che la- 
vorano peri giovani». 

Qualche sogno nascosto? 

«Che tanti altri giovani si spendano 
come ha fatto don Bosco. Non basta 
ammirarlo! Dobbiamo aiutare i giovani 
a passare dall’ammirazione all’imita- 
zione. I santi non son fatti per essere 
applauditi, ma per essere imitati». 

FLAVIO ZENI 


A Praga e Vienna sulle orme di Odorico 


In occasione del 7° centenario della partenza del 
Beato Odorico da Pordenone verso la Cina 
(1318-2018), la Commissione interdiocesana per 
il culto e la canonizzazione dello stesso ha orga- 
nizzato un viaggio che si svolgerà da domenica 9 
settembre a venerdì 14 settembre a Praga (nella 
foto la piazza della città vecchia) e Vienna, ono- 
rando Odorico da Pordenone (1285 ca-1 331) e 
Marco d'Aviano (1631-1699). Un itinerario in 


1 luoghi di richiamo dei due beati frati missionari: 


la Boemia delle origini familiari di Odorico, ritenuto figlio di quella stirpe insediatasi a fi- 
ne ‘200 a Villanova di Pordenone; Vienna, per non dimenticare la grande impresa di 
Marco a difesa dell'Europa e dove se ne onora la tomba, presso quelle imperiali. Il pro- 
gramma, scaricabile dal sito della parrocchia della Beata Vergine del Carmine di Udine 
www.parrocchiacarmine.it, prevede momenti religiosi e culturali. La quota di partecipa- 
zione è di 785 euro. Le iscrizioni, fino a completamento dei posti disponibili, vanno fat- 
te telefonando alla parrocchia della B.V. del Carmine al 0432/501465. 


ez ÎL TeoLOGO risponpe sm 
Notizie romane 


A CURA DI MONS. MARINO QUALIZZA 


magniloquenti, definendola una «vera corte», 
con tutti i segreti e tutte le accortezze che una 
corte richiede. Cose che, per ora, sarebbero sfug- 
gite al Papa. Da qui anche la sua difficoltà ad in- 
terloquire con i suoi collaboratori, salvo uno, il 
cardinale Parolin, ammirato anche perché parla 
poco e sempre a proposito. Non mi ha convinto 
la sua idea sul Papa emerito e sulla importanza 
della veste bianca, perché per me è fonte di con- 
fusione. Che dire in proposito? 
PRE TONIN 
Sono tre i punti che meritano attenzione. È 
una bella notizia quella della scelta del vicario 


del Papa con una consultazione fra il clero, accol- 
ta volentieri dal Papa, perché colui che è stato 
scelto, era noto per la sua vicinanza al clero, 
quando era vescovo ausiliare. Il criterio pastorale 
è stato determinante e valorizzato. Che sia suc- 
cesso a Roma è di buon auspicio anche per altre 
sedi. 

Problematica, in tutti i sensi, è la definizione 
della Curia come corte. In questo termine si rac- 
colgono secoli di storia dagli esiti contradditori. 
Ci sono gli aspetti positivi che riguardano il servi- 
zio che svolge, talvolta in modo egregio. Pensia- 
mo al card. Casaroli. Ma ci sono anche quelli me- 


no esaltanti, espressi in una rincorsa ai titoli e al- 
le varie carriere non sempre esemplari. Non mi 
sembra che al Papa sia sfuggito questo particola- 
re, perché i discorsi natalizi che ha riservato ai 
curiali sono di estrema severità. Con esiti non 
sempre positivi, come si legge, perché vige anche 
una sorta di muta resistenza. 

La questione del Papa emerito porta con sé de- 
gli interrogativi. A Roma, dice il nostro informa- 
tore, non è stata presa bene. Il Papa deve rimane- 
re tale fino alla morte. La complicazione è data 
dalla veste papale che ha mantenuto, tale da 
creare confusione di non poco conto. Sono sorte 
infatti delle letture da parte di esperti di diritto 
canonico, che vedono nel Papa due funzioni: una 
pastorale, l’altra contemplativa. E qualcuno si è 
affrettato a dividerle in due soggetti: Francesco e 
Benedetto, tanto da costringere il primo a preci- 
sare che il Papa è lui. Dunque, una questione 
inutile con tanti altri e gravi problemi che ha la 
Chiesa. 

m.qualizza@libero.it 
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In 170 sulle orme della fede. Tappe a Aquileia, 
Loreto, Isola del Gran Sasso, Roma, dove 
ritrovarsi con gli altri pellegrini da tutta Italia 


ACENDO I PROFESSORINI, potremmo esordire di- 
cendo che la parola «Sinodo» ha una etimo- 
logia greca e significa «camminare insieme». 
Vero, ma insufficiente per descrivere l’espe- 
rienza che si stanno apprestando a vivere i 
circa 170 giovani friulani alla vigilia del Sino- 
do in cui la Chiesa avrà proprio loro — i giova- 
ni — al centro delle sue riflessioni: «I giovani, 
la fede e il discernimento vocazionale» è in- 
fatti il tema dell’assise che vedrà impegnati 
numerosi vescovi il prossimo ottobre, a Ro- 
ma. 

Ottobre, però, è ancora lontano; inoltre, ha 
quel terribile odore scolastico che lo rende il 
meno simpatico tra i mesi dell’anno. È l’esta- 
te il tempo prediletto dai giovani! Tra pochi 
giorni, nel cuore della stagione estiva, molti 
di loro avranno l’occasione di rendere spe- 
ciale questo tempo, riflettendo sulle temati- 
che del Sinodo e incontrando il Papa di per- 
sona. Il gruppo friulano si inserisce infatti in 
un evento che vede «camminare insieme» 


GIOVANI 
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I GIOVANI FRIULANI SI PREPARANO ALL'INCONTRO 
CON IL SANTO PADRE. LUNEDI 6 AGOSTO 


LA MESSA DI INIZIO PELLEGRINAGGIO 


migliaia e migliaia giovani provenienti da 
tutta Italia, ciascuno partendo dai propri ter- 
ritori e giungendo — insieme, appunto — a 
Roma per il grande incontro con Francesco 
nei giorni 11-12 agosto. «Per mille strade... 
siamo qui!»: nulla come le parole di quel fa- 
moso canto, l’ Emmanuel, possono offrire un 
titolo a questo cammino di migliaia di giova- 
ni. 

«Vogliamo proporre una settimana vissuta 
non da turisti, ma da pellegrini — afferma don 
Daniele Antonello, vice-direttore dell’ufficio 
diocesano di Pastorale Giovanile —. Il cammi- 
no è una perfetta metafora della vita, perché 
tira in ballo il desiderio di ricerca di qualcosa 
di grande, una meta, a cui si giunge con tanti 
piccoli passi». 

Ed eccoli, questi passi. Lunedì 6 agosto i 
170 giovani friulani saranno divisi in diversi 
gruppi, per partire da 4 luoghi “mariani” 
dell’hinterland udinese - le parrocchie di 
Buttrio e Campoformido, il santuario di Ribis 
e la chiesa ospedaliera di S. Maria della mise- 
ricordia —, percorrendo altrettanti cammini 
che vogliono abbracciare simbolicamente 
l’intero territorio diocesano. La prima tappa, 
per tutti, sarà nel santuario cittadino della 
B.V. delle Grazie, dove l'Arcivescovo accoglie- 


rà i giovani e celebrerà con loro la Messa di 
apertura, alle 18.30. Il giorno seguente sarà la 
volta di un’altra tappa significativa per la no- 
stra fede: si andrà ad Aquileia, giungendovi 
tutti assieme con un nuovo cammino che 
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partirà dalla città stellata di Palmanova. Dal- 
la patria di Ermacora e Fortunato, il gruppo 
si sposterà a Loreto. La figura di Maria ac- 
compagnerà quindi i passi dei giovani friula- 
ni, i quali proprio a Loreto potranno visitare 
la casa di colei che disse quel «sì» capace di 
cambiare la storia. Ai piedi del Gran Sasso, in 
Abruzzo, a casa di San Gabriele dell’Addolo- 
rata, ci sarà l’ultima tappa del viaggio prima 
del suo arrivo a Roma, all'ombra del cupolo- 
ne e incontro a Papa Francesco. Nella capita- 
le ci sarà una grande veglia serale, seguita il 
giorno successivo dalla Santa Messa in piaz- 
za San Pietro. 

Quale augurio fare a questi giovani? «Riu- 
scire a scoprire qualcosa di nuovo su se stessi 
- conclude don Antonello - e, perché no, in- 
contrare personalmente Gesù, lui che ha 
camminato molto nella sua vita e continua 
anche oggi ad accompagnare i nostri passi 
lungo le strade della vita». 

Sarà possibile seguire l’esperienza dei gio- 
vani friulani tramite la foto-diretta sul sito 
dell’ufficio di Pastorale Giovanile, all’indiriz- 
zo www.pgudine.it, oppure su Facebook, 
Twitter o Instagram con l’hashtag #UdineSia- 
moQui. 

GIOVANNI LESA 


BN e ZZZ 
Felicità? La rotta è per Ligosullo 


N METAFORICO viaggio 
U nella vita, una nave che 
salpa alla ricerca di un 
«grande blu» chiamato felicità. 
«Pirati coraggiosi: Gesù, il te- 
soro più grande» è il titolo di 
questo viaggio immaginario a 
cui dal 16 al 21 luglio scorsi 
hanno partecipato i 31 ragazzi 
della nuova — ma già attiva de 
facto - collaborazione pastora- 
le di Basiliano, comprendente 
anche le Parrocchie di Basa- 
gliapenta, Blessano, Orgnano, 
Variano, Villaorba e Vissando- 
ne. Una settimana tra i monti 
di Ligosullo, in Val Pontaiba, 
un trampolino ideale per tuf- 
farsi alla ricerca della rotta del- 
la felicità. 
Giovanissimi i partecipanti: 
bambini dalla II alla V ele- 
mentare, accompagnati da un 
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drappello di animatori: «Ogni 
giorno proponevamo uno 
stralcio della storia — spiega 
Francesco, uno di essi —, utiliz- 
zando il linguaggio del teatro. I 
bambini aspettavano solo di 
sentire il seguito della storia 
sui pirati e sul tesoro da cerca- 
re!» Solamente alla fine, però, è 
stato loro svelato che questo 
tesoro risponde al nome di Ge- 
sù Cristo (e non poteva essere 
altrimenti). 

Una settimana condita an- 
che da un paio scarpinate 
niente male, considerando 
l’età dei partecipanti: la salita 
ai prati che circondano il rin- 
novato Castello di Valdajer, le 
cui origini si perdono nei me- 
andri del Sacro Romano Impe- 
ro, e la discesa fino a Paularo, 
percorrendo a ritroso il tragitto 


Vama ioni 
rr SI 


Hi * ì 


® 
-» 


su cui sono recentemente 
transitati i ciclisti del Giro 
d’Italia. 

Il campeggio a Ligosullo si 
inserisce in un'estate densa di 
iniziative per i giovani della 
collaborazione pastorale di 
Basiliano: oltre alle 3 settima- 
ne di oratorio estivo e alle se- 
rate di «oratorio giovani», in- 
fatti, iragazzi delle medie han- 
no rinnovato il gemellaggio 
con la parrocchia terremotata 
di Cascia, sperimentando un 
«oratorio condiviso» con i coe- 
tanei umbri. Al termine del- 
l’estate, la parrocchia proporrà 
una settimana di oratorio-stu- 
dio: l’«Ultima spiaggia» - così 
si chiamerà l’esperienza - pri- 
ma di indossare l’altro zaino e 
tornare a scuola. Il tutto senza 
togliersi la bandana dei pirati. 
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In oratorio, il meglio di sé 


DIFFICILE trovare un orato- 
Fi estivo in città che si 

svolga al di fuori delle set- 
timane «canoniche», tra giugno 
e luglio. Eppure alle propaggini 
del Vicariato urbano, sulle 
sponde del Torre, già da un paio 
d’anni le parrocchie di Godia e 
Beivars hanno affrontato l’im- 
presa di un oratorio estivo ago- 
stano, che nell’edizione 2018 
vede coinvolte alcune decine di 
bambini e una ventina di ani- 
matori nelle due settimane tra il 
30 luglio e il 10 agosto. 
Una scelta dettata dalla necessi- 
tà di una adeguata preparazio- 
ne, in una zona pastorale in cui 
le attività estive giovanili sono 
tradizionalmente legate ai cam- 
pi in montagna e non all’orato- 
rio estivo. 

«L’anno scorso abbiamo fatto 
la prima esperienza di Grest ed 
è andata molto bene - ci spiega 
Sara, giovanissima coordinatri- 
ce, raggiunta telefonicamente 
nel pieno delle attività —. Il no- 
stro oratorio estivo è giovane, 
pertanto i numeri sono ridotti 
anche in virtù del poco radica- 
mento storico. Ma questo, forse, 
è anche un bene: ci consente di 
conoscere meglio i bambini e di 
gestire al meglio le attività». 

Proprio in merito alle attività, 
l'entusiasmo degli animatori sta 
facendo di questo piccolo ora- 
torio un fiore all'occhiello per la 
futura collaborazione di Udine 
nord-est: «Il tema che abbiamo 
scelto vuole aiutare i bambini a 
“dare il meglio di sé” - prosegue 
Sara -: la prima settimana par- 
liamo di altruismo, come inse- 
gna Gesù. La seconda del corag- 
gio di donare la parte migliore 


di noi, pure quando siamo pic- 
coli o in minoranza». 

Anche il titolo, in un inglese 
accattivante, coglie nel segno: 
«The best version of yow», la 
versione migliore di te. Un tema 
sviscerato non soltanto dagli 
animatori, ma anche dai nume- 
rosi ospiti previsti per le due 
settimane: i bambini, infatti, 
avranno modo di conoscere 
persone che fanno dell’altrui- 
smo la propria ragione di vita. 
Gli ospiti attesi saranno alcune 
suore rosarie, curatrici di una 
missione in Bolivia, e il genitore 
di un giovane con disabilità. 
Non mancherà anche una breve 
testimonianza sulla Giornata 
mondiale della gioventù di Cra- 
covia, svoltasi 2 estati fa. 

Come tutti i Grest che si ri- 
spettino, anche qui l'aspetto lu- 
dico-relazionale vuole la sua 
parte: in agenda ci sono una 
escursione alle grotte di Antro, 


nelle Valli del Natisone, e una 
spettacolare «color run» sul gre- 
to del Torre, a due passi dalla 
parrocchia. Tutto, ovviamente, 
accanto ai tradizionali giochi da 
oratorio che anche a Udine est 
non possono mancare. 

«Ora ti lascio, abbiamo i gio- 
chi d’acqua - dice Sara al telefo- 
no, confermando l’intensità 
delle proposte -, ma prima ti 
racconto l’ultima pensata: ogni 
bambino e ogni animatore avrà 
un “amico segreto”. Cosa signifi- 
ca? Durante il Grest, ciascuno 
sarà l'angelo custode di qualcun 
altro e avrà il compito di pren- 
dersi cura di persone magari 
più piccole o sconosciute, ma 
per le quali gli è chiesto di ado- 
perarsi». L'altruismo si impara 
fin da piccoli, facendosi «prossi- 
mo» di chiunque. Decisamente 
un bel modo per dare il meglio 
di sé. 

G.L. 
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le NOTIZIE 


RIFORMA DELLA SANITÀ 
Saggi al lavoro per cambiare 


si TT, Una bozza per 
l la revisione 
dell'assetto isti- 
tuzionale e or- 
' ganizzativo del 
s Sistema sanita- 
rio regionale da 
proporre alla 
n discussione del 
Sasà. Consiglio regio- 
nale entro fine anno per poter partire con 
una nuova governance con l'esercizio finan- 
ziario 2019. E questo l’obiettivo che il vice- 
governatore del Friuli Venezia Giulia con de- 
lega alla Salute, Riccardo Riccardi, ha indica- 
to ai rappresentanti del tavolo di «saggi» 
che, nominato a metà luglio, si è insediato il 
31 luglio ufficialmente con una riunione co- 
ordinata nel palazzo della Regione a Udine 
dal direttore centrale Salute, Gianni Cortiula. 
Gli otto componenti del tavolo - Lionello Bar- 
bina, Silvio Brusaferro, Piero Cappelletti, Ro- 
berta Chersevani, Gianpiero Fasola, Gian- 
franco Sinagra, don Davide Larice e Giorgio 
Ros - lavoreranno su due ambiti: il modello di 
governance, con un cronoprogramma più 
urgente, e la pianificazione socio-sanitaria di 
più ampio respiro. Tra i principali punti evi- 
denziati quelli della ricerca del punto di equi- 
librio del sistema dell’integrazione socio sani- 
taria; il rapporto delle Aziende ospedaliere 
universitarie con il territorio; il tema dell'as- 
setto delle Aziende territoriali; la collocazione 
degli ospedali di rete. Ma è il superamento 
delle criticità nel sistema dell'ICT il nodo indi- 
viduato unanimemente come più urgente da 
risolvere. «E un fattore decisivo e noi in Friuli 
Venezia Giulia siamo in ritardo sull’innovazio- 
ne tecnologica. Chiediamo quindi a Insiel - 
ha ribadito il vicegovernatore - di tenere con- 
to di questo limite e di attrezzarsi». Tra gli al- 
tri nodi indicati dai «saggi», la necessità di 
trovare un modello lungimirante per affron- 
tare la carenza di medici di medicina genera- 
le e ospedalieri 


STAMPA CATTOLICA 


Ricostituita l’Ucsi Friuli-V.G. 


L'Ucsi Friuli Venezia Giulia, l'Unione cattolica 
della Stampa 
italiana, è di 
nuovo una real- 
tà attiva. Dopo 
un cammino di 
preparazione, 
durato più di 
un anno, mer- 
coledì scorso, 
mercoledì 7 
giugno al Cir- 
colo della Stampa di Trieste i soci e simpatiz- 
zanti dell’Ucsi si sono riuniti in Assemblea e 
hanno eletto il nuovo direttivo. Ben rappre- 
sentate tutte le componenti del territorio re- 
gionale (rappresentanti dei territori provin- 
ciali e comunità italiana e slovena): Salvatore 
Ferrara (Monfalcone, giovane under 30 colla- 
boratore di «Voce Isontina»), Anna Piuzzi 
(Udine, redattrice «La Vita Cattolica» e Ufficio 
diocesano delle Comunicazioni Sociali), Jurij 
Paljk (Gorizia, già presidente Ucsi uscente, di- 
rettore di «Novi Glas», settimanale cattolico 
della comunità slovena), Giuliana Stecchina 
(Trieste, presidente Commissione Diocesana 
Comunicazioni Sociali) e Luisa Pozzar (Mon- 
falcone, freelance). La prima riunione di di- 
rettivo si è svolta a Udine al Centro attività 
pastorali e ha visto l'assegnazione delle cari- 
che sociali: la presidenza è stata affidata a 
Luisa Pozzar, mentre la vicepresidenza a Jurij 
Paljk. 


PIAZZA SAN CRISTOFORO 
Lavori alle condotte 


Dopo il via libera da parte della Polizia Muni- 
cipale di Udine, Cafc spa può intervenire per 
risolvere la perdita d'acqua che sta interes- 
sando la condotta importante del diametro 
di 300 mm in piazza San Cristoforo, angolo 
via Gemona. L'intervento verrà eseguito gio- 
vedì 2 agosto e si stima che durerà fino al 
tardo pomeriggio. Dalle 8.30 alle 17 di gio- 
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IL COMUNE DI UDINE HA INOLTRATO AL MINISTERO DELL'INTERNO 
LA RICHIESTA DI UNA DONNA UDINESE DI POTER RICONOSCERE 
IL FIGLIO BIOLOGICO DELLA PADEA COMPAGNA 


«La famiglia è una sola» 


Le due donne sono unite civilmente in base alla legge 
Cirinnà. Una settimana fa la richiesta allo stato civile 
del Comune. L'assessore Ciani: «Il ministero la rigetti» 


L COMUNE DI UDINE chiama in 
causa il ministero degli Interni 
sulla vicenda della coppia gay 
udinese in cui una delle due 
donne ha chiesto all’ammini- 
strazione di poter riconoscere 
come proprio il figlio biologico 
della compagna con cui è uni- 
ta civilmente. 

La richiesta, fa sapere l’as- 
sessore ai Servizi demografici, 
Alessandro Ciani, era giunta 
qualche settimana fa. Il bam- 
bino ha circa tre anni ed è stato 
riconosciuto dalla mamma 
biologica al momento della 
nascita. La stessa si è poi unita 
civilmente in base alla legge 
Cirinnà con un’altra donna, 
anch'essa udinese, e quest’ulti- 
ma ha chiesto di modificare 
l'atto di nascita per poter rico- 
noscere anch'essa il bambino, 
il quale così avrebbe due 
mamme. Lunedì 30 luglio, il 
sindaco di Udine, Pietro Fonta- 
nini ha trasmesso gli atti al mi- 
nistero dell’Interno. «Questo — 


spiega Ciani - perché vi sono 
delle amministrazioni comu- 
nali che accettano tali richie- 
ste. Noi abbiamo preferito 
chiedere al Ministero di con- 
fermare l'orientamento della 
nostra amministrazione, per 
cui tali richieste dovrebbero 
essere rigettate». 

La vicenda, secondo Ciani, 
presenta due aspetti: quello 
giuridico e quello politico. Dal 
punto di vista giuridico, scrive 
l'assessore in una nota, «l’at- 
tuale disciplina della filiazione 
prevede una maternità e una 
paternità; prevede che il figlio 
può essere riconosciuto dalla 
madre e dal padre e che “ma- 
dre” è colei che partorisce. Per 
le unioni civili l'articolo 1 della 
Legge 76/2016 (legge Cirinnà) 
esclude l'applicazione della 
cosiddetta clausola di equiva- 
lenza alle norme del Codice ci- 
vile non richiamate espressa- 
mente». Inoltre, secondo il co- 
mune di Udine «gli atti dello 


stato civile sono a contenuto 
vincolato» e «devono essere re- 
datti secondo le formule mini- 
steriali, che non prevedono 
l'indicazione di “due madri”»; 
«la legge 40/2004 non consente 
alle coppie dello stesso sesso 
l’accesso alle tecniche di pro- 
creazione medicalmente assi- 
stita; l'ufficiale dello stato civile 
deve applicare la legge, senza 
svolgere alcuna attività discre- 
zionale e/o valutazione degli 
interessi coinvolti nel caso 
concreto». In più: «Il ministero 
dell’Interno — si legge ancora 
nella nota di Ciani - la scorsa 
settimana, rispondendo ad 
un’interrogazione parlamenta- 
re, ha affermato che corretta- 
mente alcune amministrazioni 
comunali stanno negando tali 
atti». Infine Ciani, ricordando 
che nei giorni scorsi il sindaco 
di Torino, Appendino, ha affer- 
mato di voler «dare pieno rico- 
noscimento alle famiglie di 
mamme e di papà con le loro 
bambine e i loro bambini», evi- 
denzia che la stessa Appendino 
«ha apertamente dichiarato di 
forzare la legge per una batta- 
glia di tipo politico». 


E proprio dal punto di vista 
politico l'assessore comunale 
di Udine ai Servizi demografici 
afferma di ritenere che «in 
questo caso, come in altri, si 
strumentalizzano i bambini 
per battaglie etiche e politiche. 
La famiglia è una sola: quella 
formata da mamma, papà e fi- 
gli. Due papà, infatti, significa 
utero in affitto. Due mamme, 
compravendita di gameti. En- 
trambe le fattispecie sono vie- 
tate nel nostro ordinamento e 
ci aspettiamo che il Governo 
faccia finalmente chiarezza, in 
modo da garantire uniformità 
in tutto il territorio nazionale. 
Auspichiamo, in particolare — 
conclude Ciani — l'emanazione 
di una circolare da parte del 
Ministero dell’Interno che 
chiarisca come in Italia com- 
pravendita di gameti ed utero 
in affitto sono vietate e che le 
Amministrazioni locali devono 
rispettare la legge, evitando 
strumentalizzazioni». «Un pro- 
nunciamento del ministero — 
conclude - comporterebbe che 
tutte le amministrazioni co- 
munali debbano attenervisi». 

STEFANO DAMIANI 


RIAPERTURA ALTRAFFICO DI VIA MERCATOVECCHIO 
Folla per dire no alle auto 
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vedì verrà sospesa l'erogazione idrica nella 
zona coinvolta dai lavori. 


CINEMA ALL'APERTO 
«I segreti di Wind River» 


Continua il cinema all'aperto del Giardino 
«Fortuna» di Piazza 1° Maggio: ad inaugura- 
re il mese di agosto domani mercoledì 1 alle 
ore 21.15 «I segreti di Wind River». 


N SERPENTONE lunghissimo, oltre un 
U migliaio di persone, ha partecipato, 

martedì 31 luglio, alla passeggiata 
collettiva di cittadini udinesi per dire no 
alla riapertura al traffico di via Mercato- 
vecchio, via Manin e via Vittorio Veneto 
decisa, in via sperimentale, dall’ammini- 
strazione Fontanini e che entra in vigore 
mercoledì 1 agosto. Un successo oltre le 
previsioni, per le associazioni organizza- 
trici, la Fiab di Udine assieme a Italia No- 
stra Udine, Legambiente Udine, Climazio- 


ne, Alpi, Arci Pordenone. 

In bici, a piedi, con le magliette con la 
scritta «Senz’auto ci guadagnamo tutti», il 
corteo è partito da piazza San Cristoforo 
per passare in via Mercatovecchio, via Vit- 
torio Veneto, via Manin, bloccando talora 
anche i mezzi pubblici e le auto in transito 
nella Ztl, che si sono buscate qualche rim- 
brotto dei partecipanti: «No auto, bici». 

Mescolati tra i partecipanti anche l’ex 
sindaco Honsell e l’ex assessore Venanzi. 
«Ma la nostra è una manifestazione di cit- 


tadini che non appartengono a nessun 
partito politico, ma che si trovano per dire 
no al traffico motorizzato privato nelle vie 
del centro», aveva precisato il presidente 
di Fiab Udine, Paolo Attanasio. 

Da parte sua il vice sindaco Loris Mi- 
chelini ribadisce che la riapertura «ha ca- 
rattere sperimentale per verificare i pro e i 
contro. Ed era l’unico modo fermare le te- 
lecamere, che tanti danni hanno creato», 
con la pioggia di multe. 

S.D. 
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BM TARVISIO 
No pesca su Rio del Lago e Slizza 


Con la delibera del 15 giugno, la Regione ha 
modificato il calendario della pesca sportiva 
2018, istituendo il tratto «no kill» sui torrenti 
Rio del Lago e Slizza sino al confine con l’Au- 
stria. Alcune analisi dell’Arpa ed altre svoltesi 
in Austria avrebbero evidenziato un anomalo 
accumulo di tallio nella carne dei pesci pre- 
senti nello Slizza. 


M ZUGLIO 


Tutte le offerte del museo 


Il Museo archeologico di Zuglio offre 

venerdì 3 agosto alle 15.30 un laboratorio di- 
dattico ispirato alla tecnica della decorazione 
a mosaico (per bambini dai 6 ai 12 anni), 
mentre alle 17 si terrà un’ archeo-conversa- 
zione sul tema del viaggio nell'antichità per 
conoscere le carte stradali di età romana. Ve- 
nerdì 10 agosto alle 15.30 laboratorio didatti- 
co dedicato allo scavo archeologico (per 
bambini dai 6 ai 12 anni); alle 21 si svolgerà 
una visita guidata serale al Museo per scoprire 
storie antiche attraverso l’analisi di alcuni re- 
perti archeologici. 


M VERZEGNIS 


Ritorna il marmo rosso 


È giunto alla decima edizione l’Incontro Inter- 
nazionale di Scultura su marmo rosso di Ver- 
zegnis, l'appuntamento a cadenza biennale 
che quest'anno si svolgerà dal 27 luglio al 5 
agosto. Domenica 5 agosto alle 17, a Sella 
Chianzutan, si terrà la chiusura dei lavori e alle 
18, nell'ex stazione di arrivo della teleferica 
che trasportava i blocchi di marmo dalla cava 
a valle, verrà inaugurata l'esposizione perma- 
nente della «Via storica del marmo rosso di 
Verzegnis». Il tipico materiale è estratto nella 
cava di Lavoreit Ros, ora Monte Lovinzola, sul 
versante nord-est del M. Lovinzola, Gruppo 
del Verzegnis, a quota media di 1690 metri 


M OVARO 


Attrezzate le ciclabili 


Lungo i tratti di pista ciclabile di nuova realiz- 
zazione, in Carnia, sono stati installati gazebo 
in legno, coperti da un telo in pvc, al di sotto 
del quale trovano spazio panchine e tavoli de- 
dicati ai ciclisti. Le aree di sosta sono state in- 
stallate nei seguenti punti delle ciclabili: in lo- 
calità Ombladina, nel comune di Ovaro, nelle 
vicinanze del campo sportivo del comune di 
Villa Santina, nel parcheggio antistante la gal- 
leria di Caneva di Tolmezzo, sul bivio per la 
strada che conduce a Pioverno per la tratta ci- 
clabile che interessa il comune di Cavazzo 
Carnico, in località Peschiera nel Comune di 
Sutrio e presso il parco delle Terme nel comu- 
ne di Arta Terme. 


MUTI 


Nuove assunzioni 


Cercare personale e non trovarlo. Accade an- 
che nel settore pubblico. Cinque sono i bandi 
in pubblicazione, quattro dedicati alla ricerca 
di personale da destinare ai Comuni e uno 
per l’Uti della Carnia. Il primo riguarda la sele- 
zione di un dipendente amministrativo nel 
Comune di Raveo, con scadenza il 6 agosto 
2018. Un altro bando per un amministrativo 
a Ravascletto. Il Comune di Prato Carnico ri- 
cerca, invece, un operaio specializzato e auti- 
sta di scuolabus, mentre Sauris pubblicherà 
un bando dedicato all'Area Economico-Finan- 
ziaria. Ultimo è il concorso in scadenza il 6 
agosto 2018 per un agente di Polizia locale 


M CHIUSAFORTE 


Incendio in montagna 


Un incendio è divampato, nelle prime ore di 
sabato 28 luglio, sulle pendici del monte Cir- 
nic, in Canal del Ferro, al confine tra i territori 


Pila L 
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Affitti dimezzati per i giovani che vogliono restare 


o ritornare in paese. Dogna, 


intanto, si sta 


preparando alla festa del Patrono 


PO DRENCHIA, è Dogna il più 


861 ne aveva 1502, nel 1921 
ben 1518, poi sempre meno. 
Ma credete che il paese si ar- 
renda? Assolutamente no. Ec- 
co l'avviso pubblicato nei 
giorni scorsi dal sindaco, Si- 
mone Peruzzi: «L'amministra- 
zione comunale intende cede- 
re in locazione tre apparta- 
menti siti presso l’ex canonica 
e un appartamento nella pa- 
lazzina in via Roma 1B. 
Chiunque fosse interessato 
può trovare informazioni det- 
tagliate presso il sito ufficiale 
del Comune oppure contat- 
tando gli uffici comunali. Vista 
la particolare situazione so- 
ciale ed economica della 
montagna friulana, il bando 
mira a dare delle agevolazioni 
concrete per i giovani under 
35 che faranno domanda e ri- 
sulteranno gli aggiudicatari 


dell'immobile con la migliore 
offerta. È possibile presentare 
domanda entro le ore 12 del 3 
agosto». 

L'appello, dunque, è per 
tornare ad abitare il paese. Il 
bando assicura un taglio dei 
costi fino al 50% per gli under 
35. «Lo spopolamento nel co- 
mune di Dogna, così come in 
altri territori della montagna 
friulana, registra indici nega- 
tivi molto elevati, pertanto, 
con tale azione l’amministra- 
zione comunale vuole dare 
un supporto concreto ai gio- 
vani che intendono formare 
una nuova famiglia in loco». 
Coloro che hanno meno di 35 
anni, possono contare sul di- 
mezzamento del costo di af- 
fitto nei primi due anni, e del 
25% peri successivi due anni. 
Il sindaco ne parlerà nel con- 
siglio comunale del 3 agosto, 
in programma alle 20. Che la 
comunità voglia rinascere lo 
dimostra anche l’inaugura- 


zione, avvenuta il 28 luglio, 
del sentiero Battaglione Alpi- 


ni Gemona, curato dalla 
Ass.ne Mai Daur Battaglione 
Alpini Gemona, Ana di Ge- 
mona e Udine, Commissione 
Giulio Carnica Sentieri, Cai di 
Pontebba e di Tarvisio e 
dall’Amministrazione Comu- 
nale (nella foto a destra). Ma 
va segnalato, dentro lo stesso 
spirito di «rigenerazione», un 
altro curioso episodio: un 


gruppo di dognesi si è messo 
all'opera per donare una ban- 
dierina che andrà ad abbelli- 
re la via principale del paese 
in occasione delle festività 
patronali di San Lorenzo. Se- 
guendo il principio del riuti- 
lizzo i più piccoli hanno por- 
tato dei pezzi di stoffa desti- 
nati a diventare rifiuto dando 
loro nuova vita e creando così 
le bandierine di Dogna. 
FRANCESCO DAL MAS 
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Kosakenland 73 anni dopo, un convegno 


OSAKENLAND 73 anni do- 
I È il tema del conve- 

gno che si terrà il 4 ago- 
sto a Paluzza e che trae moti- 
vazione da una precedente as- 
sise internazionale, addirittu- 
ra di 20 anni fa, dedicato a 
«L'occupazione Cosacco-Cau- 
casica della Carnia 1944 - 
1945». 

Appuntamento alle 10 nella 
Sala Convegni del Cesfam a 
Paluzza (piazza XXI-XXII lu- 
glio) con la presentazione 
dell'ultimo libro dello scritto- 


re Claudio Calandra «La stra- 
da del destino»; i lavori prose- 
guiranno per tutta la giornata, 
con numerosi e qualificati re- 
latori. Se del nemico invasore, 
alleato dei nazisti, verrà di 
nuovo ricordata la violenza e 
la crudeltà, della gente della 
Carnia verranno sempre più 
evidenziati — sottolinea il sin- 
daco, Massimo Mentil — il co- 
raggio e la determinazione a 
non cedere, a non trasformare 
i propri paesi in «stanitze» co- 
sacche, riuscendo a contenere 


giorno dopo giorno il nemico, 
fino a stemperarne il caratte- 
re, fino a pacificarlo; per poi 
rifuggire al momento della re- 
sa da facili vendette, ma ren- 
dendosi garante di quel suo 
ultimo disperato viaggio oltre 
il confine, del suo carico di 
vecchi, donne e bambini. 
Quanti, allora, i sopravvis- 
suti? Pochi e sempre a caro 
prezzo. Come Tamara, la prin- 
cipessa cosacca che lo scritto- 
re Claudio Calandra aveva 
«ospitato» in casa a Paluzza 


nei giorni della Kosakenland 
(«Do Svidanija-I Girasoli di 
Boris»). A raccontarne il calva- 
rio sarà la figlia Filomena, una 
«cosacca napoletana» che il 
destino metterà sulla strada 
dello scrittore carnico, a Mo- 
sca, settanta anni dopo. Una 
storia di sofferenza e di pas- 
sione, quella di madre e figlia, 
raccontata come in un giallo 
da Calandra in «La strada del 
destino», opera che verrà pre- 
sentata da Mario Turello a 
conclusione del Convegno. 


PPREITATIDELFABERO, SIMONETTI E DON LARICE 
Baston di Sant Pieri di Cjargne 


della Val Raccolana e della Val Resia (quindi 
tra Chiusaforte e Resia). 


M TOLMEZZO 
L’Uti cerca locatario 


L'Uti della Carnia ricerca un locatario per l'im- 
mobile di sua proprietà a Tolmezzo (Via Paluz- 
za, civico 89), da utilizzare per lo sviluppo di 
attività appartenenti al settore agroalimentare 
e di valorizzazione delle produzioni agricole 
della Carnia. La durata del contratto è di sei 
anni, rinnovabile per un ulteriore e ugual pe- 
riodo. 


I sAaRÀ anche Novella Del Fabbro, 
Ù scrittrice e conduttrice radiofonica 

di Radio Spazio 103, tra i premiati 
della terza edizione di «Baston di Sant 
Pieri di Cjargne», manifestazione ideata e 
organizzata a cadenza biennale dall’Arci- 
confraternita dello Spirito Santo «Pieres 
vives» di S. Pietro in Carnia. A ricevere il 
riconoscimento saranno poi Antonino Si- 
monetti per il suo impegno sociale e don 
Davide Larice per la sua opera nel recupe- 
ro delle persone più fragili. 

La consegna dei riconoscimenti si svol- 
gerà con una cerimonia speciale alla Pie- 
ve di San Pietro di Zuglio sabato 4 agosto 
alle ore 17. L'iniziativa è stata ideata con 


l'intento di dare un pubblico riconosci- 
mento a singole persone o a gruppi di- 
stintisi per il loro impegno spirituale, cul- 
turale e artistico, sociale e umanitario, 
ispirato ai valori cristiani, al servizio della 
società umana e della comunità carnica 
in particolare. La scrittrice e conduttrice 
radiofonica verrà premiata, spiegano le 
motivazioni, per «una grande passione 
per la tradizione, la lingua e la cultura del- 
la propria terra coltivata giorno per gior- 
no senza sosta e fatta conoscere e diffusa 
per mezzo di libri, pubblicazioni e tra- 
smissioni tanto in radio quanto in televi- 
sione; un segnale concreto di amore infi- 
nito per la sua terra di Carnia». «Vivere in 


Carnia ti tempra sotto tutti gli aspetti. Io 
che ci sono nata e vissuta so cosa vuol di- 
re, è una vita dura che però ti dà anche 
soddisfazioni. È vero, c’è lo spopolamen- 
to, ma le donne sono ancora attaccate alla 
loro terra. Io sono contenta che questo le- 
game con le proprie radici continui, an- 
che da parte dei giovani. I ragazzi se ne 
vanno per studiare ma poi tornano con 
progetti innovativi e questo dà speranza 
che la Carnia non muoia mai». A Radio 
Spazio 103 Novella lavora dal 1993 e dove, 
da ottobre a giugno, ogni lunedì mattina 
cura la trasmissione Cjargne - la vita della 
montagna friulana alla radio. 

MAIRA TREVISAN 
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M TARCENTO 
Festa della pace a Useunt 


Domenica 5 ago- 
sto si rinnova il tra- 
dizionale appunta- 
mento con la festa 
della pace in locali- 
tà Useunt, a Tar- 
cento. Cuore del- 
h a l'iniziativa la Santa 

FAC Messa in program- 

i ma alle 11 nel san- 
tuario della Madonna della pace (nella foto). La giornata 
inizierà con l’alza bandiera e dunque un momento di 
raccoglimento al monumento dei caduti di tutte le 
guerre. Quest'anno però c'è un motivo di festa in più, si 
celebra, infatti, il primo decennale del gemellaggio del 
Gruppo Alpini di Sedilis con il Gruppo Alpini di Seveglia- 
no, un'amicizia nata all'indomani del terremoto del 6 
maggio del 1976 quando le penne nere della frazione di 
Bagnaria Arsa accorsero in aiuto della comunità tarcen- 
tina. Saranno presenti anche i sindaci dei due comuni. 
Dopo la S. Messa seguirà il pranzo sociale. 


M SAN DANIELE DEL FRIULI 
Pic nic di storie al parco 


Ritrovarsi verso sera, alle 18.45, nel Parco di Villa Serra- 
vallo a San Daniele, stendere le coperte e prepararsi per 
tanti assaggini di storie. Si legge e si racconta finché ar- 
riva l'appetito. E, dopo il pic nic, «Il coraggio di Don 
Chisciotte»: un racconto dedicato agli uomini di cuore, 
ai sognatori e a tutti quelli che ancora si commuovono. 
Ogni famiglia è invitata a portare con sé una coperta e 
una cena al sacco per un bel picnic sul prato. 


M FAGAGNA 
Arte per strada con «Art tal ort» 


A Fagagna ritorna sabato 4 e domenica 5 agosto, il Fe- 
stival di arte per strada «Art tal Ort», che avrà per prota- 
gonisti artisti da tutta Italia e dal mondo. Il castello ospi- 
terà clown, giocolieri, danzatori, performer e musicisti. 
12 le compagnie, 30 gli eventi. Gli artisti invitati al festi- 
val sono il clown canadese Dado, il teatro di marionette 
di Alex Barti, il teatro civile di Giuliana Musso, De Que- 
ruza Tango Club, The 1000 Streets’ Orchestra, Daisy 
Chian, Ferrage con il suo teatro per ragazzi, Massimilia- 
no Gosparini, Tiziano Cossettini e il cabaret in friulano, Il 
Disadattato e la sua Orchestra, il gruppo di danza con- 
temporanea Fern e il gruppo Ensemble. Il festival è or- 
ganizzato dall’associazione culturale «Felici ma Furlans» 
e si terrà anche in caso di maltempo. Il costo dell’ingres- 
so per una giornata è di 5 euro, 8 per entrambe, gratui- 
to per i bambini al di sotto dei 10 anni. 


M RAGOGNA 


In festa scoprendo il territorio 


Al via il secondo fine settimana di «Ragogna nel cuore», 
il festival organizzato dalla Pro Loco per scoprire il terri- 
torio della cittadina collinare. Venerdì 3 agosto alle 
18.30 apertura degli stand gastronomici. Alle 21 sul pal- 
co della zona pagoda, il ballo liscio con i Tremendi, 
mentre alle 21.30 nella zona relax concerto dell'Acustic 
Jazz Trio. Sabato 4 agosto alle 19.30 esibizione della 
scuola di ballo Phoenix, alle 21.30 nella zona relax il 
concerto in acustico degli «Alba caduca» e sul palco del- 
la zona pagoda la tappa del «FolkinTour» con il duo Ve- 
nier-Pucci. Domenica 5 agosto alle 8.45 iscrizione al 
tour bici/canoa al parco festeggiamenti: alle 9.30 par- 
tenza in bicicletta per raggiungere la località Cimano, 
qui il gruppo si dividerà, si potrà, infatti, lasciare la bici- 
cletta ed effettuare la discesa in canoa del fiume Taglia- 
mento fino in Tabina (condotta dal gruppo guidanatu- 
ralistica.it) dove si ritroverà la propria bici, oppure pro- 
seguire il percorso alla scoperta di altre zone del territo- 
rio, guidati dal gruppo asd Grifoni.Alle 21.30 il concerto 
dei «Celtic Pixie», alle 21 Emma Montanari e Flavio Bor- 
tuzzo. Tutte le informazioni su www.prolocoragogna.it. 


FRIULI COLLINARE 


DON GIACOMO MUZZOLINI SI È SPENTO ALLA FRATERNITÀ 
SACERDOTALE. PER 44 ANNI E STATO VICARIO A TARCENTO 
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Sacerdote umile e semplice 


«Il prete in bicicletta», come era chiamato per la sua passione 
per la due ruote, «ha sempre privilegiato i più deboli 
e i sofferenti. Andava a visitarli con ammirevole fedeltà» 


N «PO’ DEL cuore di Gesù buon 

pastore è passato per le strade e 

le case di Tarcento attraverso la 

semplicità umile e delicata di 

questo sacerdote. E al suo in- 
stancabile prodigarsi per il prossimo». È uno 
dei passaggi dell’omelia pronunciata alle 
esequie di don Giacomo Muzzolini, giovedì 
26 luglio nella chiesa di Billerio - suo paese 
natale — dall'arcivescovo di Udine, mons. An- 
drea Bruno Mazzocato. 

Il «prete in bicicletta» — così era conosciuto 
per la sua grande passione per la due ruote 
con cui amava spostarsi, raggiungendo an- 
che il Santuario di Castelmonte —, si è spento 
martedì 24 luglio alla Fraternità sacerdotale 
di Udine dove era stato accolto negli ultimi 
12 anni per motivi di salute. Sacerdote da 61 
anni - avrebbe compiuto 84 anni il 29 dicem- 
bre —, don Muzzolini è stato per 44 anni - dal 
1962 al 2006 vicario parrocchiale a Tarcento 
a fianco di mons. Francesco Frezza. Prima, 
dal 1957 (anno dell’ordinazione) al 1959 coo- 
peratore parrocchiale a Comeglians e poi a 
Precenicco, dal 1959 al 1962. 

«L'ultimo tratto della sua esistenza terrena 
- ha aggiunto mons. Mazzocato -, lo ha vis- 
suto con semplicità, pazienza e mitezza. Ca- 
ratteristiche del suo carattere che ha conser- 
vato anche quando la croce si è fatta pesante 
a causa dell’avanzare dell’età». Qualità per le 
quali «si è sempre fatto benvolere da tutti, ri- 
cevendo attestazioni di stima e di affetto». 
Anche pubbliche: il Comune di Tarcento, in- 
fatti, in occasione del suo 50° anniversario di 
ordinazione sacerdotale gli aveva conferito la 
cittadinanza onoraria. 

«Il suo carattere umile e sensibile — ha sot- 


tolineato l'Arcivescovo —, non era però solo 
una qualità naturale, ma il frutto di vere virtù 
evangeliche che questo amato sacerdote 
aveva fatto crescere nel suo cuore lungo gli 
anni della vita». Durante la quale, ha aggiun- 
to, «ha privilegiato i più deboli che mai ab- 
bandonava andandoli a visitare con ammi- 
revole fedeltà. Erano i malati e gli anziani an- 
che delle frazioni più lontane, che raggiunge- 
va portando loro conforto e la comunione 
eucaristica. Persone ricoverate in ospedale o 
gli ospiti della casa di riposo. Ma anche i pec- 
catori che cercavano il perdono di Dio e lo 
trovavano in lui, sempre disponibile a offrire 
la misericordia di Cristo nel sacramento della 
confessione». 

Don Muzzolini, che lascia le sorelle Laura 
con il marito Roberto e Giuliana, e i fratelli 
Massimo, Ennio e Rolando, è stato sepolto 
nel cimitero di Billerio. 

Monika Pascoro 


Quell'augurio di felicità 


È uno dei ricordi del giorno della 
nascita di mia figlia che mi si è im- 
presso nel cuore e da allora suscita 
in me sempre una grande emozio- 
ne. Martina era nata da qualche 
ora. E tra i primi a farle visita c'è 
stato proprio don Giacomo Muzzo- 
lini. Neanche a dirlo è arrivato a 
Gemona in bicicletta. Da anni per 
lui era ormai consuetudine recarsi 
quasi quotidianamente negli ospe- 
dali. Un giorno a Udine, un giorno 
a Gemona, un giorno a San Danie- 
le. Sempre e solo in sella alla sua 
amata due ruote. Con la pioggia, 
con la neve o con il ghiaccio. Non 
importava. Indossava la mantellina 
e via a far visita e a portare una 
parola di conforto ai suoi parroc- 
chiani. Allora era ancora consenti- 
to: prima di salire ai piani si infor- 
mava se tra i ricoverati ci fosse 
qualche tarcentino. Così è entrato 
anche nella stanza dove riposavo 
con accanto la culla della mia pri- 
ma figlia. Aveva in mano una pic- 
cola immagine di Gesù. L'ha ripo- 
sta con delicatezza sotto al cuscino 
di Martina. Poi, sfiorandole la fron- 
te in segno di benedizione, le ha 
sussurrato: «Cresci sana e felice». 
Cosa mai può augurarsi di diverso 
una mamma per un figlio appena 
venuto al mondo? Grazie don Gia- 
como. Sacerdote dall’animo grande 
e dalla fede incrollabile. Con poche 
parole, sempre pronunciate a bassa 
voce, sapeva arrivare dritto al cuo- 
re delle persone. 

M.P. 


INViT, [|] EEE esa 
Estate in Friuli per i bimbi Saharawi 


ANNO gli occhi grandi, scuri e curio- 

si i sei bambini giunti dal deserto a 

Tavagnacco. Fanno parte del popo- 
lo Saharawi (cioè «sahariano», è costituito 
dai gruppi tribali arabo-berberi tradizio- 
nalmente residenti nelle zone del Sahara 
Occidentalee, ndr) per una decina di giorni 
conosceranno il Friuli. Una vacanza di 
qualche mese in Italia (dopo l’esperienza 
friulana li attende l'Emilia Romagna) sia 
per sottoporsi ad alcune visite mediche, 
sia per vedere un’altra parte di mondo. 

A Tavagnacco è l’associazione Pentalux 
che si occupa di loro. Il Comune ha prov- 
veduto ad allestire nella scuola materna di 
Adegliacco brandine per tutti, il resto lo fa 
la popolazione. C'è chi fa il volontario cuo- 
co, chi — e sono sopratutto ragazzi — si 0c- 
cupa dell’animazione, chi passa per un sa- 
luto e chi porta qualche gioco in dono. 

Per questi bambini, abituati a vivere tra 
la sabbia, nelle tende, è tutto una scoperta. 
In questi giorni di permanenza friulana 
hanno visto il mare (nella foto), le monta- 
gne e soprattutto la neve. 

«Il popolo Saharawi è un popolo in esi- 
lio - spiega Annalisa Vucusa, insegnante 
in pensione e ora volontaria dell’associa- 


zione — e sono profughi dal 1975 quando la 
Spagna ha lasciato quel territorio, che ave- 
va colonizzato. L'area è stata invasa dal 
Marocco ed è scoppiata una guerra. Subi- 
to, circa 200 mila persone sono scappate e 
hanno trovato posto nell’Algeria sud 
orientale, a Tindouf. Qui il popolo vive nel- 
le tende di questi campi profughi, sempre 
sostenuto da aiuti umanitari e sotto il con- 
trollo dell'Onu, sempre con la prospettiva 
di conquistare un po’ di autonomia». 

Da qui la decisione, da ormai vent'anni, 
di organizzare dei soggiorni in Italia per i 
bambini che vivono nei campi profughi 
permettendo loro di allontanarsi dalle ten- 
de che in estate raggiungono temperature 
di quasi cinquanta gradi. 

«Qui in Friuli, - spiega ancora Vucusa — 
gli facciamo conoscere la nostra terra. Ve- 
dono il verde dei nostri prati e dei nostri 
boschi. E già presto per loro, abituati solo 
al colore del deserto, è una novità». Ci so- 
no poi le visite, soprattutto agli occhi, i pri- 
mi a risentire della vita quotidiana a con- 
tatto con la sabbia. E la vita di paese: dalle 
sagre agli incontri. 

Per loro è stata organizzata una grande 
festa, in programma venerdì 3 agosto, 


GEMONA" TREORATORIO INTERNAZIONALE DELLA COMUNICAZIONE 
Ai Regeni il 27° Gamajun. E in arrivo c'è Nicola Gratteri 


nell’area del campo sportivo di Tavagnac- 
co. Oltre alla cena solidale, sarà l’occasio- 
ne per ascoltare alcune delle testimonian- 
ze di questi bambini. 

Ma una volta conosciuto il volto bello 
del Friuli non c'è la tentazione di voler ri- 
manere qui? «No - spiega Vucusa —, perché 
il legame con la mamma, il papà e i fratelli 
è più forte di qualunque altra cosa. E a fine 
vacanza la voglia che questi bambini han- 
no di tornare ad abbracciare i loro genitori 
è grande». 

ERICA BELTRAME 


pere ai 
C'è «Stella d'estate» 
Entra nel vivo del programma 


la sesta edizione di «Stella 
d'estate», con incontri e con- 


ANTENERE significa te- 
nere nelle nostre ma- 
ni. E nelle nostre ma- 


ni di 20 paesi diversi, noi 
manteniamo la promessa di 
custodire quella Verità per 
Giulio che deve essere ancora 
trovata». È la promessa di chi 
non si arrende quella fatta - 
sabato 28 luglio — dal Labora- 
torio internazionale della co- 
municazione di Gemona, per 
voce della direttrice Emanue- 
la De Marchi, con i suoi 50 
giovani studiosi di italianisti- 
ca provenienti da 20 Paesi, 
consegnando alla «Causa per 
la Verità per Giulio Regeni» il 


Premio Gamajun internatio- 
nal award, giunto alla sua 272 
edizione e dedicato ogni anno 
a quanti hanno saputo essere 
unici nella loro vita, gettando 
un seme di novità e di corag- 
gio. 

Il premio 2018 è stato ritira- 
to, nell’affollata aula consilia- 
re del Comune di Gemona, da 
Paola Deffendi e Claudio Re- 
geni, genitori del giovane friu- 
lano di Fiumicello, ucciso Al 
Cairo il 25 gennaio del 2017. 
«Verità per Giulio è un grido 
di dolore, ma anche di spe- 
ranza», ha proseguito la diret- 
trice del Lab, Emanuela De 


Marchi, leggendo la motiva- 
zione del premio. «Avere fidu- 
cia oggi sembra essere un atto 
di coraggio o di incoscienza - 
ha aggiunto — , oggi ciò che 
può rimettere in moto la fidu- 
cia è la generosità». E nella ge- 
nerosità dei genitori di Giulio, 
instancabili nella ricerca della 
verità «c’è il bene che può far 
fiorire il bene per tutti». 
Ricevendo la targa con il 
simbolo del Gamajun, Paola 
Deffendi ha notato che «è 
giallo», come il colore che ac- 
compagna la richiesta di veri- 
tà per Giulio, aggiungendo: 
«Siamo in un ambiente del 


nostro territorio, ma interna- 
zionale e questa è una sintesi 
perfetta della nostra fami- 
glia». «I nostri valori sono 
quelli della nostra terra — ha 
aggiunto Claudio Regeni —, 
quando ci sono delle difficoltà 
non le accettiamo passiva- 
mente, cerchiamo di trovare 
delle soluzioni». 

Alla cerimonia erano pre- 
senti, tra gli altri, il sindaco di 
Gemona, Roberto Revelant, il 
delegato del rettore di Udine, 
il professor Mauro Pascolini, e 
la vice presidente dell'Ente 
Friuli nel mondo, Annapia De 
Luca. 


Continua intanto il pro- 
gramma del Lab: giovedì 2 
agosto alle 11 nella Casa dello 
Studente si terrà l’incontro 
con l’attore Cristian Natoli, il 
regista Alberto Fasulo e la pro- 
duttrice Nadia Trevisan del 
film «Tir» vincitore, nel 2013, 
del Festival internazionale di 
Roma. Sabato 4 agosto alle 18 
in sala consiliare interverrà il 
magistrato Nicola Gratteri, 
procuratore di Catanzaro, da 
anni impegnato nella lotta al- 
la ‘ndrangheta e nella sensibi- 
lizzazione, in particolare dei 
giovani, sui temi della legalità. 

A.P. 


certi, laboratori e stand ga- 
stronomici, a Stella di Tarcen- 
to. Venerdì 3 agosto alle 
20.45 aperitivo musicale con 
«Progjèt marilenghe», alle 
21.45 incontro con i giornali- 
sti Andrea Valcic e Omar Mo- 
nestier su «1968. Dalla lotta 
per l'università friulana alla 
contestazione giovanile». Sa- 
bato 4 alle 21 Francesco Naz- 
zi, dell’Università di Udine in- 
terverrà su «Salvando le api, 
salviamo noi stessi». Alle 22 
musica kletzmer e balcanica 
con Atik Leatid Project. Pro- 
gramma completo su 
www.viacrucisdistella.it. 
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le NOTIZIE 


BM MASTER DI MUSICA A CIVIDALE 
Studenti anche dall’Ohio 


Studenti da tutto il mondo a Cividale per appro- 
fondire la conoscenza e la pratica musicale, sot- 
to la guida di maestri di fama internazionale, 
grazie all’«International Music Masterclasses». 
L'evento, organizzato dall'Assessorato alla Cul- 
tura del Comune di Cividale, con la direzione 
artistica dell’Associazione musicale «Sergio Gag- 
gia» e la collaborazione di numerose realtà loca- 
li, ha preso il via domenica 29 luglio con un 
grande laboratorio musicale allestito nel centro 
della città ducale. Oltre cento gli iscritti al corso, 
provenienti anche dall'Università dell'Ohio, ol- 
tre che da tutta Europa e dall'Asia. Accanto alle 
lezioni, viene proposta una ricca serie di concer- 
ti serali con i maestri dei corsi e i migliori stu- 
denti, spesso già affermati professionisti. Giove- 
dì 2 agosto, alle 21, a Palazzo de Nordis, con- 
certo del musicista Pavel Berman; il 3 (alle 21), 
al centro San Francesco spazio al repertorio mo- 
zartiano con un quintetto per pianoforte e fiati e 
un quartetto per oboe e archi; il 4 agosto, alle 
21, al Chiostro del Convento di Santa Maria in 
Valle, concerto dell'Orchestra Titta Marzuttini e 
del maestro Sergio Zigiotti, con repertorio man- 
dolinistico. Il cartellone di proposte musicali an- 
drà avanti fino a martedì 14 agosto. 


M PREMARIACCO 
Due concerti all'aperto 


Nell'ambito della rassegna estiva «Noi cultura e 
turismo», promossa da sei comuni del Friuli 
orientale, giovedì 2 agosto, alle 20.45, nella 
piazzetta antistante la chiesa di San Giovanni 
Battista a Firmano di Premariacco sarà proposto 
un concerto con i «De Quereza Tango Club» (in 
caso di maltempo l'appuntamento sarà al Tea- 
trOrsaria). Venerdì 3 agosto, nell’area adiacente 
all'antica chiesa di San Silvestro Papa a Prema- 
riacco, va in scena Deana Simic dell’Accademia 
di musica di Banja Luka, con musiche per flauto 
e pianoforte (in caso di pioggia il concerto si 
svolgerà in chiesa). Ingresso libero. 


FRIULI ORIENTALE 


CIVIDALE. AL PARCO «ACROBATI DEL SOLE» DIMOSTRAZIONI QUOTIDIANE 
DI VOLO DI RAPACI. ATTIVATO ANCHE UN PROGETTO DI SALVAGUARDIA 
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Il regno di falchi e civette 


L PADRE, Aldo Miconi, è stato «il primo 
al mondo a portare la falconeria negli 
aeroporti». Una pratica venatoria ba- 
sata sull’uso di falchi o altri uccelli 
rapaci per allontanare volatili che 
potrebbero risultare pericolosi nelle fasi di 
decollo e atterraggio degli aerei. La passio- 
ne per questi animali ha contagiato anche 
i figli di Aldo: Daniele (perito agrario) e 
Raffaele. Che ora, assieme ad altri due soci 
- Devid Cuberli (perito agrario) e Diego Bi- 
gatton, laureato in Biologia (l’età media è 
35 anni) -, hanno coronato un sogno. 
Aprendo il parco dei rapaci «Acrobati del 
sole» a Cividale del Friuli. Un'area - vicina 
agli impianti sportivi della città ducale — 
dove ogni giorno, grazie ad un’arena con 
400 posti a sedere, è possibile assistere a 
una dimostrazione di volo delle 15 specie 
di rapaci presenti nel parco. Negli altri ora- 
ri, invece, gufi, civette delle nevi, piccoli 
barbagianni, ma anche grandi rapaci co- 
me aquile, avvoltoi e falchi si possono o0s- 
servare da vicino mentre si trovano nelle 


voliere. 

«L'idea del parco — spiega Daniele - è 
nata sette anni con la ricerca di un'area 
idonea dove sviluppare il nostro progetto. 
Poi, da un paio di anni il Comune di Civi- 
dale ci ha dato la disponibilità di questo 
spazio. E da lì siamo partiti». Ora il sogno, 
coltivato fin da quando il papà è andato in 
pensione, è diventato realtà. Nel frattem- 
po, già dal 2007, i due fratelli stanno por- 
tando avanti la tradizione di famiglia tra- 
mite l’azienda «Bird control» che, oltre agli 
aeroporti fornisce il servizio di controllo 
tramite falchi anche a capannoni indu- 
striali e stabilimenti cerealicoli. 

Ora la nascita del parco con lo spazio 


espositivo e gli spettacoli. «La falconeria è 
un'arte venatoria molto antica - illustra 
Daniele —, che permette di abituare il ra- 
pace alla presenza dell’uomo, da lui consi- 
derato fonte sicura di alimento. Il volatile, 
infatti, una volta addestrato, è libero di vo- 
lare senza alcuna costrizione, rimanendo 
comunque attratto dal cibo». 

Da questa attività nascono poi le dimo- 
strazioni di volo dei rapaci. «A turno gli 
animali entrano nell'arena e volando a 
bassa quota sopra la tribuna consentono 
agli spettatori di ammirarli da vicino». Nel 
frattempo si susseguono le spiegazioni per 
apprezzare al meglio le caratteristiche dei 
singoli rapaci. Che, assicura, Daniele, col 
giusto addestramento non sono affatto 
pericolosi. «Tutto dipende dal rapporto 
che si instaura tra addestratore e predato- 
re. Ovviamente, essendo animali molto 
sensibili, di certo non si utilizzano azioni 
violente. Se colpisci un rapace — aggiunge 
—, stai pur certo che se lo ricorderà per tut- 
ta la vita». 

Tutti i volatili presenti nel parco deriva- 
no da allevamenti autorizzati. «Alcuni si 
sono riprodotti nel nostro centro dove, da 
qualche anno, stiamo portando avanti un 
progetto di salvaguardia delle specie in 
estinzione». Un po’ come sta accadendo in 
tutto il mondo. «Proprio grazie ai falconie- 
ri», conclude Daniele (nella foto con un 
esemplare di Aquila rapax). 

Monika Pascoro 

CON LA COLLABORAZIONE DI ERICA BELTRAME 


A «Buttrio in giallo» con la presentazione di «Drago Furlan» 


Nell'ambito di «Buttrio in giallo», venerdì 3 agosto, alle 21, a Villa di Toppo-Florio a 
Buttrio, serata di letture a cura dell'associazione TeatroTuttoTondo. Sarà proposto il 
giallo «Drago Furlan», alla presenza dell'autore Flavio Santi. 


RINFRESCA IL TUO STILE. 
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L'ESTATE? SI VIVE 


Dal 2 al 22 luglio, tre settimane dense di ap- 
puntamenti che l'oratorio don Bosco - espres- 
sione della Collaborazione pastorale di Manza- 
no, Case, Oleis, Manzinello e San Lorenzo -, 
ha da una parte proposto e, dall'altra, condivi- 
so con le realtà del territorio, con l'intento di 
creare interesse, coinvolgimento e partecipa- 
zione. Intreccio dunque di iniziative. In primo 
luogo «Estate ragazzi» (dal 2 al 13 luglio) giun- 
ta al 20° anniversario, con circa 200 persone 
tra fanciulli, ragazzi, adolescenti, giovani ani- 
matori e adulti, tutti impegnati a vivere nuove 
esperienze, relazionarsi con gli altri, imparare a 
collaborare e ad aiutarsi a vicenda. 

«Oratorio in festa», 32° edizione, con otto ap- 
puntamenti serali (dal 2 al 19 luglio), e in col- 
laborazione con la sezione di Manzano dell’As- 


Case di Manzano, martedì 3 luglio, 
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sociazione friulana donatori di sangue, Comu- 
ne, «Noi cultura», Pro Loco, Corpo Bandistico 
«Nereo Pastorutti». 

«Estate in musica» (dal 16 al 20 luglio) orga- 
nizzata dalla Banda «Nereo Pastorutti» in ora- 
torio, per bambini e ragazzi dai 5 agli 11 anni, 
con giochi, laboratori di musica, ritmo, voce e 
strumenti. 

La mostra «Buia: gli artisti della medaglia», ini- 
ziativa promossa ed inserita tra le manifestazio- 
ni della «Festa della sedia» (dal 20 al 22 luglio). 
Nel calendario di queste settimane si sono in- 
serite anche scadenze di particolari celebrazio- 
ni religiose legate alle singole comunità. Qui di 
seguito il racconto per immagini con le dida- 
scalie sulle iniziative estive e gli appuntamenti 
ecclesiali. 


Il racconto per immagini 


Oratorio, lunedì 2 luglio, apertura di «Estate ragazzi». 


tre momenti della festa patronale di San Tommaso e Santa Eurosia realizzata in collaborazione con 
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il Comitato iniziative paesane. 


Manzano, domenica 15 luglio, dopo la S. Messa 


esieduta da don Michele Sibau, novello sacerdote. 
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IN COMUNITÀ 


Manzano, domenica 15 luglio, esibizione 
della Filarmonica di Buja. 
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a Oratorio, martedì 17 luglio, serata conviviale con i collaboratori parrocchiali, autorità 
SRI rappresentanti delle associazioni e gruppi. 
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Oratorio, giovedì 19 luglio, tre momenti della «Giornata dell'amicizia e dell'ospitalità»: sipario comico con i «Trigeminus»; musica con «Coccolo 
e il suo complesso» (in collaborazione con Afds Manzano); la preghiera. 
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Oratorio, sabato 21 luglio, inaugurazione della mostra «Buja: artisti della medaglia», 
in collaborazione con la Pro Loco e le amministrazioni comunali di Manzano e di Buja. 
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Manzinello, domenica 22 luglio, festa patronale di Santa Margherita, benedizione del paese 
e momento di festa in collaborazione con il comitato parrocc 
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Estate in tutte le sfumature del verde. 


Pu, 


Design Hotel Balnea Superior” 
Terme Dolenjske Toplice 


+380 B 20 50 300 
booking@terme-krka.eu 


www,.benessere.si TERME ( {@ KRKA 


"1 bambino fino 14 anni non compiuti in camera con due adulti soggiorna gratis e tutti i bambini fino 6 anni non compiuti in camera 
con due adulti, soggiornano gratis 
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GRANDE PARTECIPAZIONE 
ALLA VEGLIA SUL LUNGOMARE 


Lignano. 


Bassa FRIULANA € ORIENTALE 


Cinquecento in spiaggia in ascolto di Dio 


Don Angelo: «La vacanza è un'occasione unica per rallentare il passo 
e fermarsi ad ascoltare la voce di Dio. E solo rallentando la corsa 
della vita che abbiamo la possibilità di riscoprire ciò che conta di più» 


N RIVA, il pattino di salvataggio trasformato in 

altare. Sopra il Santissimo, perché «il Signore è 

colui che ci salva», ricorda don Angelo Fabris. 

Sullo sfondo il va e vieni delle onde, in una 

calda notte di luna piena accarezzata dalla 
brezza del mare. «Il mare dell'amore di Dio», precisa 
il parroco di Lignano. 

Nel buio rischiarato da torce e candele le persone 
prendono posto su lettini e sdraio e presto ne servo- 
no degli altri. Ci si stringe un po’ per far posto ai 
nuovi arrivati. Sono le 21.30, inizia l'adorazione si- 
lenziosa. L'iniziativa della parrocchia di San Gio- 
vanni Bosco si ripete ormai da qualche anno ogni 
estate e ha cominciato ad essere conosciuta. «Sono 
venuta appositamente, vengo tutti gli anni», dice 
Rosanna, di Pavia. 

Per la mezzanotte circa 500 avranno preso posto 
sul bagnasciuga, prima per la preghiera silenziosa, 
poi per la S. Messa. Molti di più coloro che, cammi- 
nando sull’arenile o attratti da luci e canti dal lun- 
gomare, si saranno avvicinati. C'è chi, colto di sor- 
presa, abbassa il tono di voce, osserva, tende l’orec- 
chio, e prosegue per la sua strada. Una coppia, ma- 
no nella mano, si ferma un po' distante, in silenzio. 
Altri si fanno vicini, prendono posto sulle sdraio 0 


in ginocchio sulla sabbia e subito una candela acce- 
sa passa di mano in mano. 

È un lunedì sera come tanti - il 30 luglio —. Un 
giorno di vacanza, per molti dei presenti. «La vacan- 
za è un'occasione unica per rallentare il passo», ri- 
corda il parroco della località regina dell'estate friu- 
lana. Rallentare per cosa? «Ma per ascoltare la voce 
di Dio, la sola che può darci vero nutrimento. Quan- 
te volte l’abbiamo ignorata?». «È solo rallentando la 
corsa della vita - ricorda don Fabris — che abbiamo 
la possibilità di riscoprire ciò che conta di più». E 
quale momento più adatto per provarci, se non vol- 
gendo lo sguardo allo splendore del creato, cullati 
dalla risacca delle onde? Il mare che si fonde con il 
blu del cielo stellato, il silenzio rotto solo dal verso di 
qualche gabbiano non distante. «Quale occasione 
migliore per guardarsi dentro e liberare il cuore dai 
pesi che non lasciano pace?». La voce discreta, qua- 
si sussurata del sacerdote, a non voler disturbare 
l'intensità del momento. Poi le preghiere si alterna- 
no: «Perle persone che non riescono a portare il pe- 
so della loro croce», «Per i giovani che cercano la fe- 
licità nelle cose sbagliate», «Per quella mia amica 
che tu sai, moglie e mamma, messa di fronte a una 
condanna a morte», «Per le giovani che concepisco- 
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no un figlio in vacanza, fai sentire loro il tuo amo- 
re»... Parole che scavano nel cuore, nelle fatiche e 
nelle sofferenze di ciascuno. Parole di speranza, che 
consolano, parole per ritrovarsi. 

In lontananza le voci della festa rendono ancora 
più preziosa quell’oasi di silenzio. «Il mondo non 
diventerà migliore per qualcosa che avviene fuori di 


noi — ricorda ancora don Angelo —. È nel cuore di 
ognuno che può avvenire la vera rivoluzione. Ma 
perché questo succeda, dobbiamo accogliere Ge- 
SU». 

Altre persone si avvicinano, attratte dai testi dei 
canti proiettati sulla vela. «Non sarai mai solo sulle 
strade della vita...», intona la musica. 

«È bellissimo, lo fanno tutte le sere qui? - chiede 
una coppia di Treviso —. Dovrebbero!» «Ce ne fosse- 
ro di occasioni così, mi sono commosso», replica 
un uomo poco distante, gli occhi lucidi. 


| prossimi appuntamenti 


L'esperienza della Veglia notturna in spiaggia sa- 
rà ripetuta lunedì 20 agosto, di nuovo tra gli uffici 6 
e 7 (ingresso in spiaggia dal Bar Aurora). Il sabato 
precedente (18 agosto) appuntamento al Pala Pine- 
ta, provocatoriamente vicino al bar Tenda, tempio 
della movida lignanese. La S. Messa sarà animata 
dai giovani della missione di evangelizzazione «Ab- 
braccia l’infinito», nella sua seconda edizione. En- 
trambi gli appuntamenti avranno inizio alle 21.30. 

Ogni lunedì sera, inoltre, la parrocchia propone 
una speciale celebrazione notturna nella parroc- 
chia di San Giovanni Bosco, per le persone che la- 
vorano nel fine settimana o per coloro che deside- 
rano vivere l’esperienza suggestiva dell'incontro 
con Dio nella notte. Alle ore 22.30 l’Adorazione Eu- 
caristica silenziosa, alle ore 23 la recita del S. Rosa- 
rio, alle 23.30 Messa della notte. 

VALENTINA ZANELLA 


PREPOTTO. LA PRIMARIA IN AULE PREFABBRICATE” 
60 mila euro dalla Regione 


ENTRE LA SCUOLA prima- 
ria Dante Alighieri 
(nella foto) sarà resa 


antisismica, da settembre gli 
alunni di Prepotto andranno a 
lezione in una struttura prefab- 
bricata. 

La Giunta regionale, infatti, ha 
concesso al Comune un contri- 
buto straordinario di 60 mila eu- 
ro. Cifra che servirà per noleg- 
giare le aule provvisorie che sa- 
ranno collocate nell’area sporti- 
va vicino alla scuola, laddove 0g- 


gi c'è il campo di pallacanestro. 

La Regione, ha affermato l’as- 
sessore alle Autonomie locali, 
Pierpaolo Roberti, «non ha po- 
tuto accogliere la domanda di 
contributo a valere sul fondo ac- 
cadimenti perché non aveva i re- 
quisiti previsti dal regolamento 
in relazione alla natura straordi- 
naria e imprevedibile dell’acca- 
dimento». È stata, dunque, riget- 
tata, ma allo stesso tempo è sta- 
to presentato un emendamento 
che ha consentito «di dare rispo- 
sta al Comune e garantire la 
continuità scolastica». 

La Giunta comunale guidata 
dal sindaco Mariaclara Forti 
aveva bussato, infatti, alla Regio- 
ne con la richiesta di un finan- 
ziamento in seguito all’ordinan- 
za urgente con cui, a marzo, era 
stata disposta l'immediata chiu- 
sura della scuola che non aveva 


superato la verifica di vulnerabi- 
lità sismica. 

Gli alunni — 56 in tutto — erano 
stati trasferiti in tutta fretta negli 
spazi del palazzo municipale 
(tre classi), mentre due classi 
aveva trovato accoglienza nella 
scuola dell’infanzia e nella bi- 
blioteca. 

Nel frattempo è stato avviato 
il progetto per la messa in sicu- 
rezza dell’edificio per il quale la 
Regione ha già deliberato uno 


stanziamento di 560 mila euro. 
L'iter burocratico dovrebbe con- 
cludersi prima della fine di set- 
tembre. Una volta avviati i lavo- 
ri, il cantiere dovrebbe conclu- 
dersi nel giro di 10-12 mesi, co- 
me da cronoprogramma dello 
studio di massima. Quindi, inse- 
gnanti e scolari potranno rien- 
trare nella scuola rimessa a nuo- 
vo all’inizio dell’anno scolastico 
2019/2020. 

MonikA PascoLo 


er e«à é=«o 
Sagra di Povoletto, concorso «Polec in taule» 


La «Sagra dai polez e dai lus6rs» di Povoletto anche quest'anno 
ospita il concorso grastronomico «Il polec in taule» che avrà luogo 
domenica 26 agosto, alle 18, nell'area festeggiamenti di via Dan- 
te. Il modulo di partecipazione e di presentazione del piatto-ricet- 
ta va consegnato entro martedì 7 agosto (per informazioni e per 
ritirare il modulo, telefonare a Nerina al numero 338 6833902). 


Aquileia, venerdì 3 agosto si inaugura il nuovo Museo archeologico 


Ci sarà anche il ministro per i Beni e le Attività culturali Alber- 
to Bonisoli all'inaugurazione del nuovo allestimento del Mu- 
seo archeologico nazionale di Aquileia, venerdì 3 agosto alle 
16.15 alle Gallerie Lapidarie, in occasione della celebrazione 
del 136° anniversario dell'Istituto. Il 3 agosto 1882, infatti, nel- 
la villa neoclassica appartenuta ai conti Cassis Faraone, il go- 
verno austro-ungarico apriva al pubblico l'Imperial Regio Mu- 
seo dello Stato per raccogliere ed esporre le antichità di Aqui- 
leia. All'inaugurazione partecipano anche l'assessore regiona- 
le alla Cultura Tiziana Gibelli, il sindaco di Aquileia Gabriele 

5 Spangaro, il presidente della Fondazione Aquileia Antonio Za- 
nardi Landi insieme al direttore del Polo museale regionale 

° Luca Carbulotto e al direttore del Museo Marta Novello. 


LA VITA CATTOLICA 


MercoLepì 1 agosto 2018 


FESTEXSAGTE 


Comitato Regionale 
del Friuli Venezia Giulia 
dell’Unione Nazionale 
delle Pro Loco d'Italia 
www.prolocoregionefvg.it 


calendario prossimo 
= 


48? festa campestre 


Fino al 5 agosto la Pro Loco 
Vidulis organizza una grande 
sagra con posti a sedere al 
coperto, un’ampia scelta di 
piatti friulani cucinati sotto 
gli occhi dei visitatori, con 
ingredienti di prima qualità 
e la speciale birra Aktien a 
caduta, servita in boccali di 
vetro e tanta musica dal vivo. 
Inoltre spazio per la famiglia 
nella giornata di domenica 
5 agosto, e per lo sport con 
la 1a marcia con il cuore sul 
fiume abbinato al torneo di 
pallavolo 3+3 nella giornata 
di domenica 29 luglio. 


22? sagra dello struzzo 


Fino al 5 agosto la Pro Loco 
Pozzuolo organizza la sagra 
dove si potranno trovare for- 
nitissimi chioschi enogastro- 
nomici con grigliate, speciali- 
tà culinarie e preparazione di 
piatti a base di struzzo prove- 
niente interamente dal Friuli. 
Non mancheranno la birreria, 
l'enoteca con i migliori vini 
friulani, ed anche mostre cul- 
turali e la nuovissima Pesca 
di Beneficenza con premi ga- 


stronomici. 

Fino a sabato 4 agosto, inol- 
tre, si disputerà la 3a ed. del 
Triangolare di basket femmi- 
nile e maschile “Sagra dello 
Struzzo”. 


56° Fieste dal Paîs 


Fino al 5 agosto un fine set- 
timana all'insegna del diver- 
timento, con tornei sportivi, 
gare di briscola, intratteni- 
menti per bambini e la “Tom- 
bolissima” nella serata finale. 
Inoltre tanto buon cibo e 
musica per passare delle belle 
serate in allegria. 


54° Festival dello sport 


Fino al 6 agosto un evento 
che coniuga divertimento e 
sport. Chioschi gastronomici 
e musica faranno da cornice 
ad una manifestazione che 
contempla tornei di pallavo- 
lo e calcio, oltre che la 13? 
edizione della gara di corsa 
“Staffetta Agraria Flumigna- 
no”. Lunedì 6 agosto tom- 
bola e spettacolo pirotecnico 
finale. 


47° sagre d'avòst 


Fino al 6 agosto grande sagra 
presso il parco festeggiamen- 
ti dietro la chiesa. Cucina di 
elevata qualità con un ampio 
assortimento, come la squisita 
tagliata di angus. Inoltre vini 
pregiati, ottime birre e una 
ricca pesca di beneficenza a 
partire dalle 19, insieme a tan- 
ta musica. 


58° Festival di Majano 


Fino al 15 agosto: con l’arrivo 
dell'estate ritorna la storica 
rassegna fra le più attese della 
bella stagione a Nordest, che 
da oltre mezzo secolo colora 
e anima i fine settimana del 
comprensorio collinare a ca- 
vallo fra luglio e agosto, pro- 
ponendo un calendario con 
decine di eventi che spazia- 
no dalla grande musica live, 
all'arte e alla cultura, alla ga- 
stronomia, allo sport. La rasse- 
gna attrae ogni anno decine 
di migliaia di visitatori, molti 
dei quali provenienti da fuori 
regione e dalle vicine Slovenia 
e Austria. Il programma com- 
pleto è consultabile sul sito 
www.promajano.it. 


Festa Mediterranea 


Da giovedì 2 a domenica 5 
agosto colori, sapori e musi- 
che dal Sud d'Italia e della cul- 
tura mediterranea in genere. 


Festa di Vernasso 2018 


Dal 2 al 7 agosto l'evento che, 
immerso nel verde delle valli 
del Natisone, da quarant'anni 
coniuga sport, musica, diver- 
timento e tantissima allegria. 
Oltre agli storici tornei di 
calcio e pallavolo, ci saranno 
gare di mountain bike, gare 
podistiche ed esibizioni di bal- 
lo. Il tutto contornato da ot- 
timo cibo e buon vino. Nella 
giornata di martedì tombola e 
spettacolo pirotecnico finale. 


Sagra di Sella 


Dal 2 al 5 e dal 10 al 12 agosto 
manifestazione enogastronomi- 
ca dove poter degustare tante 
specialità quali mozzarelle alla 
piastra, lumache alla friulana, 
seppie in umido con i piselli, ol- 
tre a tanti altri piatti, insieme a 
tanta musica. Nella giornata di 


Le riserve di Monsignor Sergio Di Giusto sulla direttiva ministeriale 


Ma il decreto “Salvasagre” non aiuta le sagre 


acché semplificazione? 
« M Tutt'altro». Commenta così 
mons. Sergio Di Giusto, diret- 
tore dell'Ufficio amministrativo della Dio- 
cesi, la nuova direttiva sulle sagre emessa il 
18 luglio dal Ministero dell'Interno. «La cir- 
colare va letta bene — spiega — perché fa rife- 
rimento all'articolo 80 del Regio decreto del 
1931, ribadisco del 1931, il quale dice che 
non si possono organizzare feste da ballo in 
luoghi pubblici o aperti al pubblico senza la 
licenza del Questore. In una sagra paesana 
c'è sempre un complesso che suona, quin- 
di non c'è alcuna semplificazione». 
L'ultimo provvedimento ministeriale, 
nato con l'intento di togliere un po’ di ri- 
gidità nella gestione della sicurezza, dà ai 
sindaci la possibilità di rilasciare diretta- 
mente le autorizzazioni in materia, «ma 
solo quando si tratta di somministrazione 
di alimenti e bevande, escludendo quanto 
rientra nell’art. 80, cioè gli intrattenimenti 
e gli spettacoli». «Anche in questo caso il 
sindaco - riflette mons. Di Giusto - si affida 
ai suoi uffici. E quale ufficio tecnico darà il 
via libera senza chiedere carte su carte?». 
Inoltre, aggiunge, laddove c’è il riferimen- 
to alla suddivisione dell’area della festa in 
settori (per motivi di sicurezza), la direttiva 
distingue le manifestazioni fino a 10 mila 
partecipanti, da 10 a 20 mila e oltre i 20 mila 
partecipanti. «Ma quale nostra sagra paesa- 


na conta 10 mila avventori contemporane- 
amente? Chi ha fatto la circolare non sa che 
le nostre feste di paese sono ben diverse dai 
grandi eventi». Per quanto riguarda la ca- 
pienza dell’area — nelle nuove linee guida si 
fa riferimento a massimo due persone per 
metro quadro -, mons. Di Giusto eviden- 
zia che «anche in questo caso la circolare è 
per le grandi manifestazioni, per i concerti 
dove si sta in piedi. Per una persona seduta 
a mangiare — rileva —, va contata anche la 
superfice del tavolo e quindi quella da sola 
occupa più di un metro quadro». 

«A mio parere — rincara — questa direttiva 
non c'entra nulla con le sagre». Spiega che 
«fino ad oggi la documentazione da presen- 
tare per le varie autorizzazioni ha sempre 
fatto riferimento ad un affollamento sotto 
o sopra le 200 persone. Un'incongruenza 
rispetto ai numeri riportati nella nuova 
direttiva». Non solo. Mons. Di Giusto fa ri- 
ferimento anche allo sportello unico delle 
attività produttive (Suap) informatizzato: 
quello che consente a chi organizza una sa- 
gra di richiedere autorizzazioni e permessi. 
«C'è una prima contraddizione in termini 
perché la sagra non è un'attività produttiva. 
Un conto è l’impresa che ha scopo di lucro, 
altro è l'associazione, la parrocchia o gli 
enti del settore che organizzano un evento 
per raccogliere fondi per sostenere le loro 
attività». Poi, aggiunge, «ci si trova davanti 
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ad un menù che non contempla la parola 
“sagra” e quindi i documenti da presentare 
sono da ricercarsi qua e là, spesso andan- 
do ad intuito». Insomma, «riuscire a por- 
tare a termine una domanda richiede una 
grande dimestichezza con gli incartamenti 
burocratici e una infinita pazienza. Spesso, 
infatti, il portale si blocca e in genere, per 
chi è già esperto, ci vogliono quasi 3 ore per 
inoltrare la domanda». E non è detto che 
«l'esito sia positivo». Se manca un docu- 
mento o è richiesta una modifica, la docu- 
mentazione va integrata. «Peccato però che 
il sistema informatico non permetta di fare 
aggiunte e obblighi a ricominciare tutto 
daccapo». 
E poi ci sono le spese — circa 3 mila euro 
a domanda tra certificazioni, Pec e firma 
digitale —, che penalizzano non poco gli or- 
ganizzatori. «Assurda la fattura di 70 euro 
emessa automaticamente dall’Arpa non 
appena il Comune trasmette la planimetria 
richiesta per la deroga ai limiti di rumore la 
cui concessione, per legge regionale, spetta 
comunque al sindaco». Ecco perché, con- 
clude mons. Di Giusto, «non posso definire 
la circolare del Ministero un decreto “Sal- 
vasagre”. Per salvarle ci vuole ben altro. Co- 
minciando con un regolamento regionale. 
E smettendo di considerarle alla stregua di 
attività imprenditoriali». 
Monika Pascoro 


SPECLALITÀ CARNI ALLA BRACE, FILETTO E PATATINE 
FRITTE FRESCHISSIME FATTE IN CASA 

CHIESCHI FORNITI DIN BIRRA A CADUTA FORST, 
ENUTEGA, AMGIRIA, MELOME E OTTIMI DOLO, 
AMICO PARCHEGGIO ELUMINATO 

AREA GIOCHI 
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— 3 AGOSTO 
17.00 - Apertura 
festeggiamenti 

#0,30 » Musica e ballo 
corn F 


SABATO 4 AGOSTO 
17.00 - Apertura 
festeggiamenti 

2030 = Musica 

tal vivo con 


DOMENICA 5 AGOSTO 
12.00 - Premiazioni della 
gara sociale è pranzo com 
i Pescatori della A_S.D, 
Hurimas 

13.00 - Pranzo paesano 
18.00 - Pomerdgglo 

in allegria can i Pony 

del Fabietto fans club 
20,40 - Spettacolo 
equestre 

2100 - Musica dal viva 
con orchestra 


VENERDÌ 3 AGOSTO 
17.00 - Apertura 
festeggiamenti 

19,00 - Musica è 
intrattenimento con 


20,30 - Processione 
notturna della BW. 
accompagnata dalla 


domenica 5 “Tractor raduno” 
aperto ai trattori di ogni tipo. 


Festa del gambero 2018 


Da venerdì 3 a domenica 5 
agosto tradizionale festa che 
propone piatti a base di gam- 
beri d’acqua dolce, oltre a tan- 
ta musica con serate danzanti 
e, nella giornata di domenica, 
intrattenimenti per bambini. 


Bordano in festa 


Da venerdì 3 a domenica 5 
agosto grande festa caratte- 
rizzata da sport, mostre, escur- 
sioni naturalistiche e tanta mu- 
sica. Inoltre per tutta la durata 
dei festeggiamenti saranno di- 
sponibili fornitissimi chioschi e 
una ricca pesca di beneficenza. 
Nella giornata di domenica 
alle 12 ci sarà la mescita della 
grande polenta ad opera dei 
Polentàrs di Verzegnis. 


47° Festa dell’anguria 


Da venerdì 3 a lunedì 6 ago- 
sto grande festa che si svolge 
nel parco di Selvis. Specialità 
culinarie come carni cucinate 
sulle braci della legna, frico e 
gnocchi artigianali e angurie 
e meloni freschi, oltre a tanta 
musica. Domenica 5 spettaco- 
lo equestre alle 20 e 30 men- 
tre lunedì 6 sempre alle 20 e 
30 processione notturna dedi- 
cata alla Madonna della neve, 
accompagnata dalla Nuova 
Banda di Orzano, mentre alle 
22 la cuccagna, organizzata 
dai ragazzi del paese. 


Festeggiamenti 
dell'Assunta 


Dal 3 al 15 agosto grande fe- 
sta con chioschi enogastrono- 
mici, enoteca fornitissima con 
vini di qualità, una favolosa 
pesca di beneficenza ed un 
grande parco divertimenti. 
Inoltre nella giornata di do- 
menica 5 raduno d'auto d'e- 
poca e nel pomeriggio anima- 
zioni per bambini. Domenica 
12 alle 8 iscrizioni e partenza 
della “7° marcia dell'Assunta” 
e mercoledì 15 chiusura con 
la S. Messa solenne alle 10, 
la “Processione dell'Assunta” 
alle 17 e grandioso spettacolo 
pirotecnico nella sera. 


Festeggiamenti Ferragostani 


Dal 3 al 15 agosto manifesta- 
zione ricchissima di eventi, 
tra i quali tornei sportivi, giri 
in calesse ed in bicicletta, esi- 
bizioni di arti marziali e di tec- 
niche di difes. Il tutto contor- 
nato da stand gastronomici 
e tanta musica. Chiusura del 
festival con fuochi d'artificio. 


Festa dello strudel 


Sabato 4 e domenica 5 ago- 
sto apertura dell'evento con 
chioschi dove poter mangiare 
specialità alla griglia e strudel. 
Nella giornata di domenica S. 
Messa alle 9 e 30 con seguente 
commemorazione della Gran- 
de Guerra e deposizione di una 
corona al monumento ai cadu- 
ti in piazza Durigon. A seguire 
alle 11 festa del gruppo Ana e 
sfilata della Fanfara di Ovaro. 
Dalle 12 apertura dei chioshi e 
del mercatino dell'estate. 


Sagra di Coritis 


Sabato 4 e domenica 5 agosto 
durante tutta la durata dei fe- 
steggiamenti ricca offerta ga- 
stronomica, con apertura dei 
chioschi dalle 18, animazione 
per bambini, musica e merca- 
tino nella giornata di domeni- 
ca. Sempre domenica da non 
perdere l’arrivo del Vespa Ra- 
duno alle ore 13. A cura della 
Pro Loco Val Resia. 


54° Sagre d’Avost 
e dai Gjambars di flum 


Dal 4 al 15 agosto nei sabati 
e domeniche sagra paesana 
con stand enogastronomici, 
musica dal vivo, intratteni- 
mento per i più piccoli e tor- 
nei di calcio e pallavolo. Ogni 
domenica la tombola con 
ricchi premi e, nella giornata 
di domenica 15, grande spet- 
tacolo pirotecnico in musica. 


39? Sagra dai cjarsons 


Domenica 5 agosto si potranno 
degustare diverse versioni del 
tradizionale piatto friulano. 
Alle 9 e 45 verrà celebrata la 
S. Messa, per partire dalle 11 
con l'apertura dei chioschi. 
Alle 15 presentazione del libro 
“Oronimi del Friuli” di Barba- 
ra Cinausero e dalle 16 giochi 
popolari con ricchi premi. 


Festa dei frutti di bosco 


Domenica 5 agosto a cura della 
Pro Loco, degustazione di piat- 
ti tipici a base di frutti di bosco. 
Dalle 10 apertura del mercati- 
no di prodotti locali e dei chio- 
schi. Alle 10 e 30 passeggiate 
alla scoperta del bosco, con 
partenza dall'infopoint e alle 
12 pranzo negli stand della 
festa e nei ristoranti del paese. 
Nel pomeriggio animazione 
per grandi e piccoli. 


Festa delle campane 


Domenica 5 agosto un even- 
to, nato per festeggiare la 
fine dei lavori di restauro della 
cella campanaria, diventato 
appuntamento fisso. Grazie 
allalto numero di appassiona- 
ti “scampanotadérs” la festa 
offre non solo un momento 
di convivialità nella piazza del 
paese, ma anche la possibilità 
di ascoltare le melodie e i ritmi 
del tipico concerto di campa- 
ne friulano. A cura della Pro 
Loco Torlano. 


30° Sagre sot el cocolàr 


Da sabato 11 al 16 agosto, la 
Parrocchia organizza la Sagra 
del cocolàr; inaugurazione sa- 
bato 11 alle 19 e dalle 20 cena 
allietata da Fabio Reginato. 
Ogni sera intrattenimento mu- 
sicale, chioschi e degustazio- 
ne dei famosi gnocchi con 12 
condimenti diversi. Domenica 
15, alle 10.30, Santa Messa 
solenne accompagnata dalla 
Cantoria di Ziracco; a seguire la 
Processione. In occasione del- 
la 30° edizione della Sagra, a 
tutti i partecipanti sarà donato 
un calendario con le ricette dei 
12 sughi dei piatti di gnocchi 
proposti durante la festa. Gran 
finale giovedì 16 agosto con lo 
spettacolo pirotecnico a partire 
dalle 23.30. 
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A pochi chilometri da Tarvisio, lo shopping center più grande della Carinzia offre una vastissima gamma di prodotti locali: gastronomia e 
abiti tipici, rivisitati con gusto contemporaneo, da Adler e Zillertaler Trachtenwelt, e poi accessori per la casa e soluzioni per il benessere 
di tutta la famiglia. Da non perdere Planet Lollipop, il regno dei giochi per i bambini, dove i piccoli possono divertirsi in sicurezza, mentre 
mamme e papà fanno shopping o si concedono una pausa in uno dei numerosi caffè, bar e ristoranti, tutti nel segno della migliore qualità. 
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ARCICONFRATERNITA DELLO SPIRITO SANTO 
'PIERES VIVES’ 
SAN PIETRO IN CARNIA 


3* PREMI 
'BASTON DI SAN PIERI DI CTARGNE' 


Falspgnome no 


*SERRAMENTI 


Concert di campania par ciare dal ami 
il Scampanotadòr 


- Concerto di campane a cura degli nmici 
Scampanotadbrni 


- Accoglienza e saluto MG Bon acetesalbta *PORTE INTERNE 
- Mindrazionie dell igmilicato del premio LAB Spiegazioni dal seme dal premi Sh IL] | 
- Te Dewet dfl nimgrastime nto Nere Deum di ringraziamenti 


*SCALE 
*ARREDAMENTI 


» Presentazione del testimone di impegno 
campo spirituale: 
Don Davide Larice 

»* Lettura motivazione è 
©bonsegna riconoscimento 


-Préstniazion dal icatemoni di impegni tal 
mn amp spirtiudl 
Don Davide Larice 
- lntume motlwazion € 
nt ricomossimeni 


www.fratellipicco.it 
FLAIBANO [UD] 
0432 369098 


- Pritbemtazione del testimone di impegno nei | 
campo culiuiale 
Novella Del Fabbro 

- Lietiura matirazione e 
comsegna riconostimento 


Presentazioni dal lesemiani di impegni Lal 
na: Viejamp coilturdi 
ig Novella Del Fabbro 
Urnare mottrazioni è 
Corner ricomoggi titti 


Ì 
Preseniazione del tatimone di impegno nel 


Presentation dal testermoni di impegn tal 


campo siclale: champ sociàl 
Antonino Simonetti Antonino Simonetti 
- Litttura mottrazione e Lefiere miotimazion e 
Dong ricormpacimento Diypisegne rioneesalime-n4 
I È 


« Momento di convivialità alla Polse di Cowpnei 


[ ti 


ANVI 


j 
[gi Moment in compagnie te Polse di Congnes 
4 


Torreano, 9 Agosto 2018 dalle 19.30 parco dello Scalpellino 


Calci di Stelle vi aspetta a Torreano, una notte d'estate, 1 fascimo 
del parco dello Scalpellino, la luce delle stelle e la musica di Mirko 
non potranno che rendere magica questa serata dedicata 

alla depustazione dei vini del nostro termtornio e delle specialità 


pastronomiche preparate dalle abili mam der nostri nistoraton 


‘Degustazioni vini: 


Vrenda sencola Guerra Alban 
Giendi agricoli Guerta Lug 
Si ALLE Lala il i % ii EVITO Pa sl i 
\rienda agricola Jacuss 
Vaendi spricola Pidlino Comelli 
Awenda arneoli leresa Ras 


tenda agncola Valchir 


Degustazioni gastronomiche: 


Aprrunemio "Neca Mulini" prato in salini com 

Li doro " 
Agntunsmo Le fort da Kimo” - jason han e siccsra adfritibra ra 

Lat alii bai 1 

Chineco “al Ponte” 
Frisci “da Batenna' rilash 
Lui ITC “da Alena! (ssetate alle cdl 
Pro Loco di lorrearn fanno alle vepabuo 


Salumificio Vida - porscaatto in cccsta «i pane e salamo caseiscci 


ntrattenimento: 
Pino bar con Mirko Guerra 


Ticket 6 degustazioni: euro 10 
CORNSIT'ATTI: Marta VASSOI - praloc attira (i ppitiail Uantik 
Parco dello Scalpellino » Vin delle Sookie =» Torano (UU) 


LA VITA CATTOLICA 


MercoLeEDì 1 agosto 2018 


ese i 
Memoria grata 
del senatore Tonutti 


Caro Direttore, 

facendomi interprete dei tanti ami- 
ci (democristiani e no) che hanno ap- 
prezzato il ruolo di politico coerente 
e di amministratore lungimirante del 
senatore Giuseppe Tonutti — emersi 
anche durante lo svolgimento del suo 
mandato di consigliere comunale a 
Majano —, ritengo doveroso espri- 
mere un deferente e riconoscente 
omaggio all'uomo che con il suo ot- 
timismo e lo spirito vitale che hanno 
sempre innervato il suo impegno per 
la ricostruzione del Friuli, resterà per 
molti un esempio virtuoso che né il 
tempo né l’uomo riusciranno a scal- 
fire e che va ben oltre l'appartenenza 
politica. Un abbraccio, infine, alla sua 
famiglia che è sempre stata vero pun- 

to di riferimento di tutta la sua vita. 
Apriano Piuzzi 
[cià sinpaco DI MAaJaNO] 


Interesse militare 
spacciato per turistico? 


Caro Direttore, 

il ripristino della linea Sacile-Pin- 
zano-Gemona dove sono state so- 
stituite le rotaie UIC 50 con le rota- 
ie UIC 60, rinnovo delle traverse e 
del ballast della massicciata, è stato 
spacciato per un investimento turi- 
stico. Questa versione tuttavia vale 
per un pubblico poco attento. Quello 
che invece non si voleva far sapere è 
il riatto e ripristino della vecchia linea 
di interesse militare. 

Pochi anni fa furono installate le 
rotaie UIC 50 più che sufficienti per 
la maggior parte dei locomotori e 
ancora più per le vecchie bagnarole 
a vapore che nei tempi passati han- 
no assicurato il trasporto e su rotaie 
molto meno robuste. Informazioni 
danno i tipi più usati il 36 UNI e il 50 
UNI per linee tranviarie e metropoli- 
tane e il 60 UNI per linee ferroviarie 
principali. Le UIC 60 sono le rotaie 
che sopportano il maggiore tonnel- 
laggio per asse. Una spesa che doveva 
afferire al ministero della difesa è sta- 
ta imputata al turismo. 

Lo scandalo c'è o lo vedo solo io? 

Renzo Riva 
[Buja] 


In classe servono molte cose 
ma anche il crocifisso 


Caro Direttore, 

in seguito ad una ventilata proposta 
del presidente della Regione FVG di 
reintrodurre nei luoghi pubblici il cro- 
cifisso, è apparso su un giornale loca- 
le, un articolo dal titolo senza dubbio 
accattivante «Alle scuole servono libri, 
non crocifissi», in cui l’autore si dichia- 
ra disposto a «dare il suo umile contri- 
buto alla riflessione». Anch'io, con la 
stessa umiltà vorrei aggiungere il mio 
pensiero. Alle volte pur condividendo 
idee, discussioni, principi ci si divide a 
causa di una imperfetta presentazione 
dell'argomento. Forse è il nostro caso. 
È quel “non” disgiuntivo al posto della 


GIORNALE aPerTo 


falee” N, 
L’associazionismo sociale 


Affinché i diritti umani 
siamo per tutti 


a diverso tempo assistiamo all’ac- 
]) carimento politico e mediatico nei 

confronti dei migranti fondato su 
logiche di parte che attribuiscono allo stra- 
niero la colpa di invadere i nostri territori 
compromettendone il benessere. 

Tale approccio non tiene conto delle que- 
stioni geopolitiche e delle dinamiche inter- 
nazionali, per lo più legate alle logiche di 
mercato, alla base di tali “spostamenti”. 

Basterebbe chiedersi, ad esempio, da dove 
provengano caffè, cacao, banane che, quo- 
tidianamente, consumiamo e quanto costi 
- in termini di sofferenza umana e ambien- 
tale - la filiera che accomoda questi prodotti 
direttamente sulle nostre tavole. 

Vorremmo in questa sede prendere aper- 
tamente le distanze da interpretazioni e 
tentativi di gestione del fenomeno in pieno 
contrasto con quanto previsto dalla Dichia- 
razione Universale dei Diritti dell'Uomo, 
dalla Corte Europea per i Diritti Umani, ma 
anche dalla nostra Costituzione che volle 
prevedere — tra i primi Paesi europei - garan- 
zie di solidarietà e di accoglienza a chi si tro- 
vasse in condizioni di particolare difficoltà 
(“Lo straniero al quale sia impedito nel suo 
Paese l’effettivo esercizio delle libertà demo- 
cratiche garantite dalla Costituzione italiana 
ha diritto di asilo nel territorio della Repub- 
blica” - art.10). 

Riconoscendoci in questi assunti, ritenia- 
mo inaccettabile la politica del respingimen- 
to, causa di morte ed indicibili sofferenze, il 
continuo attacco mediatico agli immigrati e 
a quanti si impegnano perla loro salvezza (le 
ONG internazionali, che nel difendere i Di- 
ritti Umani fondamentali di cui ogni essere 
umano è portatore, mettono a rischio l’in- 
columità di propri operatori) e la gestione 


La volontà della Presidenza della Regione 
FVG di smantellare il sistema dell’accoglien- 
za diffusa, a favore di centri di detenzione, 
pur sapendo che questa decisione non spet- 
ta alla Giunta Regionale, ci trova infatti pro- 
fondamente in disaccordo. Rinunciare a tale 
sistema che, nel corso degli anni, ha dimo- 
strato di coniugare in modo efficace diritti 
umani e percorsi di integrazione, significa 
tornare indietro ed alimentare la discrimi- 
nazione e l'esclusione sociale, a discapito 
dell'intera collettività. 

In quanto ONG e Associazioni impegnate 
nella cooperazione e nel volontariato inter- 
nazionale e sul territorio regionale, siamo 
vicine a tutti gli uomini, le donne e i popo- 
li del Mondo in condizioni di sofferenza, di 
impoverimento, di sottomissione. 

Seppure profondamente feriti di fronte 
alla disumanità che circonda l’immane tra- 
gedia che si sta consumando in particolare 
nell’area del Mediterraneo, siamo confortati 
dalla convinzione che sia sempre possibile 
mobilitare il bene, come testimoniano nu- 
merosi movimenti per la solidarietà e l’im- 
pegno di molti nell’accoglienza. 

Invitiamo tutti a dire NO alla politica del 
rifiuto, all'informazione falsata e fuorviante, 
al clima cupo di diffidenza diffusa ed ostilità 
che oscura il nostro paese. 

Facciamo appello ai politici che ci rappre- 
sentano e a quanti si occupano del diritto 
fondamentale all'informazione (imparziale 
e veritiera) affinché il complesso fenomeno 
delle migrazioni venga trattato con umanità 
e rispetto, per promuovere e proteggere l’u- 
niversalità dei diritti e per un futuro di pace, 
convivenza e sviluppo sostenibile. 

IL CEVI pi UbINE 
E ALTRE 39 AGGREGAZIONI DEL F.V.G. 


anche regionale degli arrivi. 


“e” unitiva il nocciolo della questione. 
L'elenco fatto dall’autore delle cose 
urgenti ed immediate, mancanti nelle 
nostre scuole (insegnanti di sostegno, 
carta igienica, carta per le fotocopie, 
termosifoni che non funzionano, in- 
tonaci che si staccano dalle pareti...) 
ci trova senza dubbio tutti d'accordo! 
Per quanto riguarda la carta igienica 
da portare da casa essa almeno of- 
fre un vantaggio: pesa molto meno 
del “ciocco” che, ai nostri tempi, ogni 
alunno portava per alimentare la stu- 
fa della classe! Sono i due termini del 
paragone che non reggono la sfida per 
un indubbio salto di qualità. Da una 
parte si parla di beni materiali con- 
tingenti, pur utili e necessari, dall’al- 
tra si parla di principi, ideali, valori! 
La scuola ha il compito primario di 
formare, di offrire strumenti perché i 
giovani, le future generazioni, posano 
poi destreggiarsi con abilità nella vita. 
La formazione però non si esaurisce in 
nozioni, abilità, conoscenze, manuali- 
tà, capacità di sintesi, intuizioni, ma si 
realizza anche e soprattutto nell’edu- 
cazione ai valori, ai principi, alle fina- 
lità, al perché... Tra i vari personaggi, 
più o meno illustri, capisaldi del pen- 
siero e dell’azione che, nel bene e nel 
male, hanno contribuito a determina- 
re la storia e che il percorso scolastico 
pone all’attenzione, allo studio, alla 
“noia” degli studenti, c'è anche questo 


Maestro, a quanto pare scomodo, che 
per la verità, ha fatto una brutta fine. 
Lei m’insegna però, che fare una brut- 
ta fine non è sinonimo di fallimento, 
di vita insignificante, inutile, super- 
ficiale. Sono gli ideali, i valori, la coe- 
renza con essi, l'intuizione nelle scelte, 
nelle proposte, nella politica, nella re- 
alizzazione pratica, nel vedere lontano 
che fanno la differenza. Orbene, qua- 
li valori predicati e vissuti da questo 
Maestro, finito appeso ad una croce, 
non sono oggi più validi, attuali e da 
ignorare nella proposta ai nostri gio- 
vani studenti? Forse la dignità di ogni 
persona, la fratellanza, l'uguaglianza, 
la giustizia, la collaborazione, la soli- 
darietà, la misericordia, il perdono? 
Timidamente, ma con convinta deter- 
minazione, suggerirei di cancellare il 
“non” e di sostituirlo con la “e” unitiva. 
Con profonda stima e rispetto. 
Don RENATO ZULIANI 
[PAssons] 


eersdoteanzt ste 

Giornalismo buonista 

e i dati dell’immigrazione 

Caro Direttore, 

Ho letto l’articolo di Simone Nar- 
duzzi «Quando i numeri veri non 


contano» (VC del 18 7 2018). Ritengo, 
avendo molte prove a proposito, che i 


giornalisti non pubblichino volentie- 
ri icrimini commessi dagli immigra- 
ti, anzi tendano a censurarli. In Eu- 
ropa c’è il pericolo di essere tacciati 
da razzisti e in più stati gli immigrati 
hanno proseguito a delinquere senza 
essere fermati. 

Per quanto riguarda i numeri e 
le statistiche vengono fatti calcoli 
sbagliati conteggiando gli episodi 
violenti senza tener conto delle pro- 
porzioni e percentuali. No, la valanga 
di fake news è una fake new, perché i 
media ufficiali e i giornalisti si sono 
uniformati a un certo modello buo- 
nista umanitario. 

Questo articolo pure moderato ne 
è la prova. 

Anche chi aiuta e si coinvolge 
(come me) con la situazione im- 
migrazione non desidera ascoltare 
continuamente questi discorsi poco 
chiari ed ambigui. 

Laura PATUI 
[UDINE] 


Gentile Signora, siamo come lei 
allergici al giornalismo dell’ambigui- 
tà e del finto buonismo. Sia tuttavia 
cortese a dirci quando, nel concreto, 
avremmo - noi di Vita Cattolica — cen- 
surato i dati della realtà. Circa invece 
il ragionamento sostenuto da Simone 
Narduzzi, beh sinceramente lo trovo 
a tutt'oggi congruo. Naturalmente si 


può non concordare, e infatti era pub- 
blicato in una pagina contrassegnata 
con l'etichetta «Punti di vista». Cordial- 
mente. 


ces AI 
L'aquila friulana 
e la linea editoriale 


Preseàt Diretòr 

‘O ai let il so editoriàl de ultime se- 
temane dulà che al rasonave se al fos 
miei, tanche simbul dal Friùl, le acui- 
le patriarcjine o il grifon. Chescj raso- 
naments mi fàsin tornà ai agns dopo 
dal taramot, cuant che i furlans, stufs 
di indutrinaments, a son làts di bessòi 
a cirî la veretàt su di lòr, la lòr lenghe, 
la lòr storie, e la 1òr culture. Lant cus- 
sì a scuviergi di jessi, in cheste Italie, 
une comunitàt etniche e lenghistiche 
che tancj le ricognossevin, e tancj in- 
vessit i dineavin ogni dirit. Dut càs, la 
Vite Catoliche ‘e a simpri paràt i dirits 
personài e coletîfs dai furlans. Vescui 
e predis a son simpri stàts in prime 
linèe par pupilà la cause di cheste 
regjon natural dulà che a convivevin 
in pàs furlans, slovens e todescs. De- 
ventant part ative,ta ricostruzion, te 
istituzion da universitàt , e pal rico- 
gnossiment istituzional dai dirits des 
nestris minorancis lenghistichis. Al è 
ancje simpri stàt clàr, ai svareàts di- 
retòrs da Vite Catoliche, ce che al ere 
il Friùl. Ven a stai une regjon naturàl, 
delimitade a soreli amont da Livence 
e a soreli jevàt dal Timîf. E difat a àn 
mantignàùt in ogni articul, ancje cuant 
che la regjon Friuli-Venezia Giulia le a 
eliminade, la lineute. Une regjon na- 
turàl che dut càs, in chei agns, a cirive 
un so simbul di doprà tanche bandie- 
re. Cui proponeve, partint dai colòrs 
patriarcjins, di fà une bandiere cun 
dòs strichis blu e zalis, e cui pensave 
di meti su chestis dòs strichis ancje 
une stele rosse. 

La provincie di Udin aveve ancje di- 
stribuît ai comuns une bandiere cu le 
acuile patriarcjine tal miec di dòs stri- 
chis blu e zalis. Plan planin, tal cors 
dai agns, par merit di tantis personis 
che an vit la pazienze di spiegà dute 
la storie che a ere daùr di chest sim- 
bul, le acuile patriarcjine a vignî rico- 
gnossude di ducj tanche la bandiere 
dal Friùl. Tornant ai nestris timps, 
cjàr diretòr, como abonît e letòr, mi 
soi inecuart che ‘o veis eliminade la 
lineute, lassant che tal cjàf dai letòrs 
il Friùl si confondi cu la Vignesie Julie. 
Cumò lui al torne a viergi la discus- 
sion su ché che ormai a è considerade 
la bandiere dal Friùl. Ce aio di pensà, 
che la Vite Catoliche a è ormai deven- 
tade un imprest di omologazion? 

Remo BRUNETTI 
[Cyavàc] 


Lafè no, cjàr Amì. Chi di Vite Cato- 
liche, no je in vore nissune strategjie 
di omologazion. Al pues sucedi, che la 
liniute che e varès di leà il Friùl cu la 
Vignesie Julie (F.-V. G.) e salti, ma dome 
par vie che, des voltis, si scuen scrivi 
masse di corse. Pal rest, si podarès fà 
une note lungjone di spiei che a provin 
il nestri impegn naturdl a pro des rudis 
lidrîs de nestre Patrie, in armonie — na- 
turalmentri — cun ducj i popui e cun du- 
tis chés altris regjons dal mont. Mandi. 


La piantina di Udine recentemente collocata in 
Piazza della Repubblica a Udine della quale si parla 
nella lettera del signor Claudio Carlisi 


La comica vicenda delle “mappe urbane” di Udine 


Egregio Direttore, 

mi spiace che l'assessore udinese 
al traffico Enrico Pizza non ci sia più 
perché mi sarebbe piaciuto che avesse 
portato a termine il lavoro di cui scrivo. 

Già nel 2010 mi ero rivolto all’Uffi- 
cio Strade del Comune per segnalare 
che quella ventina di tabelle di rame 
installate in vari luoghi della città e ri- 
portanti la pianta di Udine non erano 
orientate bene. Infatti, bisogna che le 
tabelle, che sono dipinte con il Nord 
in alto, siano allineate con il Nord ge- 
ografico. Nulla fece quell’ufficio. Poi 
mi sono rivolto al vice sindaco d’al- 
lora Martines, che prese nota nel suo 
computer. Un giorno, per strada, l’ho 
detto al sindaco Honsell, il quale mi 
disse che almeno una tabella sarebbe 
stata aggiustata, ma niente neanche 


lui. Ritornato negli uffici comunali mi 
spiegarono che la responsabilità è del- 
la SSM (Sistema sosta e mobilità) che 
è la longa manus dell’Amministrazio- 
ne. Dopo aver parlato ed effettuato 
un sopraluogo con il presidente della 
SSM Giampaolo Businello, questi si 
rese conto della giustezza della mia 
richiesta e fece togliere quella ventina 
di tabelle male orientate. Mi chiama- 
rono poi dalla SSM il geometra e l’in- 
gegnere e mi mostrarono il progetto 
che avevano redatto: era perfetto. L'a- 
vrebbero mandato in Municipio per il 
timbro di prammatica. Per sollecitare 
la decisione avevo parlato due volte 
con l'assessore Pizza, che prese nota. 
Ebbene sono passati ormai anni ma 
se quelle tabelle non si vedono in città 
vuol dire che il Comune e i suoi relativi 


Uffici non hanno messo il fatidico tim- 
bro che avrebbe finalmente chiuso la 
vicenda. Le tabelle sono ferme in ma- 
gazzino o sono state rottamate? 

Che figura fa Udine nei confronti dei 
turisti? Però nel frattempo sono state 
installate altre nuove piante della città 
e questa foto che allego è una e si tro- 
va in piazza della Repubblica ed è - lo 
credereste? — orientata in modo che 
il Nord della carta sia allineato con il 
Sud geografico. Mi piacerebbe sapere 
se mai qualche sindaco, assessore o 
consigliere è passato di lì a guardare i 
soldi buttati via per un lavoro che è da 
rifare. E dire che la giunta comunale 
precedente era composta tutta da gen- 
te «studiata»! 

CLaupio CARLISI 
[UDINE] 


UNIONE TERRITORIALE INTERCOMUNALE 
del CANAL DEL FERRO - VALCANALE 


Via Pramollo 16 - A5DIE Pontebba (Uc] 


COHNTORIO Bia TAGLIAMENTO: 
Minsii i 


- emer. 


Centro scolastico "Manlio Amadori" - Ore 20,30 


IMMAGINI, LETTURE E MUSICA ff 


interventi di: 

Paolo Medeossi, 

Manuel Buttus [Teatrino del Rifo], 

Stefano Montello (FLK], 

Cristina Mauro (FLK], 

Chiara Trentin (violoncello), 

Emanuel Donadelli [batteria e percussioni) 

e gli amici di Chiusaforte P 
PN \ | 


he 


Ingresso libero 


CULTUTre, eventi, ARTE 


BALESTRACCI AD AQUILEIA 
«Lacrime per Vergarolla» 
e il Requiem di Pizzetti 


SPETTACOLI .vVita Cattolica 


Il friulano Rocco Rescigno, primo trombone a Duisburg, in Germania, 
commenta il cartellone del Teatro Giovanni da Udine 
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«La mia Udine senza orchestra» 


N’OFFERTA «SENZA dub- 
bio di valore, ma a sca- 
pito della cultura citta- 
dina e delle giovani le- 
ve del conservatorio, 
formate a Udine per scappare dove 
ci sono orchestre». A scriverlo, sulla 
pagina facebook di Vita Cattolica è 
stato Rocco Rescigno, non appena 
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Sarà la prima esecuzione assoluta di 
«Lacrime per Vergarolla» ad impreziosi- 
re - domenica 5 agosto, con inizio alle 
ore 20.45 - l'edizione 2018 dei Con- 
certi in Basilica ad Aquileia, cartellone 
firmato da Pier Paolo Gratton che tanto 
successo sta riscuotendo tra gli appas- 
sionati e i turisti del Friuli Venezia Giu- 
lia. L'opera, scritta dal maestro Sergio 
Balestracci per ricordare la strage che il 
18 agosto 1946, nella spiaggia di Pola, 
causò 65 morti accertati e che diede 
avvio all’esodo degli italiani dall’Istria e 
dalla Dalmazia, sarà eseguita dalla Sta- 
gione armonica di Padova, uno dei 
complessi corali professionistici più ac- 
creditati a livello internazionale. Questo 
breve threnos corale è dedicato non so- 
lo alle vittime di Vergarolla, ma anche a 
tutti quei profughi che dovettero rico- 
minciare daccapo una vita in condizio- 
ni difficilissime, dopo aver perduto la 
propria terra, le proprie tradizioni, i ri- 
cordi, gli affetti, i legami con i propri 
morti e con la vita stessa, essendosi do- 
vuti separare da quanto di più caro ave- 
vano; oggi la dedica è a tutti i profughi 
e i perseguitati del mondo. «Lacrime 
per Vergarolla» sarà preceduta dalla 
Messa da requiem di Ildebrando Pizzet- 
ti, opera presentata per la prima volta 
in regione vista la complessità della sua 
scrittura. | terribili anni della prima 
guerra mondiale erano appena trascor- 
si quando Pizzetti scrisse il suo celebre 
Requiem. In un‘ideale visione di pace, 
questa composizione vuole portare la 
riflessione dell’ascoltatore sul tema del- 
la fragilità della vita umana spesso mi- 
nacciata dalla violenza cieca e dalla vo- 
lontà di sopraffazione. Prossimo appun- 
tamento dei Concerti in basilica sarà il 
14 agosto con il concerto della Mahler 
Jungendorchester diretta da Lorenzo 
Viotti. 


.II PANORAMA DELLE MOSTRE 


visto il titolo in cui davamo conto 
del nuovo cartellone del Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine, che vede 
ben 12 orchestre ospiti, la gran par- 
te straniere, una sola regionale, 


quella del Verdi di Trieste. 


Friulano, diplomato al Conserva- 
torio Tomadini, Rescigno dopo due 
anni alla Karajan Akademie dei 
Berliner Philarmoniker, da settem- 
bre 2017 è Primo trombone solo dei 
Duisburger Philharmoniker / Deut- 
sche Oper am Rhein. Un'esperienza 
bellissima, racconta: «Ho la fortuna 
di poter eseguire musica sia sinfo- 
nica che lirica. Il lavoro di opera si 
divide tra il Teatro di Duisburg e 
quello di Dusseldorf, mentre per la 
sinfonica abbiamo la nostra nuova 
Philharmonie Mercatorhalle». «So- 
no felice - prosegue - che la mia vi- 
ta abbia preso questa direzione, di 
essermi integrato e di considerare 
la Germania come una seconda ca- 


sa». 


Perché ha scelto di andare via 


dal Friuli? 


«In realtà non è stata una vera e 
propria decisione, quanto un insie- 
me di circostanze. Ho avuto l’occa- 
sione di fare l’esame all’Università 
delle arti di Berlino, è andata bene e 
così mi sono trasferito. Certo, pen- 
savo di tornare qui una volta finiti 
gli studi. Questa via però non era 
possibile, non per mia volontà, ma 
perché non c'erano spazi per me. Il 
Friuli e l’Italia mi mancano molto, 
però la gratificazione di quello che 
faccio mi fa sempre tirare un sospi- 


ro di sollievo». 


Leggendo il titolo di Vita Cattoli- 
ca, però ha avuto una reazione. 
Che sensazione fa ad un friulano 
che suona in Germania sapere che 
il teatro della sua città ospita 12 or- 


chestre, di cui una sola regionale? 

«A dire il vero la sensazione non 
è né positiva né negativa. Mi spie- 
go. Sono felice che Udine possa 
ospitare grandi orchestre straniere, 
portando curiosità e nuove idee sia 
per il pubblico normale che per i 
giovani studenti. Il dispiacere è da- 
to dal constatare che volentieri si 
chiamano gruppi da fuori e se ne fa 
tantissima pubblicità dimentican- 
dosi il potenziale che la città di Udi- 
ne può offrire con le proprie forze 
al proprio pubblico. Il Giovanni da 
Udine è la casa della musica della 
nostra città ed è un peccato render- 
la pubblica solo per compagini 
straniere». 
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Paradoxa. Confronto d’arte 
tra Corea del Nord e del Sud 


leria d’arte moderna di Udine (via 

Cavour), una grande mappa della 
Corea, illuminata nella parte sud e scura 
nella parte nord visualizza con immedia- 
tezza l'argomento trattato da «Paradoxa» 
nel 2018: indagare diversità e analogie tra 
due paesi in guerra dal 1950. Le recenti 
vicende politiche hanno riportato le due 
Coree all’attenzione della cronaca e reso 
la mostra, intitolata «Arte da metà Co- 
rea», quanto mai attuale. 

Tre artisti della Corea del Sud illustra- 
no con le loro opere la controparte as- 
sente della Corea del Nord, cercando di 
dissolvere i preconcetti ideologici e que- 
sto spiega il sottotitolo dell’esposizione. 
Park Chan Kyong, regista premiato con 
l’Orso d’oro a Berlino, espone due video: 
il primo descrive un incontro con un sol- 
dato della Corea del Nord, mentre il se- 
condo narra con immagini televisive il 
primo incontro tra due capi di stato dei 
due paesi nemici. 

YeeSookyung (1963) ricerca invece le 
matrici culturali comuni alle due Coree 
con 3 opere: un «Tempio portatile» 
(2008-10) composto da un paravento di 
pannelli colorati all’esterno e dipinti al- 
l'interno con il Budda, che delimitano 
uno spazio interno di meditazione; una 
sfera composta da cocci di vasi ceramici 
saldati con vernice dorata e una installa- 
zione formata da 2 lampadari di cristallo, 
simili ma non uguali, ispirati alle danze 


Fico A Casa Cavazzini, la Gal- 


speculari coreane. 

Kyungah Ham (1966) attraverso l’araz- 
zo e il tessile fa dialogare i due paesi: di- 
segna grandi arazzi e poi li fa eseguire da 
artigiani della Corea del Nord in segreto. 
Le opere sono grandi e spettacolari. Una 
raffigura un fastoso lampadario ricamato 
a mano da 4 persone per un totale di 
2000 ore di lavoro, l’altra è ispirata alle te- 
le statunitensi di Morris Louis, esponente 
dell’Espressionismo post pittorico degli 
anni 60. L'opera riproduce a ricamo le 
gocciolature di Morris, un autore vietato 
nella Corea del Nord, mentre il vuoto 
centrale sintetizza la divisione tra le due 
Coree, due realtà simmetriche. 


Si conclude così, con una esposizione 
elegante e di grande impatto, la serie di 
tre mostre curate da Dennis Viva e dedi- 
cate all'estremo oriente: dal Giappone 
nel 2016 alla Cina nel 2017, per arrivare 
alla Corea, che quest'anno è stata al cen- 
tro di molti eventi e mostre friulane. Un 
progetto triennale inconsueto che ana- 
lizza le caratteristiche dell’arte visiva 
contemporanea che si confronta con il 
mondo globalizzato e l’alterità delle cul- 
ture orientali. 

La mostra resterà aperta fino al 14 ot- 
tobre. Orari: da martedì a domenica 
10.30-19. 

GABRIELLA Bucco 


La stagione del Giovanni da Udi- 
ne è apprezzatissima dal pubblico. 
Evidentemente c’è il timore che il 
territorio non sia in grado di offrire 
un'alternativa dello stesso livello. 
Che ne pensa? 

«Nel mio secondo anno di Con- 
servatorio, assieme ad altri studen- 
ti, ho avuto la grande occasione di 
fare uno stage nell’allora Orchestra 
del Friuli Venezia Giulia. Ci siamo 
preparati con il nostro professore, 
Domenico Lazzaroni, e ci siamo 
presentati alle prove. Era la prima 
volta con un'orchestra professiona- 
le...che emozione! Abbiamo vissu- 
to la fase delle prove ed i due con- 
certi: mi ricordo ancora ogni singo- 
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Prorogata al 3/4/5 e 10/11 
16-19 


eMARAVEE FICTION. VALTER ADAM CASOTTO 
Lignano sabbiadoro - Terrazza a mare 
Dal 2/8 al 2/9. Tutti i giorni 19-23 


Sistiana - Palazzina Infopoint 


Inaugurazione 31/7 ore 18. Apertura fino al 19/8. 
eTRI/E/S/T/E. LE VARIE IDENTITA 


DI UN TERRITORIO 


Graz, Haus des Architektur, Mariahilferstrasse 2 


: elL DINOSAURO BRUNO 
Fino al 5/8. Da mar a dom 


Le altre mostre 
della settimana 
eARTISTI DEL TERRITORIO. 


MARCELLO PASINI E RINALDO RAILZ 
Cividale del Friuli - Chiesa di Santa Maria dei Battuti 


lo momento. Da lì ho capito che 
questo era e doveva essere il mio la- 
voro. La possibilità di fare esperien- 
za all'interno delle orchestre pro- 
fessionali mette la ciliegina sul 
grande lavoro di avviamento e con- 
solidamento che le scuole di musi- 
ca ed i conservatori fanno con gli 
studenti. Il problema è che da noi, 
in questo momento, tale possibilità 
non c'è. Stage di lavoro con un’or- 
chestra regionale non ve ne sono 
(che io sappia). Ridurre organici 0, 
addirittura come a Udine, elimina- 
re un'orchestra dal teatro (l’Orche- 
stra regionale del Friuli Venezia 
Giulia, che un tempo si esibiva al 
Giovanni da Udine, dopo la “rifon- 
dazione” come Mitteleuropa ha do- 
vuto lasciare il teatro udinese ed 
ora ha sede al “Modena” di Palma- 
nova, ndr.) rende quasi impossibile 
dare la possibilità alle nuove leve di 
affermarsi. La conseguenza è sem- 
plice: o cambiano lavoro o devono 
cercarlo altrove. Ben vengano le or- 
chestre da fuori Italia, sono fonte di 
crescita per tutti, ma non dobbia- 
mo dimenticarci di quello che ab- 
biamo. Dopo aver valorizzato nella 
maniera corretta quello che abbia- 
mo attraverso progetti a lungo ter- 
mine, avremmo gli stessi risultati 
delle orchestre ospiti». 

Il modello tedesco può suggerire 
delle soluzioni? 

«C'è una sola parola per rispon- 
dere a questa domanda: interesse 
(oppure disinteresse). Se si fosse 
davvero interessati alle conseguen- 
ze sociali di quello che si fa, alla for- 
mazione artistica futura degli stu- 
denti, se si sensibilizzasse la popo- 
lazione sull'importanza della pro- 
pria cultura musicale, dell'amore 
per il proprio teatro, sulla necessità 
di avere un'orchestra...allora si ri- 
solverebbero molte cose. Modello 
tedesco? Loro lo hanno semplice- 
mente capito prima ed ora ne go- 
dono immensi frutti: ogni città 
un'orchestra, ogni pubblico ha i 
suoi eroi, ogni studente i suoi 
esempi da seguire». 

STEFANO DAMIANI 


/12 agosto. Ore 10-13; 
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ore 10-18 è 


il materasso" 


benessere 


RIVENDITORE 


cLoBAL ) 


RELAX 
_ 


Professionisti 
del Rela 


www.ilmaterasso.it 


Materassi, letti, poltrone alzapersona. Orari di apertura: 
dal lunedì al sabato 
UDINE - Viale Tricesimo, 258 - Tel. 0432 43247 dalle 8.30 alle 12.30 dalle 15.30 alle 19.30 


TRIVIGNANO UDINESE - Fraz. Melarolo via del Conti, 9 - Tel. 0432 999247 chiuso lunedi mattina 
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AI Collegio a imparar la pace 
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Le testimonianze di due giovani friulani che, grazie alle borse di studio 
della Fondazione sa sono entrati al Collegio del Mondo Unito 
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L'esperienza di Laura Gioli, al suo secondo anno, e 
di Lorenzo Basso, già diplomato e ora a Cambridge 
per gli studi universitari. Entrambi sono stati accolti 
al Collegio di Duino grazie alle borse di studio for- 
nite dalla Fondazione Friuli. 


ln] 
Nelle foto, 

a destra: 

gli studenti 
del Collegio 
del Mondo 
Unito 

sulla 
scalinata del 
Castello 

di Udine; 
sotto, 
Lorenzo 
Basso 

e Laura Gioli. 


BBASSO LE DIVISIONI? Lo dice da sé il nome. 
Unire il mondo, un grande obiettivo, meta 
che aggrega e accomuna studenti. La 
somma vale di più: somma di storie, so- 
gni, ambizioni, fervide menti al servizio di 
un sogno. Sono allievi, teenager rampanti, 
in cerca di pace fra i banchi di scuola. Par- 
don, del Collegio, quello appunto del 
Mondo Unito, che a Duino, tra le sue mu- 
ra, raccoglie iscritti da un po’ tutto il glo- 
bo. In più di 155 Paesi agiscono infatti i 
comitati nazionali addetti alle selezioni 
degli studenti. 

Fondato nel 1982, primo a nascere in 
Europa continentale, il Collegio del mon- 
do unito dell’Adriatico raccoglie ogni an- 
no più 180 ragazzi per l’ultimo biennio 
della scuola superiore. Non un semplice 
campus, ma un vero e proprio villaggio 
studentesco mescolato alla località della 
provincia triestina, aule e residenze ab- 
barbicate lungo le vie che si affaccian sul 
mare. E se la location è dono concesso dal 
pennello di madre natura, quanto il colle- 
gio insegna ai suoi iscritti è un'istruzione 
di prim'ordine maturata giorno per gior- 
no. Insieme, nessuna distinzione ad impe- 
dire la nascita di un pensiero critico, una 
correttezza che vuol essere portatrice di 
cambiamento nel mondo intero. Questi 
alcuni dei valori su cui poggia l’intera rete 
UWC - United World Colleges —, movi- 
mento fondato nel 1962 dal pedagogista 

tedesco Kurt Hahn 
P | e radicato sui 
principi educativi 
di quest’ultimo: 
empatia nei con- 
fronti degli altri, 
ma anche vivacità 
nelle relazioni, fi- 
ducia nei propri 
talenti. Il modello 
pedagogico pro- 
posto, accompa- 
gnato da una par- 
ticolare attitudine 
degli allievi allo 
studio, plasma la 
mente educando 
alla comprensio- 
ne interculturale. 

Il messaggio, 
forte e chiaro, colpisce. Un po’ come è av- 
venuto per Laura Gioli e Lorenzo Basso, 
lei in procinto di cominciare il suo secon- 
do anno al collegio, lui già uscito diploma 
in mano ed «emigrato» in quel di Cam- 
bridge per il proseguo dei suoi studi. Nel 
caso di entrambi l'ingresso al collegio si è 
materializzato grazie alle borse di studio 
fornite dalla Fondazione Friuli, l'ente nato 
nel 1992 che si occupa di erogare contri- 


buti a fondo perduto per il sostegno di pro- 
getti come quello targato UWC. 

Test di logica, matematica, italiano e cul- 
tura generale, ma anche lavori di gruppo, 
test attitudinali, colloqui individuali tra fa- 
se regionale e una successiva selezione a li- 
vello italiano. Poi l'attesa del responso e la 
notifica di ammissione: il meccanismo di 
entrata non varia, a cambiare piuttosto, a 
seconda del carattere, può essere la reazio- 
ne degli studenti a cui il collegio decide di 
aprire le sue porte. 

«Ero estremamente contento» riassume 
Lorenzo, che da Palse di Porcia, passando 
per Duino, è ora finito a studiare fisica in 
un contesto universitario dove quanto im- 
parato negli ultimi due anni di scuola ha 
contribuito a facilitargli il naturale inseri- 
mento nel nuovo contesto multiculturale. 
«Mi viene quasi naturale cercare la compa- 
gnia degli altri, anche di altre nazionalità, e 
con loro scambiare opinioni, idee, storie. 
Tutto ciò torna utile ovunque, ma soprat- 
tutto in un ambiente come questo, dove la 
collaborazione è ricercata, incoraggiata, 
necessaria». 

Laura è di Zoppola e, al pari di Lorenzo, 
ma un paio d’anni più tardi, è stata am- 
messa a Duino in virtù della borsa di studio 
fornita dalla Fondazione Friuli. Valente vio- 
linista, la studentessa aveva altresì vinto 
una borsa ad hoc dedicata agli allievi con 
un particolare talento legato alla musica. 
Ebbene a tale premio lei ha rinunciato, per- 
mettendo così a un altro studente di usu- 
fruirne. 


È sempre in chiave artistica che si può 


leggere l'impegno di Lorenzo nell'attività di 


introduzione alla robotica, corso tenuto 
all’epoca 
insieme al 
compagno 
di stanza e 
finalizzato 
all’insegna- 
mento del- 
le basi di 
una mate- 
ria sì tecni- 
ca, ma al 
tempo stes- 
so  richie- 
dente un 
alto tasso 
di inventi- 
va. Come 
sport  Lo- 
renzo ha 
poi prati- 
cato bar- 
ca a vela 
e arram- 
picata: 
«Tutto 
sempre 
molto in- 
centrato 
sulla collaborazione, sullo spirito di grup- 
po, sull’interazione con l’altro». 

Lo studio qui è importante ma, l’avrete 
capito, non è l’unica cosa che conta. Il so- 
ciale, per tale motivo, finisce spesso per in- 


«Vivere insieme a studenti di nazionalità diverse, 
confrontarsi con i vari modi di pensare è estremamente 
formativo. È bello riuscire a comprendersi a vicenda 

e vedere che, in fondo, non siamo così diversi». 


trodursi nel quotidiano di ogni studente, 
con attività di volontariato mirate a dare un 
concreto sostegno alla comunità circostan- 
te Duino. A tal proposito, a toccare in 
. particolar modo il cuore di Lorenzo, 
l’attività svolta durante la sua militan- 
, za al collegio presso il centro per an- 
© ziani di Sistiana: «Credo che la cosa 
più significativa di questa esperienza 
sia stato il veder sorridere quelle per- 
sone ogni volta che arrivavamo. Ci sa- 
lutavano, ci abbracciavano. In quei 
momenti capivo che stavamo effetti- 
vamente facendo qualcosa di utile, 
non di imposto». 

Ad avere la meglio, dunque, al Colle- 
gio del mondo unito dell'Adriatico, c'è 
la voglia di esser d’aiuto, uniti contro 
ogni divisione, insieme per portare un 
po’ di pace nel mondo. La conclusione 
che tutto riassume, di conseguenza, 
non può che arri- 
vare dalle parole 
dello stesso Lo- 
renzo: «Vivere in- 
sieme a studenti 
di nazionalità di- 
verse è estrema- 
mente formativo: 
bisogna imparare 
a conoscere le 
differenti nazionalità, i vari modi di pensa- 
re. È molto molto bello riuscire a compren- 
dersi a vicenda e vedere che, in fondo, non 
siamo così diversi». 

Simone NARDUZZI 


Da sempre accanto agli studenti 


UESTIONE di feeling, cantavano 

Cocciante e Mina, o forse que- 

stione anche di ideali profon- 
dametnte condivisi. Quello dei Collegi 
del Mondo Unito è un modello educa- 
tivo a tutto tondo, un sistema per cui 
filantropi, istituti e fondazioni offrono 
borse di studio destinate a ragazzi se- 
riamente impegnati. Nello studio ma 
non solo. Ragazzi curiosi, desiderosi di 
diventare cittadini migliori. 

Ogni anno allora le selezioni metto- 
no a dura prova candidati da tutti i 
Paesi del mondo per regalare ai più 
meritevoli un'esperienza formativa 
d'eccellenza. In Italia, precisamente a 
Duino, sono numerose le borse di stu- 
dio messe a disposizione di giovani dai 
16 ai 19 anni, contributi che permetto- 
no a questi ultimi di frequentare un 
biennio al Collegio del mondo unito 
dell’Adriatico. 

Tra le prime cinque commissioni 
nazionali al mondo come numero di 


studenti selezionati per i collegi, la 
«task force» tricolore convocata di an- 
no in anno per vagliare le richieste di 
ammissione pervenute può contare 
da tempo ormai immemore sul co- 
stante supporto della Fondazione 
Friuli. 

«La Fondazione Friuli è con noi 
praticamente da sempre». A parlare è 
Gastone Pagot, ex studente della 
prima generazione del collegio di 
Duino ed oggi referente per la raccol- 
ta di fondi per le borse di studio desti- 
nate ai ragazzi italiani selezionati nel 
nostro Paese. «La Fondazione - conti- 
nua - è sempre stata al nostro fianco 
e con loro il rapporto è splendido». 
Dagli albori ai giorni nostri. Dalla na- 
scita del collegio, nel 1982, fino alle 
borse concesse a ragazzi come Loren- 
zo e Laura (si veda l’intervista qui so- 
pra). Ciò che viene richiesto in cam- 
bio è una speciale applicazione che 
vada oltre l’abnegazione finalizzata al 


raggiungimento di brillanti esiti sco- 
lastici. 

«Tutti i ragazzi — spiega infatti Pagot 
— nell’arco dei due anni sono chiama- 
ti a svolgere sul territorio attività di 
assistenza per i meno fortunati. Que- 
sto è da sempre un elemento fondan- 
te del modello educativo dei collegi». 

Cruciali quindi le attività di volon- 
tariato — fra queste l'assistenza ai di- 
sabili, la visita e il supporto nei campi 
di accoglienza, lo scodellamento dei 
pasti alla stazione ferroviaria di Trie- 
ste in collaborazione con la comunità 
di Sant'Egidio —- secondo spicchio di 
una torta che comprende altre due 
fette inscindibili dal percorso che 
punta al diploma: l’attività fisica e 
quella creativa. Durante il percorso di 
studi ogni allievo del collegio deve 
praticare obbligatoriamente almeno 
uno sport e può inoltre scegliere fra le 
proposte che più toccano l’estro di 
ognuno: dalla musica agli scacchi, dal 


teatro alla ceramica. «Per completare 
il ciclo di formazione al collegio i ra- 
gazzi devono aver svolto regolarmen- 
te tutte e quattro le sfere di attività. 
Questo per creare dei cittadini del 
mondo, responsabili delle loro origi- 
ni, della loro cultura, e in grado di ca- 
pire le ragioni dell'altro». Non per 
niente uno dei padri fondatori del 
movimento, il premio Nobel per la 
pace ed ex primo ministro canadese 


Il Collegio 
del Mondo 
Unito 
dell'Adriati- 
co è situato 
in un 
campus 
diffuso 
nelle 
adiacenze 
del Castello 
di Duino. 


Lester Pearson era solito dire: «Come 
ci può essere pace nel mondo se i po- 
poli non si comprendono? E come 
possono comprendersi se non si co- 
noscono?». È questo, in fondo, l’obiet- 
tivo di chi dona affinché i ragazzi pos- 
sano unirsi a questi preziosi collegi: 
permettere al prossimo di entrare in 
contatto con l’altro, costruendo insie- 
me a lui un futuro migliore per tutti. 
S.N. 
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Joibe 2 
S. Marie dai Agnui 


Vinars 3 Lunis 6 
S. Asprenàt 

uni aaa di carestie 
S. Zuan Vianney S. Gaetan 


Domenie 5 
S. Marie de Néf 


Miercus 8 


S. Domeni di Gusmàn 


PaGJINE FURLANE 


Il proverbi 
iere nere e fàs bon gran; 


tiere blancje e fàs murî di fan. 


Lis voris dal més 


No stait a dismenteàsi di gjavà vie 


lis plantis secjadis e lis jerbatis; 
rarît lis plantis cressudis masse. 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 1 AGOSTO 2018 


Il soreli 
Ai 2 al jeve aes 5.50 
e al va a mont aes 20.36. 


La lune 
Ai 4 ultin curat. 


lis GNOVIS 


PREMI «MERIT FURLAN» 
Cuatri campions 


Silvana Schiavi Fachin (studis e ricercjis), 
Angelo Floramo (culture), Enzo Gandin 
(emigrazion e solidarietàt) e Dino Zoff (pre- 
mi special pe cariere) a son stàts sielzùts par 
cjapà il premi «Merit Furlan» 2018. Il rico- 
gnossiment public, inmaneàt de Comunitàt 
culinàr e dal Comun di Rivis Darcjan, al smi- 
re di valorizà il patrimoni natîf di umanitàt 
che al salte for de Patrie. Un zurì di pueste al 
à tamesàt i candidats proponùts di Comuns, 
di clapis e di personis singulis. La cerimonie 
de premiazion, rivade a la XXXV edizion, e 
je bielzà stabilide par vinars ai 7 di Setem- 
bar, a 18 li dal cjistiel di Darcjan Disore. 


«AVOSTANIS» 2018 
Ricuart dal poete Cappello 


«Avostanis» 2018 a onorin e a ricuardin il 
poete Pierluigi Cappello, che al à stàt un dai 
protagoniscj de rassegne cultural rivade a la 
XXVII edizion, li dai «Colonos» di Vilecjasse 
di Listize. | 10 apontaments di chest an a sa- 
ran programàts dai 31 di Lui ai 11 di Setem- 
bar, cu la direzion artistiche di Federico Ros- 
si. Lis seradis dedicadis a Cappello a colaran 
ai 31 di Lui, ai 3 di Avost e ai 11 di Setem- 
bar. Ai 17 di Avost, al torne a Vilecjasse Phi- 
lippe Daverio par fevelà di Europe. Fra i pro- 
tagoniscj di «Avostanis» 2018, ancje il «Duo 
Ansahman», Dj Tubet, il «Grup Majakovskij» 
e Franco Fabbro. Il program complet si pues 
burîlu fùr tal lùc internet www.colonos.it e 
par «facebook». 


PROGRAM PE RI-IDENTIFICAZION 
Zoventùt e Diaspore 


Brugnere, Cjanive, Dacan, Frisanc, Glemo- 
ne, Gorc, Marian, Pasian, Povafri, Praturlon, 
Ramussiel, Raussét, Spilimberc, Udin e Vilo- 
te a son i paîs di divignince dai 23 zovins de 
Diaspore, invidàts tal Friùl ocidentàl di «Efa- 
sce» pal program culturàl «Young Adults». 
La delegazion, che e restarà te Patrie fin a la 
fin dal més di Lui, e je componude di 9 Bra- 
silians, di 7 Canadés, di 4 Argjentins, di 2 
Americans dai Stàts Unîts e di un Spagndàl. 
Intant de permanence, i ospits a àn frecuen- 
tàt lezions universitariis a Pordenon e a àn 
visitàt la capitàl dal Friùl ocidentàl, Aquilee, 
Barcis, Triest e la Scuele Mosaiciscj di Spilim- 
berc, guidats di Albarosa Catelan e compa- 
gnàts di un grop di students universitaris e 
di ex students dal Istitàt «Leopardi-Majora- 
na». 


VE 
int. = ecco, guarda, vedi 
(dal verbo vibdi “vedere”) 
Ve chi pan e salam! 
Ecco qui pane e salame! 


VEDRAN 


s.m.= celibe 


(dal latino veteranus “vecchio, anziano”) 


Dal ultin scandai «Ispra-Snpa» sul «consum di teren» a rivin dats spaventevui 


Il tierc liston de autostrade A4 al dissiparà 114 etars di teren, 15 etars di lòr ducj tal comun di Porpét. 


n L9 
a 


La nestre Patrie artificial 


LA BARBE dai befei e 

des promessis, im- 

preteribil, il Friùl al 

continue a tudà 

tiere, savoltant il 
teritori in mùt di pierdi une ri- 
sorse fondamentàl pes sòs fun- 
zions vitàls e pai servizis ecosi- 
stemics che e garantìs. 

L’ultin chivalì sul consum 
spropositàt di tiere, che al me- 
nace l’avignî de Patrie e dai fur- 
lans des etis avignî, al à sunàtai 
17 di Lui, cuant che «Ispra» 
(Istitàt superiòr pe protezion e 
la ricercje ambientàl) e «Snpa» 
(Sisteme statàl pe protezion dal 
ambient) a àn publicàt la edi- 
zion dal scandai «Consumo di 
suolo, dinamiche territoriali e 
servizi ecosistemici». 

La Regjon Friùl-V.J. e fàs une 
figurate, comparint dibot in 
ogni setòr dal scandai te part 
des classifichis destinadis ai te- 
ritoris che a stan piés de medie 
taliane complessive, che e je za 
vilient e spaventevul. Il docu- 
ment si pues leilu, tabele par 
tabele, discjamantlu a la dire- 
zion eletroniche: 
http://www.isprambiente.gov.i 
t/public_files/ConsumoSuo- 
lo2018/Rapporto_Consumo_S 
uolo_2018.pdf. 


Dal Friùl, si cjacare te secon- 
de part, dedicade a «Cas signifi- 
catîfs e contescj regjonài», dulà 
che a comparissin un paragraf 
di pueste e la schede regjonàl. Si 
fevele ancje tal paragraf sui «Se- 
naris pal avignî e normis regjo- 
nàls», dulà che i principis decla- 
ràts a son laudàts, ma il con- 
front cula realtàt al sgrisule... Te 
rassegne fotografiche dai càs ta- 
lians plui impressionants, po, a 
jentrin i cantîrs par slargjà la au- 
tostrade (114 etars disvinidrîts), 
il centri logjistic di Pordenon (9 
etars), il pòl intermodàl di Ron- 
cjis di Monfalcon (8 etars), un 
centri comerciàl a Martignà e 
un parc fotovoltaic a Monfal- 
con. 

«Vie pal 2017 —- al premet il 
scandai «Ispra-Snpa» -—, in 15 
Regjons al à stàt superàt il 5% 
dal consum di teren, cul valòr 
percentuàl plui alt in Lombardie 
(che e tocje dibot il 13%), tal Ve- 
nit (12,35%) e in Campanie 
(10,36%). Subit daùr, a rivin 
Emilie-Romagne, Friùl-V. J., La- 
zi, Pulie e Ligurie, cun valòrs 
comprendùts fra il 8 e il 10%». 

Il cuint puest fra lis piès Reg- 
jons, il Friùl-V. J. sal merte in 
gracie di chescj indicadòrs: 70 
mil 571 etars di teren tudàt, vie 


PETAULIS 
inDISMenTIe 


e par cure di MARIO MARTINIS ® 


Cemît mai sono tancj vedrans tal nestri paîs? 
Come mai ci sono tanti celibi nel nostro paese? 


VENC 


s.m.=vimine 


(dal latino vinctum, da vincire “cingere, collegare, incatenare, 


fasciare, stringere, circondare”) 


Ché frutine si stuarc come un venc. 
Quella bambina si contorce come un vimine. 


VENCJARIE 


s.f. = ceppo del giunco 


pal 2017, cuntun consum per- 
centuàl dal 8,92% (là che dal 
2016 al jere dal 8,88%) e cuntu- 
ne incressite dal 0,41%, che e 
corispuint a 291 etars in plui fra 
2016 e 2017. Te classifiche dai 
teritoris dulà che l’aument per- 
centuàl di superficie artificiàl al 
è stàt piés, la Regjon e risulte se- 
conde, superade dome dal Venit 
(+0,50%). 

Il consum di teren al tire a di- 
lunc ancje tes zonis protezudis. 
In Friùl e a Triest, an passàt, a 
son stàts pierdùts 12 mil 313 
etars di cuestis e di areis tor atòr 
di làts e di aghis (8,78%, là che la 
Italie si è fermade al 8,04%) e al- 
tris 2 mil 717 etars di teritoris 
cun altris formis di protezion 
stabilidis dal Codig dai Bens cul- 
turài e dai paisag (9,12%, a pet 
dal 6,08% talian). In cheste clas- 
sifiche scandalose, la percentuàl 
regjonal e je miòr di ché taliane 
(0,45% cuintri dal 0,85%) dome 
par chel che al inten a la distru- 
zion (fermade a 191 etars) di te- 
rens di montagne pupilàts. 

Il scandai al devente, tant e 
tant, plui impressionant cuant 
che al tamese il consum di teren 
tes zonis plui pericolosis, par vie 
dai slacs e des menacis idrauli- 
chis, e al spaurìs cuant che si ri- 


ve tal cjapitul sul «Consum di te- 
ren dentri des zonis cun perico- 
lositàt sismiche». 

«Il teren tes areis cun perico- 
lositàt sismiche alte e une vore 
alte — a pandin «Ipsra» e Snpa» — 
al ven consumàt cuntune per- 
centuàl dal 7,4% tes areis cun 
pericolositàt sismiche alte e dal 
4,8% tes areis cun pericolositàt 
une vore alte, par un totàl di 869 
mil e 35 etars di superficie tuda- 
de, che al corispuint al 37,7% 
dal totàl des areis artificiàls ta- 
lianis. 

Cjalant la storie dal Friùl e 
memoreant la tragjedie dal tara- 
mot dal 1976, si varès di scrupu- 
là che, al mancul in chest càs, 
chenti, cussience e sintiment a 
podaressin vé frenàt il disio. Il 
confront, invezit, al è indaùr vi- 
lient: teren consumàt in areis 
cun pericolositàt sismiche alte: 
Friul-V. J. 8,8%, Italie 7,4%; teren 
consumàt in areis cun pericolo- 
sitàt sismiche une vore alte: 
Friul-V. J. 4,9%, Italie 4,8%; in- 
cressite percentuàl in areis cun 
pericolositàt sismiche alte: 
Friul-V. J. 0,3, Italie 0,2%; incres- 
site percentuàl in areis cun peri- 
colositàt sismiche une vore alte: 
Friul-V.J. 0,2%, Italie 0,2%. 

Mario ZIli 


(da vincire “cingere, collegare, incatenare, fasciare, stringere, circondare”) 
Lassìn stà lis vencjariis dassen il riul. 
Lasciamo stare i ceppi dei giunchi presso il rivo. 


VERGON 


s.m.= panione 


(dal latino virga “virgulto; stelo; talea; panione”, di etimologia incerta) 
Zuan al continue a meti i vergons par cjapà i franzei. Ce schifòs! 
Giovanni continua a mettere i panioni per catturare i fringuelli. 


Che schifoso! 
VERMENE 


s.f. = vermena, virgulto 


(dal latino verbena, utilizzato al plurale; voce panromanza, 
da un determinato periodo storico è nome generico di erbe 

o fronde di carattere sacro come l'alloro, e l’olivo) 
Chest an tal broili al è plen di vermenis. 
Quest'anno il podere è colmo di virgulti. 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 1 AGOSTO 2018 


AS ENDA 


GLI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA —_ 


GOSTO 


mercoledì 
miercus 


CONCERTI 


Lignano Pineta. In piazza Mar- 
cello d’Olivo, alle ore 21, 
concerto di Luca Barbarossa. 

Aquileia. Nella sala Romana, 
alle ore 21, per Nei suoni dei 
luoghi, concerto del Sinfo- 
nietta Movie Ensemble. 

Firmano (Premariacco). Nella 
piazzetta antistante la chiesa 
di San Giovanni Battista, alle 
ore 20.45, concerto de «Les 
Babettes». 

Ovaro. Nella pieve di Santa 
Maria di Gorto, alle ore 
20.45, per Carniarmonie, 
concerto del duo Krzysztof 
Biernacki (baritono) & Micha- 
el Baron (pianoforte). Musi- 
che di Bellini, Mozart, Liszt, 
Donizetti, Donaudi, Tosti, 
Verdi. 


TEATRO 


Campolonghetto (Bagnaria 
Arsa). Nella chiesa di S. Gia- 
como Maggiore, alle ore 
20.45, per «Oltreconfine 
1918-2018», serata teatrale 
dal titolo «Memorie della 
Grande Guerra sul confine 
italo-austriaco». 


CONFERENZE 


Gorizia. Nel giardino di Palazzo 
Attems Petzenstein, alle ore 
20.30, a margine della mo- 
stra sul pittore Sergio Altieri, 

il poeta e attore Eddi Borto- 
lussi legge una selezione di 
testi di Ippolito Nievo e Pier- 
paolo Pasolini, essenziali nel 
percorso di Altieri. 


AGOSTO 
giovedì 
joibe 


co 


Titiano (Precenicco). Nella 
chiesetta della Beata Vergine 
della Neve, alle ore 21, con- 
certo dal titolo «Mater ama- 
bilis». Eseguono il Coro Poli- 
fonico Foraboschi di Palazzo- 
lo dello Stella e il Gruppo 
d'ottoni della banda di Prece- 
nicco. 

Lignano. Nell’Arena Alpe Adria, 
alle ore 20.30, serata a cura 
di Progetto Autismo FVG dal 
titolo «Artisti, attori & musici- 
sti». Presenta Enzo Santese. 
Musicisti: Antonio Masala, 
voce; Barbara Errico, Bettina 
Carniato & The Short Slee- 
pers; Gruppo di ottoni diretto 
da Francesco Fasso e la can- 
tante Giulia Della Peruta. Soul 
Orchestra. Musiche di Billy Jo- 
el, Frank Sinatra, James 


GLAuCO VENIER È 


— ET eli 

Brown, Joe Cocker, Procol 

Harum. Attori della compa- 
gnia Drin e Delaide. Opere 
d'arte di Andrea Pavon: «Le 
vele». Ospiti d'onore: Adriano 
Del Sal, chitarra; Ana Nash, 
violino; Glauco Venier, piano- 
forte. Testimonial della serata 
Gianpiero Pinzi. 

Udine. Nel giardino del cinema 
Visionario, alle ore 19.30, 
concerto dell’Hammonk 
Sphere Trio. 

Flumignano di Talmassons. A 
Villa Mangilli, alle ore 21, 
concerto del pianista Ferdi- 
nando Mussutto. Programma 
dal titolo «Omaggio a Debus- 
Sy». 

Forni di Sopra. Nella Cjasa dai 


Fornés, alle ore 20.45, per 
Carniarmonie concerto del 
G.a.m.e. Saxophone Quartet. 


TEATRO 


Cimano (San Daniele). In Place 
6 di maj, alle ore 21, Dino 
Persello presenta «Jo i soi di 
paîs». 

Firmano (Premariacco). Nella 
piazzetta antistante la chiesa 
di San Giovanni Battista, alle 
20.45, «Tango», spettacolo di 
danza con i De Queruza. 

San Daniele. Nel Giardino del 
centro anziani, a Borgo Sac- 
co, il Teatro Incerto in 
«Blanc». 


CONFERENZE E LIBRI 


Lignano. Al Palapineta, alle 
18.30, per gli incontri con 
l’autore e il vino, Igor Sibaldi 
presenta il suo libro «Resusci- 
tare». 

Formeaso (Zuglio). Nella sede 
della Protezione civile, alle 
ore 18, per l’Agosto archeolo- 
gico, conferenza di Mitja Gu- 
stin dal titolo «I celti orientali 
in movimento verso Delphi». 


AGOSTO 


venerdì 
vinars 


CONCERTI 


Udine. Nella chiesa della Purità, 
alle ore 21, per «Le giornate 
dei Tiepolo», concerto di mu- 
sica barocca. 

Lignano. Alla Beach Arena, alle 
ore 21.30, concerto di Fran- 
cesca Michielin. 


FRANCESCA MICHIELIN 
gl ate 


Gorizia. A palazzo Attems Pet- 
zenstein, alle ore 20.30, a 
margine della mostra sul pit- 
tore Sergio Altieri, concerto 
della Nuova Orchestra Fer- 
ruccio Busoni. Musiche di Vi- 
valdi. 

Grado. Sulla Diga Nazario Sau- 
ro, alle ore 21.30, per il Sun& 
Sounds Festival, concerto del- 
la The original Blues Brothers 
Band. 

Chiusaforte. A Malga Monta- 
sio, alle ore 14, per il No Bor- 
ders Music Festival, concerto 
del compositore e pianista 
Yann Tiersen. 

Cesclans di Cavazzo. Nella Pie- 
ve di Santo Stefano, alle ore 
20.45, per Carniarmonie, 
concerto dell’Accademia d'ar- 
chi Arrigoni. Musiche di Vival- 
di (Concerti Rv 114 e Rv 
580), Pergolesi (Stabat Mater 
per soprano, contralto, archi 
e basso continuo). 

Premariacco. Sul sagrato della 
chiesa di San Silvestro, alle 
ore 20.45, per Nei suoni dei 
luoghi, concerto di Deana Si- 
mic, flauto, e Ferdinando 
Mussutto, pianoforte. Musi- 
che di Varèse, Dutilleux, de 
Lorenzo, Bach, Paganini. 

Lignano. Nella chiesa di San 
Giovanni Bosco, alle ore 
21.15, per Frammenti d'infi- 
nito, concerto di Claudio On- 
garo, tromba, e Francesco 
Grigolo, organo. Programma 
dal titolo «Vento, soffio, 
espressione». 


CONFERENZE 


Villacaccia (Lestizza). Nel- 
l’Agriturismo Ai Colonos, per 
Avostanis, incontro dal titolo 
«Pierluigi Cappello: la cjàr da 
lis peraulis e il fuart amòr». 
Intervento di Giovanni Tesio. 
Introduzione di Mario Turello. 
Letture di Stefano Montello 
con commenti musicali di 
Riccardo Pes, violoncello. 


AGOSTO 
sabato 


Cividale. Nel chiostro del mo- 


nastero di Santa Maria in Val- 
le, alle ore 21, concerto 
dell'Orchestra a plettro Tita 
Marzuttini e degli studenti 
del corso di perfezionamento 
in musica da camera. Sopra- 
no Claudia Grimaz. Direttore 
Luca Zuliani. 

Cercivento. A Bosco di Museis, 
alle ore 20.30, concerto dal 
titolo «Musica nel bosco». 

Tarvisio. Ai Laghi di Fusine, per 
il NoBordersMusicFestival, al- 
le ore 8.30, concerto di Ri- 
chard Galliano (fisarmonica) 
e Gabriele Mirabassi (clarinet- 
to). Alle ore 11, Omar Pedri- 
ni; alle ore 14, Carmen Souza 


ROBERTO VECCHIONI 


Trio. Ingresso gratuito. 

Aiello. Nel Palmanova Outlet 
Village, alle ore 21, concerto 
di Roberto Vecchioni. 


AGOSTO 
giovedì 
joibe 


CONCERTI 


Cividale. Nel Monastero di S. 
Maria in Valle, alle ore 18, per 
gli Incontri di musica da ca- 
mera, concerto dell’Ensemble 
dell’Università musicale 
dell'Ohio. Alle ore 21, a pa- 
lazzo de Nordis, concerto 
con musiche di Bach, Schu- 
mann, Poulenc. 

Comeglians. Nella sala L'Alpi- 
na, alle 20.45, per Carniar- 
monie, concerto dal titolo 
«Lo Swing tra America e Ita- 
lia» con il Roma Jazz quintet. 

Amaro. Nella chiesa di San Ni- 
colò, alle ore 10.45, per Car- 
niarmonie, concerto «Dopo 
Messa» con l’organista Gian- 
maria Paschini. Musiche di 
Pachelbel, Pasquini, Bach, 
Candotti, Mendelssohn, Du- 
bois. 

Sella Nevea. Nel Rifugio Gil- 
berti, alle ore 12, per il No 
Borders Music Festival, con- 
certo di Brunori Sas (Unplug- 
ged solo) e Omar Pedrini (un- 
plugged). 

Prato Carnico. Nel Rifugio De 
Gasperi, alle ore 11, concerto 
del cantautore Alvise Nodale. 

Lignano. Nella Beach Arena (al- 
l'altezza dell'ufficio spiaggia 
n.7), alle ore 21.30, concerto 
di Piero Pelù: «Warm up 
tour». 


Aquileia. Nella basilica, alle ore 


20.45, concerto de La stagio- 
ne armonica diretta da Sergio 
Balestracci. In programma 
l'esecuzione della Messa da 
Requiem di Ildebrando Piz- 
zetti e della composizione 
inedita «Lacrime per Verga- 
rolla» di Balestracci. 

Grado. Sul Lungomare Nazario 
Sauro, alle ore 21.30, concer- 
to di Gino Paoli. 

Castions di Strada. Nella chie- 
setta di Santa Maria delle 
Grazie, alle ore 21, concerto 
del Quartetto Stradivarius 
(Stefano Picotti, Caterina Pi- 
cotti, violini; Annalisa Cle- 
mente, viola; Lisa Pizzamiglio, 
violoncello. Alle ore 19.45, 
percorso di visita alla chieset- 


ta di Santa Maria delle Gra- 
zie. 


TEATRO 


Malisana (Torviscosa). Nella 
chiesa dei Santi Pietro e Pao- 
lo, alle ore 20.45, per «Oltre- 
confine 1918-2018», serata 
teatrale dal titolo «Memorie 
della Grande Guerra sul con- 
fine italo-austriaco. In cammi- 
no: la pace dei morti, il silen- 
zio dei vivi». 


Polcenigo. In piazza Plebiscito, 
alle ore 17.30, per «Areadan- 
za», a cura di Arearea, spetta- 
colo di danza urbana dal tito- 
lo «Drum Battle»; alle ore 18, 
«Electro Clash»; alle 19, «Rue- 
dis, ruote di confine». 


FOLCLORE 


Passariano (Codroipo). A Villa 
Manin, alle ore 20.30, 50° fe- 
stival internazionale del fol- 
klore a cura della Pro loco di 
Aviano. Partecipano gruppi 
da Bulgaria, Usa, Nuova Ze- 
landa, Serbia, Russia, Uzbeki- 
stan, Italia, oltre al Gruppo 
folcloristico di Aviano. 


CONFERENZE E LIBRI 


Lignano. Sulla Terrazza a mare, 
alle ore 11, presentazione del 
libro «Sangue tra le primule» 
di Giuseppe Mariuz. A cura di 
Paolo Mosanghini. 


AGOSTO 
lunedì 
lunis 


CONCERTI 


Cividale. Nella chiesa di S. Gio- 
vanni in Xenodochio, alle 21, 
per gli Incontri di musica da 
camera, concerto di Alberto 
Mesirca, chitarra. 

Grado. Sul Lungomare Nazario 
Sauro, alle ore 21.15, concer- 
to dal titolo «Rossini! Rossi- 
nil». Con l'Orchestra della So- 
cietà Filarmonìa diretta da Al- 
fredo Barchi e le voci soliste 
Sabina Wlleit, Inez Osina 
Rues, Vilma Ramirez Alvarez. 


Zuglio. Nella pieve di San Pie- 


tro, alle 20.45, per Carniar- 
monie, concerto dell'Umbria 
Ensemble. Musiche di Hum- 
mel (Quintetto per clarinetto 
e archi), Respighi (Antiche 
danze ed arie per liuto), Ber- 
nstein (Sonata per clarinetto 
e pianoforte West Side Story 
Suite, rivisitazione per clari- 
netto e quartetto d'archi di 
Valter Sivilotti, prima esecu- 
zione). 

Valvasone. In piazza Castello, 
alle ore 21, per Nei suoni dei 
luoghi, concerto di Lena Yo- 
koyama, violino, e Diego 
Maccagnola, pianoforte. Mu- 
siche di Mozart, Ravel, Kodà- 
ly, Fauré. 


AGOSTO 
martedì 
martars 


CONCERTI 


Sesto al Reghena. In piazza 


Castello, alle ore 21, per Sex- 
to'‘nplugged, concerto dei 
Rhye. 

Udine. Nella chiesa di Santa 
Chiara, per Armonie in corte, 
alle ore 20.45, concerto dal 
titolo «Omaggio a Bernstein» 
con l'Umbria Ensemble. Mu- 
siche di Hummel, Respighi, 
Bernstein. 

Osais di Prato Carnico. Nella 
chiesa di San Leonardo, alle 
ore 20.45, per Carniarmonie, 
concerto del Trio Evocaciòn. 


Lignano. Nell’Arena Alpe Adria, 


alle ore 21, per il festival «Un 
palcoscenico per il Mondo», 
concerto del Coro e Orche- 


Udine. 


stra Marco Polo diretta da Ro- 


berto Zarpellon e dei cantanti 
solisti Myungjae Kho, Yu-Hsin 
Wang, Mika Kunii, Rios Li, Sa- 
yaka Kodama. Musiche di 
Rossini, Donizetti, Bellini, Ma- 
scagni, Mozart, Lehar, Deli- 
bes, Piazzolla, Arlen. 


AGOSTO 


mercoledì 
miercus 


Cividale. Nella chiesa di San 
Biagio, alle 21, per Incontri di 
musica da camera, concerto 
di Marco Dalsass, violoncello 
barocco e Manuel Tomadin, 
clavicembalo. 

Tolmezzo. Nell’auditorium 
Candoni, alle ore 20.45, rap- 
presentazione dell’opera lirica 
«Nabucco» di Giuseppe Ver- 
di. Orchestra Filarmonica di 
San Vito al Tagliamento, or- 
chestra città di Ferrara, Coro 
lirico del Triveneto. Maestro 
concertatore e direttore Eddi 
De Nadai. 

Udine. In Castello, alle ore 
21.15, per Folkest, concerto 
della cantante Joan Baez. 


rdito Desio, 
alle ore 18, per Burattini sen- 
za confini, spettacolo di gio- 
coleria ed equilibrismo con 
Riccardo Rosato. In caso di 
maltempo nell’area coperta 
del parco. 


Ovaro. Nel centro socio cultu- 
rale, alle ore 18, conferenza 
di Fulvia Mainardis dal titolo 


«Iscrizioni preromane e roma- 
ne in Carnia». Alle ore 20, vi- 
sita guidata notturna all'area 
archeologica di San Martino. 


AGOSTO 
giovedì 
joibe 


CONCERTI 


Villa di Verzegnis. Nella pieve 
di San Martino, alle ore 
20.45, concerto del Trio Mar- 
tynov Casadei Tomellin. Mu- 
siche di Beethoven (Sonata n. 
1 per violino e pianoforte), 
Franck (Sonata in la magg. 
per violino e pianoforte), 
Mendelssohn (Trio n.1 per 
violino, violoncello e piano- 
forte op. 49). 

Udine. Nel giardino del Cinema 
Visionario, in via Asquini, alle 
ore 18.30, per Visiojazz, con- 
certo di Francesco Bearzatti, 
sax. 


TEATRO 


Mereto di Capitolo. Nell'ex 
convento delle Clarisse, alle 
ore 20.45, per «Oltreconfine 
1918-2018», serata teatrale 
dal titolo «Memorie della 
Grande Guerra sul confine 
italo-austriaco». 


CONFERENZE E LIBRI 


Lignano. Al Palapineta, alle 
18.30, per gli incontri con 
l’autore e il vino, Enrico Galia- 
no presenta il suo nuovo ro- 
manzo «Tutta la vita che 
vuoi» (Garzanti). 


MUSICA 
Archi del Friuli 
e del Veneto in chiesa 


Tre appuntamenti in al- 
trettante chiese di monta- 
gna per il Complesso d'ar- 
chi del Friuli e del Veneto, 
diretto dal violino solista 
Guido Freschi. L'ensemble 
si esibirà venerdì 3 ago- 
sto, alle ore 19, nella chie- 
sa di Lusevera. Durante la 
serata si potranno ascolta- 
re musiche di Vivaldi 
(dall’Estro armonico il 
Concerto in mi min. per 
quattro violini e il Concer- 
to in la min. per due violi- 
ni), Albinoni (Adagio), 
Mozart (Serenata K 239), 
Paganini (La Campanella), 
Pachelbel (Canone). L’in- 
gresso alla manifestazione 
è libero. Sabato 4 agosto, 
alle ore 11, concerto a 
Malga Dignas, in Val Vi- 
sdende, nell’ambito della 
seconda Rassegna musi- 
cale sulle Dolomiti del Ca- 
dore. In questo caso ci sa- 
rà anche la partecipazione 
del clavicembalista  Mi- 
chele Bravin e il program- 
ma sarà dedicato a «Vival- 
di: estro e follia». Saranno 
eseguiti i concerti RV 356, 
RV 519, RV 522 tratti da 
«L'estro armonico» e la 
celebre sonata detta «La 
follia». Infine il Complesso 
si esibirà domenica 5 ago- 
sto, alle ore 20.30 nell’au- 
ditorium di Moggio Udi- 
nese. In questo caso ver- 
ranno impiegati strumenti 
(violini, viole, violoncelli) 
del liutaio friulano Mario 
Tolazzi che, presente in 
sala, introdurrà la serata. 
Gli interpreti eseguiranno 
l'Adagio di Albinoni, il 
Concerto in mi minore 
per quattro violini di Vi- 
valdi, «La Campanella» di 
Paganini e il «Canone» di 
Pachelbel. Ingresso libero. 


ARTE IPEREALISTA 
A Lignano il truccatore 
di Harry Potter 


Si aprirà con «Identità 
temporale» — l'anteprima 
internazionale dell'artista 
Valter Adam Casotto in 
programma sabato 4 ago- 
sto alle ore 19.30 alla Ter- 
razza Mare di Lignano 
Sabbiadoro — la nuova 
attesa edizione del Festi- 
val Maravee ideato e di- 
retto da Sabrina Zannier. 
Magicamente tesa fra re- 
altà e virtualità, Maravee 
Fiction, questo il titolo 
dell'edizione 2018, affida 
a Casotto il compito di 
inaugurare la stagione di 
mostre ed eventi che ac- 
compagneranno il pubbli- 
co del festival fino a inizio 
2019. Vincitore nel 2016 
del David di Donatello co- 
me migliore makeup ar- 
tist, Valter Adam Casotto 
è approdato alla scultura 
iperrealista, alla fotografia 
e al video dalla sua cele- 
bre esperienza come truc- 
catore prostetico cinema- 
tografico, dove ha pla- 
smato personaggi per pel- 
licole del calibro di «Lo 
Hobbit», «Harry Potter», 
«Prometheus», «X-Men». 
In «Identità temporale», 
emerge l'essenza poetica 
dell’opera di Casotto, in- 
centrata sulla frizione tra 
le valenze scientifiche del- 
la temporalità e la perce- 
zione soggettiva dello 
scorrimento del tempo. Il 
tutto visto attraverso la 
lente del corpo umano, 
che l'artista è in grado di 
riprodurre con risultati 
sorprendenti. 


Tg 7.00-13.30-16.30 


20.00-0.45 circa 
CANALE 1 


giovedì 


18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 Techetechetè, rubrica 

21.25 DON MATTEO 10, serie Tv 
con Terence Hill 

23.45 Codice, «La società dei 
fake», inchieste 


i 18.45 Reazione a catena, gioco 
i 20.30 Techetechetè, speciale 
: 21.25 VELVET COLLECTION, serie 


23.25 Non disturbare, interviste 
: 01.00 Cinematografo estate 


PrImMa SeraTaz:IV 


venerdì 


Tv con Marta Hazas 


sabato 


18.45 Reazione a catena, gioco 
i 20.35 Techetechetè, rubrica 
i 21.25 TI RICORDI DI ME?, film 


con Ambra Angiolini 


i 23.10 Petrolio, inchieste 
i 00.45 Milleeunlibro, rubrica 


domenica 


i 18.45 Reazione a catena, gioco 
i : 20.30 Techetechetè, speciale 
i 21.25 TUTTO PUO SUCCEDERE 3, 


con Gabriele Corsi 


i 20.35 Techetechetè, rubrica 
i 21.25 L'ALLIEVA, serie Tv con 


Alessandra Mastronardi 


23.50 Speciale Tg1, rubrica 


lunedì 


18.45 Reazione a catena, gioco 


serie Tv con Pietro Sermonti. : 


: 23.40 Overland 19, doc. i 
i 01.15 Testimoni e protagonisti : 


i 16.35 La vita in diretta estate 
i 18.45 Reazione a catena, gioco È 
i 20.30 Techetechetè, rubrica i 
i 21.25 THE GOOD DOCTOR, 


LA VITA CATTOLICA 


martedì 


telefilm con F. Highmore 
23.10 Teneramente folle, film 


MERCOLEDÌ 1 AGOSTO 2018 


mercoledì 


18.45 Reazione a catena 


20.30 Techetechetè, rubrica 


i 21.25 SUPERQUARK, con Piero 


Angela 


: 23.45 Superquark natura 
i 01.20 Sottovoce, rubrica 


Tg 13.00-20.30 
23.50 circa 
CANALE 2 


Rai 


Tg 12.00-14.00 
19.00-23.55 circa 
CANALE 3 


18.50 Ncis: Los Angeles, telefilm : 

19.40 Ncis, telefilm 

21.05 Papà a tempo pieno 

21.25 ROSEWOOD, telefilm con 
Morris Chestnut i 

23.50 Crazy ex-girlfriend, telefilm : 


20.25 Voxpopuli, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap 

21.15 DIO ESISTE E VIVE A 
BRUXELLES, film con 
Pili Groyne 

00.00 Doc3, «Outside» doc. 


i 21.05 Papà a tempo pieno 
i 21.25 ELEMENTARY, telefillm 


: 23.50 Ncis, telefilm 


i 20.00 Blob, magazine 

: 20.25 Voxpopuli, rubrica 

i 20.45 Un posto al sole, soap 
i 21.15 LA GRANDE STORIA, 


i 00.10 Code black, telefilm 


19.40 Ncis, telefilm 


con Jonny Lee Miller 


00.30 Calcio & mercato, rubrica 


documentari con Paolo Mieli © 


INGANNO, film Tv con 
Lauren Holly 


! 22.45 Blue bloods, telefilm 


i 18.15 Carissimo marziano 
20.00 Blob, magazine 

:20.30 Brunori sa, rubrica 

i21.30 PER UN PUGNO DI DOLLARI, 


film con Clint Eastwood 


i 23.45 Amore criminale, inchieste 


14.00 Campionati Europei 2018: 13.45 Campionati Europei 2018 i 
i 19.40 Squadra speciale Cobra 11 
i 21.05 FRAMMENTI DI UN 


in diretta da Glasgow 


i 21.05 DUE MADRI PER UNA FIGLIA, 


film Tv con Moira Kelly 


È 22.45 Blue bloods, telefilm —— 
i 23.30 La domenica sportiva estate 


i 16.20 Geo magazine, doc. 
i 20.00 Blob, magazine 

i 20.30 Storie del genere, rubrica è 
i 21.15 AMORE A PRIMA SVISTA, 


film con Gwyneth Paltrow 


23.40 leri e oggi, replica 


i 21.05 Papà a tempo pieno 


20.00 Blob, magazine 
i 20.25 Voxpopuli, rubrica 


23.40 Lessico famigliare 


19.40 Ncis, telefilm 


21.25 SQUADRA SPECIALE 
COBRA 11, telefilm con 
Erdogan Atalay 

00.00 Giovani e ricchi, inchieste 


20.45 Un posto al sole, soap 


i 21.15 ROCKY IV, film con 


Sylvester Stallone 


I 14.00 CAMPIONATI EUROPEI 


i 00.40 The blacklist, telefilm 
i 02.00 Digital world, rubrica 


i 20.25 Voxpopuli, rubrica 
i 20.45 Un posto al sole, soap 
i 21.15 THE REACH - CACCIA 


: 23.351 dieci comandamenti 


2018, in diretta da Glasgow : 


22.00 Furore, game show 


condotto da A. Greco 


ALL'UOMO, film con 
Michael Douglas 


È 14.00 CAMPIONATI EUROPEI 


2018, in diretta da 
Glasgow 


21.50 MacGyver, telefilm 
i 23.25 Seal team, telefilm 
i 00.55 Sulla via di Damasco 


i 20.00 Blob, magazine 

i 20.25 Voxpopuli, rubrica 

i 20.45 Un posto al sole, soap 

i 21.15 VIA DALLA PAZZA FOLLA, 


film con C. Mulligan 


00.05 La mia passione, int. 


(RE 
TV2000KE 
Tg 12.45 
19.00-20.30 circa 


CANALE 28 
© sl 


Tg 8.00-13.00-18.00 
20.00-1.30-5.30 (r) 
CANALE 5 


Tg 12.25-18.30-2.00 circa 
CANALE 6 


20.00 Rosario a Maria che ... 

20.45 Soul, con Monica Mondo 

21.15 SPEECHLESS, sitcom con 
Minnie Driver 

22.20 Jane Eyre, miniserie 

00.30 S. Rosario da Pompei 


18.45 Il segreto, telenovela 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.25 NONNO SCATENATO, 

film con Robert De Niro È 
00.55 Paperissima sprint estate, r.i 
01.20 Il bello delle donne, serie Tv : 


17.25 Friends, situation comedy : 
19.25 Law & Order: special 
victims unit, telefilm i 
21.15 BATTITI LIVE, show musicale i 
con Alan Palmieri 5 
23.45 Street food battle, talent 


i 20.00 Rosario a Maria che ... 
È 20.45 Soul, con Monica Mondo 
21.15 IL MONDO INSIEME, talk 


23.45 Effetto notte, rubrica 
: 00.15 S. Rosario da Pompei 


18.45 Il segreto, telenovela 
‘ 20.40 Paperissima sprint estate 
i 21.25 LE VERITA NASCOSTE, 


: 19.25 Law & Order: special 


show con Licia Colò 


serie Tv con Lydia Bosch i 
23.30 Il tredicesimo apostolo: il : 
prescelto, serie Tv 


17.25 Friends, situation comedy i 


victims unit, telefilm 
21.15 CHICAGO MED, telefilm 
con Nick Gehlfuss 


| 23.50 Stalker, telefilm 


i 19.00 Nel mezzo del cammin 
i 20.00 Rosario a Maria che ... 

i 20.45 Soul, con Monica Mondo 
i 21,15 ILLUSTRI CONOSCIUTI, È 


conduce Piero Badaloni 


22.45 Fotografi, doc. 


i 16.30 AI momento giusto 

i 18.45 Il segreto, telenovela 
i 20.40 Paperissima sprint estate : 
i 21.25 POOH 50 - L'ULTIMA i 
NOTTE INSIEME, concerto i 
i 01.10 Paperissima sprint estate : 


19.20 Scuola di Polizia 2: 
prima missione, film 


î 21.10 IL SIGNORE DEGLI ANELLI ; 
i 21.20 POLIZIOTTO IN PROVA, film. 


LA COMPAGNIA DEL 
L'ANELLO, film con 
Elijah Wood 


20.30 Soul, con M. Mondo 
i 21.00 Angelus, differita 


21.15 LA MIA FAMIGLIA E ALTRI 


i ANIMALI, film con E. Simon 
i 22.45 Effetto notte, rubrica i 


23.10 Benedetta economia! 


i 16.30 Il ritmo della vita, film 

i 18.45 Il segreto, telenovela 
20.40 Paperissima sprint estate 
i 21.25 POLDARK, serie Tv con 
Aidan Turner 


19.00 Due uomini e mezzo 
i 19.30 Law & Order: special 
victims unit, telefilm 


con Ice Cube 


23.25 Lo scherzo perfetto, show 23.25 Lights out, film 


00.40 | migrati, doc. 


18.45 Il segreto, telenovela 
i 20.40 Paperissima sprint estate : 
: 21.25 IL VIAGGIO NEI SENTIMENTI : 


23.40 Hit the road man, magazine 


19.20 Law & Order: special 


i 19.30 Ho incontrato la bellezza 
i 20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 Soul, con Monica Mondo 


21.15 CHIARA E FRANCESCO, filmi 
con Ettore Bassi i 


DI «TEMPTATION ISLAND», 
reality condotto da F. Bisciglia è 
00.30 Shades of blue, telefilm 


victims unit, telefilm 

21.15 TOWER HEIST: COLPO AD 
ALTO LIVELLO, film con 
Ben Stiller 


i 20.45 Soul, con Monica Mondo 
i 21.15 OPERAZIONE SAN 


23.00 Retroscena memory 


i 18.45 Il segreto, telenovela i 
i 20.40 Paperissima sprint estate 
i 20.40 Paperissima sprint estate 
i 21,25 SACRIFICIO D'AMORE, 


20.00 Rosario a Maria che ... 


GENNARO, film con 
Nino Manfredi 


21.25 UNA PICCOLA IMPRESA 
MERIDIONALE, film con 
Rocco Papaleo 


È 23.40 Perdiamoci di vista, film 


i 19.00 Love snack, sketch comedy 
i 19.20 Law & Order: special i 


victims unit, telefilm 


È 21.15 CHICAGO PD, telefilm 


con Jason Beghe 


È 23,05 Chicago justice, telefilm | 


20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 Soul, con Monica Mondo 
i 21.15 PICCOLO GRANDE 


AARON, film con 
Jesse Bradford 


22.55 Operazione San Gennaro 


16.30 Esprimi un desiderio 


18.45 Il segreto, telenovela 


serie Tv con F. Arca 
01.00 Paperissima sprint estate 


19.00 Love snack, sketch c. 
19.20 Law & Order: special 
victims unit, telefilm 
21.15 CHICAGO FIRE, telefilm 
con Jesse Spencer 
22.05 Chicago P.D., telefilm 


Tg 11.30-18.55-2.00 circa 
CANALE 4 


Lui 


Tg 7.30-13.30 
20.00-00.30 circa 


CANALE 7 


Rail 


CANALE 21 


19.30 | viaggi di donnavventura 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 ASSO, film con 

Adriano Celentano 
23.30 7 chili in 7 giorni, film 


18.00 Josephine Ange Gardien 

20.35 In onda, talk show 

21.15 IL CLUB DELLE PRIME 
MOGLI, film con G. Hawn i 

23.15 Sol levante, film 

01.00 In onda, replica 


19.00 Devious maids, serie Tv: 

20.30 Cold case - Delitti irrisolti, : 
telefilm i 

21.15 THE AMERICANS, serie tv 
con K. Russell 

23.00 Cold Hell, film 


i 19.50 Tempesta d'amore, soap 
: 20.30 Stasera Italia, rubrica i 
i 21.25 IL TERZO INDIZIO, inchieste? i 
; i 21.25 TRANSPORTER: THE SERIES, i 


i 00.00 La teta y la luna, film : 23.30 Lo squalo 4 - La vendetta i 


18.00 Josephine Ange Gardien 
: 20.35 In onda, talk show 
i 21.15 L'INFERNO DI CRISTALLO, 


: 00.40 In onda, talk show replica 
: 01.20 L'aria che tira estate 


19.00 Devious maids, serie Tv 
20.30 Cold case - Delitti irrisolti : 
i 21.15 6 BULLETS, film con 


23.15 Aquila nera, film 
i 00.55 Criminal minds, telefilm 


19.30 | viaggi di donnavventura 


introdotte da B. De Rossi 


film con Steve McQueen 


Jean-Claude Van Damme 


16.45 Poirot: la domatrice 


i 19.30 Doppia coppia 
i 19,50 Tempesta d'amore, soap 


20.30 Stasera Italia, rubrica 


telefilm con Chris Vance 


: 16.15 L'ispettore Barnaby 
i 20.35 In onda, talk show 

i 21.15 LITTLE MURDERS, 

i telefilm con Antoine Duléry 
i 01.00 In onda, talk show replica 
i 01.40 Il commissario Cordier 


i 17.20 Marvel's agent of 


S.H.I.E.L.D., telefilm 


: 19.35 The Americans, serie Tv 
i 21.15 APB - A TUTTE LE UNITA, 


serie Tv con Justin Kirk 


! 23.35 Robocop, film 


i 19.30 Buone vacanze, varietà 

i 19.50 Tempesta d'amore, soap 
i 21.15 MAURIZIO COSTANZO 

i SHOW, talk show con 
Maurizio Costanzo 


18.00 Josephine Ange Gardien : 
i 18.00 Josephine Ange Gardien 
i 20.35 In onda, talk show 

i 21.15 1 TARTASSATI, film con Totò i 
i 23.10 Il coraggio, film 
: 01.05 In onda, replica 


i 20.35 Uozzap, rubrica 

É 21.15 ATLANTIDE - STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI, 
con Andrea Purgatori 

É 01.20 Il commissario Cordier 


i 15.55 Marvel's agent of 

; S.H.I.E.L.D., telefilm 

i 19.40 The americans, serie Tv 

i 21.15 KILLING SEASON, film con 
; Robert De Niro 

i 22.45 The americans, serie Tv 


i 16.45 Perry Mason, film 

i 19.301 viaggi di donnavventura 
i 19.50 Tempesta d'amore, soap 
i 21.15 IL MISSIONARIO, film con 


19.00 Devious maids, serie Tv 
i 20.30 Cold case - Delitti irrisolti 
i 21.15 IL MONACO, film con 


Jean-Marie Bigard i 
23.15 Coraggio...fatti ammazzare : 


16.15 Il Commissario Cordier 


Chow Yun-Fat 


: 23.00 Teen wolf, telefilm 
i 01.25 Criminal Minds, telefilm 


i 19.30 | viaggi di donnavventura 
i 19.50 Tempesta d'amore, soap 
i 21.15 DANTE'S PEAK - LA FURIA 


DELLA MONTAGNA, 
film con Pierce Brosnan 
23.35 Sospesi nel tempo, film 


i 16.15 Il Commissario Cordier 
i 18.00 Josephine Ange Gardien 
i 20.15 LIVERPOOL - TORINO, 


Sportpesa Cup 


: 23.00 Propaganda doc i 
i 00.15 L'aria che tira estate, rep. 


i 17.30 Once upon a time 

i 19.00 Devious maids, serie Tv 
i 20.30 Cold case - Delitti irrisolti : 
i 21.15 VIA DALL'INCUBO, film 


con Jennifer Lopez 


23.15 Intersections, film 


i 16.35 Chiamami aquila 

: 19.30 | viaggi di donnavventura 
i 19.50 Tempesta d'amore 

i 21.15 L'ULTIMA ALBA, film con 


Bruce Willis 


123.45 Educazione siberiana 


:18.00 Josephine Ange Gardien 
20.35 In onda, talk show 
21.15 LADY KILLERS, film con 


Tom Hanks 


‘23.20 | cacciatori - The 


hunting party, film 


19.00 Devious maids, serie Tv 
i 20.30 Cold case - Delitti 


irrisolti, telefilm 


: 21.15 ELEMENTARY, telefilm 


con Jonny Lee Miller 


: 23.30 Il monaco, film 


Tg 18.45-0.55 circa 


CANALE 23 


Tg 17.00 circa 
CANALE 54 


18.40 This is art, documentario 

20.20 Italian beauty, doc. 

21.15 ADELAIDE DI BORGOGNA, 
melodramma in due atti 

23.35 Discovering music 

00.20 Kraftwerk pop art 


16.00 Cheri, film 
17.35 Pappa e ciccia, film 


19.20 La grande vallata, telefilm : 


21.10 U-BOOT 96, film con 
Jirgen Prochnow 
00.50 Headhunters, film 


20.00 Il giorno e la storia 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C., «Massimiliano 
del Messico; Luigi XVI», 
documentari 

23.40 W la storia, «Studiare» 


18.35 This is art, documentario 
i 20.20 Italian beauty, doc. 
i 21.15 ART INVESTIGATION, 


«Nicky Philipps» 


22.15 Holbein un pittore alla 


corte dei Tudor, doc. 


17.40 Pierino torna a scuola 
i 19.20 La grande vallata, telefilm 


21.10 LA MOSSA DEL PINGUINO, 
film con Edoardo Leo 


22.50 Passione sinistra, film 
: 00.25 Burlesque, film 


i 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 ITALIA, VIAGGIO NELLA 


BELLEZZA, «La fortuna 
degli Etruschi», doc. 


22.05 Tv Storia, documenti 
i 23.05 Genius, documentario 


18.40 Umberto degli specchi 
i 20.00 Save the date, rubrica 
i 21.10 CONCERTO DEL MAESTRO 


MUTI, «Macbeth» 


i 22.20 Per me si va nella città 


dolente, con G. Albertazzi 


i 19,15 Eccezzziunale veramente 
; capitolo secondo... me 

i 21,10 UN'AMORE 

. ALL'IMPROVVISO, film 

; con Rachel McAdams 

i 22.55 The last kiss, film 


i 20.10 Il giorno e la storia 

: 20.30 Passato e presente, doc. 

i 21.10 GENIUS, «I fratelli Wright 

; vs Curtiss», documentario 
22.00 Triangle, documentario 

i 23.00 a.C.d.C., documenti 


i 20.15 L'attimo fuggente 

È 20.45 Un romanzo, tante storie, 
i documentario 

i 21.15 COAST AUSTRALIA, 

i «Tasmania» documentario 
i 22.10 Isole, «Capraia» doc. 


i 17.35 Dio li fa poi li accoppia 

i 19.20 Operazione San Gennaro 
i 21.10 MUD, film con Matthew 

i McConaughey 

i 23.25 Le idi di marzo, film 

i 01.05 Il ponte di San Luis Rey 


i 20.00 Il giorno e la storia 

i 20.25 Scritto, letto, detto 

i 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 LA SCELTA DI BARBARA, 
i film con Nina Hoss 

i 23.00 Viaggio, nella bellezza 


18.45 This is art, documentario 
i 20.25 Italian beauty, doc. 
i 21.15 AMERICA TRA LE RIGHE, 


‘ 22.15 Amabili testi, «Antonio 


: 16.10 Hot shots!, film 

i 17.35 Squadra antitruffa, film 

i 19.20 La grande vallata, telefilm 
i 21.10 IL KENTUCKIANO, film 


23.00 Sangue sulla luna, film 


i 20.00 Il giorno e la storia 

i 20.30 Passato e presente, doc. : 
i 21.10 APOCALYPSE: LA SECONDA: 
i 21.10 SOPRAVVISSUTI, «Paura a è 
i San Francisco: 1989», doc. 


22.00 Signorie, «| Medici» doc. i 22.00 Italiani, «Emilio Sereni» 


«Grandi spazi» doc. 


Marras» documenti 


con Burt Lancaster 


GUERRA MONDIALE, «La 
guerra lampo» doc. 


i 18.40 This is art, documentario 
È 20.20 Italian beauty, doc. i 
É 21.15 VITA DI PI, film con S. Sharmai 
i 23.10 Umbria jazz i 
i 00.35 The Beatles: a long and 


winding road, doc. 


L'@MORE, film con 
Analeigh Tipton 


i 22.40 Marito in prova, film 


i 19.00 Scatola aperta, doc. 
i 20.00 Il giorno e la storia 


20.30 Passato e presente, doc. 


18.45 This is art, documentario 

20.25 Italian beauty, doc. 

21.15 MR. DYNAMITE: THE 
RISE OF JAMES BROWN, 
film documentario 


i 23.10 Variazioni su tema 


11/35 Eccezzziunale...veramente 19.20 La grande vallata 
i 19.20 La grande vallata, telefilm 


| : 21.10 SARA STEIN: SHALOM 
i 21.10 APPUNTAMENTO CON 


BERLIN SHALOM TEL 
AVIV, film con K. Lorenz 


: 22.45 The quilty, film 
i 00.40 London Boulevard, film 


: 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 14-18. LA GRANDE 


GUERRA CENT'ANNI 
DOPO, «24 maggio 1915: 
l'Italia va alla guerra» doc. 


: 22.00 L'Italia della Repubblica 


Li”; 


WLUCClLE 


CANALE 27 


RIS 


18.00 La casa nella prateria 

19.40 Tutto in famiglia 

21.10 ORE 10: CALMA PIATTA, 
film con Nicole Kidman 

23.00 Il genio della truffa, film 

01.00 2 guns: zero tollerance 


19.15 Supercar, telefilm 

20.05 A-Team, telefilm 

21.00 THE AMERICAN, film con 
George Clooney 

23.10 Presagio finale, film 

01.15 Una vita violenta, film 


i 18.00 La casa nella prateria 
: 19.40 Tutto in famiglia 
: 21.10 QUATTRO DONNE E UN 


FUNERALE, telefilm con 
Adele Neuhauser 


00.00 Angelica, film 


19.15 Supercar, telefilm 
i 20.05 A-Team, telefilm 
i 21.00 DEEP IMPACT, film con 


Robert Duvall 


: 23.30 Il destino di un 


i 16.30 L'ultima vacanza, film 

i 19.10 Ricky & Barabba, film 

i 21.10 NIGHTMARE 5 -IL MITO, 
; film con Robert Englund 
i 23.00 Nightmare 6 - La fine 

i 00.45 Half light, film 


i 18.40 Ricchi ricchissimi 
i praticamente in 

i mutande, film 

i 21.00 LE WEEK-END, film 
: con Jim Broadbent 


19.10 Air Bud 2 - Eroe a quattro i 
. : 19.40 Tutto in famiglia, sit c. 


zampe, film 


È 21.10 VOGLIA DI TENEREZZA, film. 


i con Shirley MacLaine 
i 23.15 A piedi nudi nel parco 


: 19.05 Cogan - Killing them 
i softly, film 

i 21.00 CASOTTO, film con 

i Jodie Foster 

i 23.15 Roba da ricchi, film 


guerriero - Alatriste, film i 23.05 Il cavaliere di Lagardère i 01.30 Le conseguenze dell'amore 


I 23.00 Kangaroo Jack prendi i 
i 00.55 Sherlock - Il segno dei tre : 


19.15 Supercar, telefilm 
i 20.05 A-Team, film i 
i 21,00 THIN ICE - TRE UOMINI E UNA 


‘ 23.05 Gambit, film 
i 01.00 Note di cinema 


17.40 La casa nella prateria 


21.10 BINGO BONGO, film 
con Adriano Celentano 


soldi e salta, film 


TRUFFA, film con B. Crudup 


i 17.40 La casa nella prateria 
i 19.40 Tutto in famiglia 
i 21.10 LE RAGAZZE DEL COYOTE 


UGLY, film con P. Perabo 


i 23.00 L'ussaro sul tetto, film 
i 00.30 Nightmare 2 la rivincita 


19.15 Supercar, telefilm 
i 20.05 A-Team, film 


21.00 PER POCHI DOLLARI ANCORA, 
film con Giuliano Gemma 


: 23.10 Una pistola per Ringo 
i 00.45 La via del rhum, film 


: 19.40 Tutto in famiglia 
i 21.10 | MISTERI DI AURORA 


TEAGARDEN: UN 
FAGOTTINO DI GUAI, film 
con C. C. Bure 


‘23.00 Miss Marple nei caraibi 


: 19.15 Supercar, telefilm 
:20.05 A-Team, telefilm 

21.00 L’ANIMA GEMELLA, 

i film con Sergio Rubini 
: 23.20 | mostri oggi, film 
i01.30 La ballata del boia, film 


Tg 19.00 
20.00-23.00 circa 


CANALE 11 


Tg 19.00-20.30 
00.30-02.30 circa 


CANALE 110 


20.00 Effemotori 
20.30 Ritratti - Storie dal Friuli 
Occidentale 
21.00 TELEFRIULI ESTATE 
diretta da Martignacco 
22.15 A tutto campo estate 


18.00 Orizzonti bianconeri 
18.45 ACSI time 

19.30 Viceversa 

21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.00 Calcio serie C 


i 20.00 Sentieri natura 

i 20.30 Focus Pordenone 
i 21.00 TELEFRIULI ESTATE : 
i diretta da Basedo di Chions : 
i 22.15 Sentieri natura i 
: 22.45 Meteoweekend 


19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Salute e benessere 
: 21.00 LA STORIA DELLA 


TIFOSERIA BIANCONERA 


21.30 A tu per tu con... 


i 19.30 Le peraule de domenie 
i 19.45 Sentieri natura 

i 21.00 TELEFRIULI ESTATE 
diretta da Malga Lavareit 


i 22.45 Saluti e bici - Turismo in 


bicicletta 


: 19.30 Viceversa/Agendina 

- la settimana 

i 21.00 GIOCHIAMO D'ANTICIPO 
i 22.00 Dannato Friuli 

i 22.30 Tg Udinews 


i 14.15 Friuleconomy 

i 15.15 Instant future 

i 19,15 Street talk 

é 21.00 TELEFRIULI ESTATE 
diretta da Maniago 

i 22.45 Una finestra sul mare 


18.30 Basket Legadue 
i Gsa Udine 
i 21.00 STUDIO & STADIO 


commenti e approfondim. 
: 23.30 Salute e benessere 


È 22.30 Tg Udinews 


: 18.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi : 
i 19.45 A tutto campo estate 
i 20.15 Instant future 
: 21.00 BIANCONERO 
: 22.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi : 
: 23.00 Beker on tour i 


19.30 L'agendina di Terasso 
: 20.00 Serie A... review 
i 21.00 UDINESE TONIGHT 


23.00 L’agendina di Terasso 


18.45 Instant future 


i 20.00 Friuli - cultura ed attualità 
i 20.30 Speciale del telegiornale 
i 21.00 STREET TALK 


23.00 Start 


i 19.00 Tg Udinews 

i 19.30 Viceversa 

i 21.20 IN COMUNE SPECIALE 
i 22.30 Tg Udinews 


i 19,45 Focus 

i 20.00 Community FVG 

i 20.30 L'alpino 

i 21.00 FRIULECONOMY 

: 22.30 Sportello pensioni 


i 19.00 Tg Udinews 

: 19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Orizzonti bianconeri 
i 21.00 CASE DA SOGNO 

IN FVG 

i 21.30 La storia di Udine 


LA VITA CATTOLICA 


MrrcoLeEDì 1 agosto 2018 


VETRINA Lavoro 


LA DRITTA di Giovanni Cassina 
Trovare lavoro con Linkedin? Sì, si può! 


rete sociale, impiegato principalmen- 

te nello sviluppo di contatti profes- 
sionali e nella diffusione del proprio curri- 
culum vitae ai fini del miglior inserimento 
nel mercato del lavoro. La rete LinkedIn 
è presente in oltre 200 Paesi del mondo e 
nel 2017 ha superato i 530 milioni di uten- 
ti. Ecco sette passaggi di base per rendere il 
proprio profilo LinkedIn più efficace. 


Ci: LinkedIn? È un servizio web di 


1. Personalizza il tuo URL. L'URL è l’in- 
dirizzo della pagina LinkedIn sul Web. Per- 
sonalizzandolo verrai posizionato in cima a 
una ricerca di Google recante il tuo nome. 
Ecco come fare. Posiziona il cursore su «Pro- 
filo» nella parte superiore della home page 
e seleziona «Modifica profilo». Fai clic sulla 
piccola ruota alla destra del link URL sotto 
la foto del profilo. Questo ti porterà ad una 
pagina in cui è possibile modificare l'URL. 
Se hai un nome non comune, puoi sempli- 
cemente inserire il tuo nome e cognome. Se 
questo è già preso, tenta immettendo pri- 
ma il cognome seguito dal nome. Se anche 
questo è preso, prova ad aggiungere un’ab- 
breviazione o un numero senza punteggia- 
tura e senza spazi. Il tutto apparirà nell’URL 
dopo: «Linkedin.com/in/» 


2. In Riepilogo scrivi un’accattivante e 
dettagliato riassunto della tua carriera. Usa 
tra le 100 e 300 parole e cerca di raccontare 
la tua storia professionale in modo avvin- 
cente includendo specifici e quantificabili 
risultati. Usa parole chiave e frasi che trove- 
rebbero posto nella descrizione di un lavoro 
che potrebbe interessarti. 


3. Concentrati sulla sezione Esperienza 
poiché costituisce la tua occasione di scri- 
vere un curriculum on-line. Molte persone 
mettono solo il loro lavoro attuale. Prenditi 
il tempo necessario a elencare i lavori signi- 
ficativi che hanno costruito la tua carriera. 
Non c'è bisogno di essere esaustivo. I posti 
di lavoro che hai occupato che sono margi- 
nalmente correlati a quello che stai facendo 
o che vorresti fare o che sono storia antica 
possono essere evitati. 


PROPOSTE 


Linked [{] 


(tod 


4. Fai un elenco delle tue abilità, di seguito 
a Esperienza e Formazione troverai infatti la 
sezione «Competenze e conferme.» LinkedIn 
ha introdotto questa funzione nel febbraio 
2011, quindi se hai creato il tuo profilo prima 
di allora potresti non averlo mai fatto. Pren- 
diti un minimo di 10 minuti e fallo. Questa 
sezione offre un modo veloce per dire a po- 
tenziali datori di lavoro che cosa sei in grado 
di fare. Dà anche la possibilità ai tuoi contatti 
di «approvare» queste abilità, un'opzione 
del settembre 2012. Anche se alcuni posso- 
no trovare questa sezione fastidiosa e senza 
senso vale la pena di utilizzarla per mostrare 
i propri punti di forza. Utilizzando il cursore 
per trascinare le etichette si possono ordi- 
nare le abilità mettendo le più importanti in 
cima alla lista. 


5. Ottieni almeno cinque raccomanda- 
zioni. Anche se sembrano ripetitive, pos- 
sono essere sempre utili, perché non solo 
appaiono nella tua pagina LinkedIn, ma an- 
che sulla pagina di chi scrive la raccoman- 
dazione, e così essa può essere letta anche 
da tutta la sua rete di contatti. E i reclutatori 
le leggono. Le raccomandazioni, come nel 
Riepilogo, dovrebbero includere note speci- 
fiche sulle tue competenze e risultati otte- 
nuti. Ricorda che nel mondo di LinkedIn è 
consuetudine offrirsi di redigere una racco- 
mandazione in cambio di una ricevuta. 


6. Aggiungi i siti web e le pubblicazioni 
che mostrano il tuo lavoro. Per un designer o 
un fotografo ad esempio questa è l’occasio- 
ne di includere un link a un sito personale, a 
Instagram, Tumblr, Pinterest e altri account. 


7. Crea unarete di contatti. I contatti sono 
la spina dorsale del tuo profilo LinkedIn, e 
quello che ti dà la forza di rete. Per esempio, 
se sei interessato a lavorare per la società X 
e vedi che un membro della tua rete ha un 
contatto lì, puoi chiedergli di presentarti. 
Ricorda che il tuo profilo è come un bi- 
glietto da visita! Presenta il meglio di Te! 
Altre guide suwww.fvjob.it 


Siti web utili per trovare lavoro 


FVJOB 
Portale social del lavoro del Friuli Venezia 
Giulia con opportunità anche in Veneto e 
Trentino Alto Adige. 
http://www.fvjob.it/ 
Monster 

Per trovare offerte di lavoro, creare un 
curriculum, prepararsi a un colloquio di 
lavoro, migliorare la tua carriera. 

http://www.monster.it 

Almalaurea 
Un ponte fra l’Università ed il lavoro. 
http://www.almalaurea.it 


Trovolavoro 
Trovolavoro è il portale di annunci di 
lavoro del “Corriere della Sera” dove si 
possono trovare offerte di lavoro e infor- 
mazioni utili per chi cerca lavoro. 

lavoro.corriere.it 
Miojob 
Miojob: ogni giorno migliaia di offerte di 
lavoro qualificato da tutta Italia. 
Il punto d'incontro di “Repubblica” fra 
chi cerca lavoro o vuole cambiarlo. 
http://miojob.repubblica.it/ 
offerte/lavoro 


Startup innovative 
settore salute 


ccenture HealthTech 
Afro Challenge, 

il contest internaziona- 
le - giunto alla terza edizione — 
che unisce startup innovative 
alle aziende leader nel settore 
della salute. Le startup che 
possono partecipare devono 
avere ideato soluzioni e tec- 
nologie innovative in grado 
di migliorare il modo in cui 
le persone gestiscono la pro- 
pria salute, in termini di ac- 
cesso all'assistenza sanitaria, 
di qualità e sostenibilità della 
stessa. I temi che saranno af- 
frontati con questa nuova call 
sono: Benessere e prevenzio- 
ne. Come mantenere una po- 
polazione sana attraverso la 
prevenzione; Digital health. In 
che modo le tecnologie pos- 
sono fornire soluzioni miglio- 


ri per i pazienti; Efficienza dei 
processi. Come si può miglio- 
rare la gestione dell'assistenza 
sanitaria a favore del paziente. 
Per partecipare è necessario 
candidarsi entro il primo set- 
tembre 2018. 

Le startup selezionate do- 
vranno partecipare a uno dei 
seguenti eventi: 1 novembre a 
Tokyo, 15 novembre Dublino 
o Sydney, 29 novembre Bo- 
ston. I finalisti presenteran- 
no a una giuria i loro progetti 
che decideranno quali delle 
iniziative più utili e creative 
verranno presentate alla JP 
Morgan Healthcare Investor 
conference in San Francisco il 
7 gennaio 2019. 

Concorso al sito: https://www. 
accenture.com/us-en/event-he- 
alth-tech-challenge 


Vuoi operare nel settore sanitario? 


Lo Speciale di FVJ/OB è dedicato 
ai Professionisti del settore sani- 
tario. Ostetriche, Infermieri pro- 
fessionali, Operatori Socio-Sa- 
nitari, Psicologi, Fisioterapisti, 
Medici e Oncologi, sono questi 
e altri i profili da inserire presso 
Aziende Ospedaliere, Cliniche, 
Istituzioni e Fondazioni, Case di 
riposo, su tutto il territorio na- 
zionale. 


Le offerte di lavoro sono rivolte a 
giovani con e senza esperienza 
in possesso di due requisiti base: 
dedizione e professionalità. Se 
desideri lavorare in questo set- 
tore, consulta lo Speciale e trova 
la posizione di tuo interesse. 
Buona lettura! 

Trova tutte le offerte di lavoro 
su: www.fvjob.it -> Speciali la- 
voro -> Settore Sanitario 


«Vita Cattolica 


Vuoi pubblicare un annuncio di lavoro gratuitamente? 
Invia una mail a: redazione@fvjob.it 
Oggetto: VetrinaLavoro-VitaCattolica 
Ecco i dati da inviarci: 
Nome Azienda | Figura ricercata | Luogo lavoro: 
Requisiti | Tipologia contrattuale | Mail o Telefono 


N.B. La pubblicazione verrà fatta secondo le disponibilità 
di spazio e di scelta dell'azienda FVJOB. 


OFFERTE DI LAVORO 


Tornitore e Fresatore CNC 
Azienda metalmeccanica con 
sede a Buttrio (UD) ricerca per 
assunzione diretta un tornitore 
e un fresatore cnc. | candida- 
ti devono avere maturata una 
esperienza minima di due anni 
su posizioni analoghe, ottima let- 
tura del disegno tecnico, utilizzo 
strumenti di misura. 

E-mail: segreteria@pittiamar- 
co-lavorazionimeccaniche.it 
telefono: 0432683033 

Barman 

A tempo pieno. Cerchiamo bar- 


man serale per la nostra sede di 
Lignano Sabbiadoro!! No prime 
esperienze! Info in privato o via 
mail ad info@ortobar.it 

Raggio di Levante 

33054 Lignano Sabbiadoro UD 
Porta Pizze 

Metropizza “da Nonna Bomba” 
Part-Time. Cercasi ragazzi por- 
tapizze part time 3/4 giorni 
settimana, muniti di patente B. 
Richiesta massima serietà. Inseri- 
mento immediato. 

Via Guglielmo Oberdan, 61 
33170 Pordenone 

Per info: candidarsi di persona. 


CORSI DI FORMAZIONE GRATUITI 


Tecniche di produzione video 


Destinatari: Possono partecipare tutte le persone iscritte al pro- 
gramma PIPOL rientranti nelle fasce 5 

Luogo: Il corso si terrà presso la sede di “.lab” Centro di Formazione 
Professionale del Centro Solidarietà Giovani “G. Micesio” Onlus, in 


Via Martignacco 187 a Udine. 
Costo: Gratuito 


Per informazioni. Tel. 0432 543146 


IFTS 2018 - Tecniche di organizzazione e gestione 


del cantiere edile 


Corso gratuito di istruzione e formazione tecnica superiore in fase 


di cantierizzazione. 


Durata: 800 ore (480 aula, 320 stage) 

Frequenza: dal lunedì al venerdì con orario diurno e pomeridiano 
Destinatari: Disoccupati, inoccupati o inattivi che non abbiano 
compiuto il trentesimo anno d'età, in possesso del diploma di istru- 
zione secondaria superiore o di formazione professionale. 


Ente gestore: CEFS 


Sede di svolgimento: CEFS - Via Bison 67 - Udine 

Obiettivo del corso: programmare e coordinare le attività di cantiere 
anche attraverso il sistema Building Information Modeling (BIM) 
Moduli tecnici: documentazione progettuale e d'appalto; aspetti 
teorici e applicativi del BIM; programmazione dei lavori; gestione 
della commessa edile; computo metrico e preventivo lavori; gestio- 
ne aspetti sicurezza e ambiente nel cantiere edile. 

Prescrizioni e informazioni: tel. 0432.44411 


e-mail: calderari@cefsudine.it- sito www.cefsudine.it 


Installazione di impianti domotici ed automazione civi 


le 


Destinatari: Disoccupati iscritti a Pipol dai 18 ai 65 anni 
Luogo: CNOS-FAP Bearzi - Udine - Costo: Gratuito 
Iscrizioni: formazionecontinua@bearzi.it - Tel. 0432/493971 


Barbieri e/o parrucchieri 

che desiderino specializzarsi nel 
maschile. A tempo pieno.Se hai 
entusiasmo, voglia di crescere, 
energia, motivazione e sei un 
parrucchiere con competenze 
di taglio o un barbiere, sei nel 
posto giusto. Manda il tuo cur- 
riculum a 

info@ilbarbiere.org 

Ti stiamo aspettando 

Via Prati Guori, 29 

30026 Portogruaro VE 
Tornitore CNC 

La BMB cerca figura profes- 


sionale di tornitore cnc  au- 
tonomo — nella — programma- 
zione e nell’attrezzaggio. 


Contratto a tempo indetermi- 
nato. Se interessati cliccare il link 
sotto e seguire le specifiche. 
http://www.biemmebi.com/ 
azienda/lavora-con-noi 


Via dell'Artigianato, 42/1 

34070 Fogliano Redipuglia GO 
info@biemmebi.com 

Addetto alla manutenzione 
Part-Time. Per la nostra piscina 
di Cividale del Friuli (UD) siamo 
alla ricerca di un addetto alla 
manutenzione. Si richiedono 
competenze nell’ambito delle 
piccole manutenzioni elettriche/ 
idrauliche. 

Via Istituto Tecnico Agrario, 9 
33043 Cividale del Friuli UD 
info@sportmanagement.it 
Termoidraulico 

A tempo pieno. Cercasi termoi- 
draulico con esperienza per 
manutenzione e montaggio 
impianti idrici, di riscaldamen- 
to, condizionatori, gas ecc. 
Se sei interessato puoi man- 


dare il tuo curriculum a info@ 


galettoimpianti.it, chiamare lo 
043153002 o venire presso la 
nostra sede a Pertegada (UD) in 
via Lignano Sabbiadoro n.103 
per avere un colloquio! 
Promoter 

A tempo determinato. Selezio- 
niamo risorse come promoter 
commerciale a Pradamano (UD) 
per le date del 11 - 12 Agosto. 
Necessario un minimo di espe- 
rienza pregressa. Per candidarsi: 
compilare il seguente form ed 
inviare il cv, formato europass, a 
casting@4mktg.it con scritto in 
oggetto «Promoter Pradamano» 
Infermieri con esperienza 

A tempo determinato 

La Fondazione Bambini e Au- 
tismo seleziona infermieri con 
esperienza, per lavoro con per- 
sone con autismo. Gli interessa- 


ti possono inviare il proprio cv 
completo di autorizzazione al 
trattamento dati come da attua- 
le normativa a 
segreteria@bambinieautismo.org 
Cuoco 

Part-Time. Per la nostra prossima 
apertura di un risto-pub adia- 
cente al birrificio ricerchiamo la 
figura di un cuoco per risto-pub 
esperto di griglia, lievitati e street 
food. È richiesta ottima capacità 
organizzativa e cura del detta- 
glio. Esperienza nel settore: al- 
meno 3 anni. Orario di lavoro: 
dal giovedì alla domenica La 
retribuzione sarà commisurata 
all'effettiva esperienza dei can- 
didati. 

Per inviare la propria candidatura 
utilizzare esclusivamente la pagi- 
na facebook o inviare una email 
a info@forumiulii.it 


PER LA 
FORMAZIONE E LA 
SICUREZZA 


© Lezioni teoriche e pratiche. 
© Stage in impresa. 


E possibile proseguire GLI STUDI 
frequentando i percorsi di Istruzione 
e Formazione Tecnica Superiore IFTS 
o iscrivendosi alle Scuole 

Secondarie Superiori di indirizzo. 


tb ====93I 
ESSE 
FORMAZIONE PROFESSIONALE 
IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 
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È SEMPRE APERTA 


LA SCUOL 


ANNO FORMATIVO 2018 - 2019 
COSTRUISCI IL TUO FUTURO AL CEFS: 


® Qualifica triennale di Operatore Edile 
Addetto alle lavorazioni di cantiere edile 


ISCRIZIONE E FREQUENZA GRATUITI 
MENSA INTERNA 


CONVITTO E ASSISTENZA SCOLASTICA Al NON RESIDENTI (aventi diritto) 
RIMBORSO SPESE DI TRASPORTO (aventi diritto) 

DOTAZIONE IN COMODATO GRATUITO DI TESTI E INDUMENTI 
DISPOSITIVI DI SICUREZZA 
BORSE DI STUDIO 
ASSISTENZA PER L'INSERIMENTO IN IMPRESA 


www.cefsudine.it * 33100 Udine via Bison, 67 * Tel. 0432 44411 © e-mail: formazione@cefsudine.it 
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REANA DEL ROJALE 


«VERO SOLO IN PARTE che i friulani 
sono un popolo di individualisti. 
Anche gli eventi più piccoli, come 
la sagra di un borgo, dimostrano 
che è radicata una cultura rela- 
zionale, quella che, ad esempio, 
ha rigenerato il Friuli dal terre- 
moto». Così la pensa Gianfranco 
Ellero, storico e saggista, che in- 
vita a non prendere sottogamba 
la «cultura» espressa da sagre, se- 
rate, passeggiate, manifestazioni 
varie, che animano in modo del 
tutto particolare il cuore del- 
l'estate. 

Che cosa sta a dire questa vo- 
glia dei friulani di mettersi in 
gioco, nell’ambito del paese, di 
uno stesso borgo, perfino per 
una sola serata l’anno? 

«Questa mobilitazione — pro- 
prio così la chiamerei -, una mo- 
bilitazione dal basso, corrispon- 
de ad un’antica tradizione, anzi 
ad antiche tradizioni popolari, 
cioè di popolo, diverse da un pae- 
se all’altro. Ogni comunità aveva 
il suo “Pardon”, la festa del patro- 
no, magari dello stesso, aveva 


— FESTEGGIAMENTI 


SUPPLEMENTO A «LA VITA CATTOLICA» N. 31 DELL'1 AGOSTO 2018 


Nel cuore dell'estate i borghi ed i paesi ritrovano le relazioni 


particolarità diverse a pochi chi- 
lometri di distanza. E ognuno si 
gestiva le proprie sagre, in piena 
autonomia». 

Le feste paesane, dunque, co- 
me espressione dello spirito au- 
tonomista di una comunità? 

«Proprio così. Il Carnevale, ad 
esempio, è completamente diver- 
so da un paese all’altro. Le Roga- 
zioni pure. E il ritrovarsi in festa 
segue questo modo di essere». 

Ciascun evento, piccolo o 
grande che sia, ha una peculiari- 
tà propria, perfino culturale pur 
magari limitandosi alla degusta- 
zione dei sapori del territorio. 

«I friulani ci mettono cultura, 
anche a tavola». 

Se permette, perfino nell’orga- 
nizzazione di un evento ecologi- 
co, di un’escursione in bicicletta? 

«Certo. Si tratta dell’evoluzione 
della cultura contadina a cui sia- 
mo molto legati. E che è nel no- 
stro dna. Siamo alla riscoperta 
della terra, dell'ambiente, del 
creato, quindi delle origini. La gi- 
ta in bicicletta non è solo un fatto 


Pa 


sportivo, ma fa parte di quelle re- 
lazioni che, guarda caso, s’inner- 
vano nel contesto creaturale. Ven- 
gono organizzati numerosi incon- 
tri di storia e la presentazione dei 
numerosi libri fa sempre il pieno- 
ne». 

Il motivo ultimo? 

«La passione per le proprie ra- 
dici. La stessa che si riscontra alla 
presentazione di un restauro. Noi 
siamo tutt'uno con la terra, da cui 
ha preso origine anche la nostra 
cultura dell’autonomia. La lingua 
friulana cambia espressione da 
un borgo all’altro, grazie proprio a 
queste diversità identitarie». 

Diversità e identità che non si 


VENERDÌ 3 AGOSTO 


Dalle are ERLOD: Bibionco degli aperitivi furnafo N 
Dee 19,00 Ascona dei leteggiamenti 
Cn her sa < Reaper 1a coit espdena 
ora del Colo Filitetico Riemismatico di Tarcento è mostra per 


contrappongono. 

«No, si fondo nelle relazioni 
comuni. E anche una sagra può 
favorirle.». 

Questo movimento come an- 
drebbe accompagnato dalle isti- 
tuzioni? Oppure è meglio la- 
sciarlo crescere spontaneo? 

«Come battuta direi: per fortu- 
na che non è istituzionalizzato 
perché sennò entrano in ballo i 
partiti, le tendenze ideologiche e 
cose del genere. Io direi però che 
le istituzioni potrebbero trarre 
qualche giovamento. Faccio un 
esempio: sono circa 30 anni che 
tento di ricostruire i percorsi del- 
le rogazioni, che costituiscono 
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sicuramente dei monumenti mi- 
crostorici ed è un peccato perder- 
li. Potrebbero essere rianimati sul 
piano spirituale ma anche su 
quello civile, in questo caso per 
riscoprire il proprio territorio. 
Nella cultura contadina c’era 
un'adesione quasi ideologica alla 
natura del luogo». 

Nei piccoli paesi è anche que- 
sta una forma di contrasto dello 
spopolamento? 

«Certo che sì. Lo spopolamento 
crea perdita di forza lavoro, quin- 
di cultura. Amare vuol dire cono- 
scere e conoscere vuol dire ama- 
re». 

Francesco DAL MAS 
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Agosto è il mese delle sagre, che derivano da secolari tradizioni religiose 


Friuli in festa, da San Lorenzo alla «Cuarte» 


La «Madonna della cintura», con luminarie e fuochi artificiali, chiude l'estate 


EL CALENDARIO della natura 
e in quello delle opere 
dell’uomo, il mese di ago- 
sto rappresenta il mo- 
mento della sospensione 
dei lavori agrari e del ri- 
poso. Il sole, lentamente comincia a de- 
clinare e l’uomo, mietuto il grano, può 
gustare il meritato riposo in attesa della 
stagione dei raccolti. 

È ormai giunto il tempo delle vacan- 
ze montane o marine, costume che si 
diffuse anche tra i lavoratori delle fab- 
briche con l’industrializzazione. Ma per 
chi resta a casa è arrivato anche il tem- 
po delle feste di paese. Molte di esse de- 
rivano da secolari tradizioni religiose 
come voti (avots) e perdoni (perdons) e 
pellegrinaggi. Altre, dedicate ai maggio- 
ri santi di agosto come San Lorenzo (il 
10), l’Assunta (il 15), San Rocco (il 16), 
San Bartolomeo (il 24), scandiscono in 
Friuli il tempo della festa, mentre è la 
sagra della Quarta domenica di agosto 
(la «Cuarte d’avost» derivata dalla festa 
della Madonna della Cintura) con le sue 
baldorie e fuochi artificiali a chiudere 
l'estate. 


N 


10 agosto. San Lorenzo 


Anche nelle credenze popolari friula- 
ne la festa di San Lorenzo rappresenta 
una delle date cardinali del calendario 
folklorico, nel quale riveste una nevral- 
gica funzione di «soglia» o «spartiac- 
que» dell’estate, e quindi «di passaggio» 
dal suo «cuore di fuoco» ad atmosfere 
più temperate; in questo punto dell’an- 
no, si registra la massima calura solare, 
ma anche la svolta climatica con il 


Nella foto (tratta dal sito Natisone.it): la processione della «Cuarte d’avost» a Silvella di San Vito di yagna, 


cambiamento nella meteorologia per 
l’arrivo delle prime piogge che rinfre- 
scano le torride giornate e le calde notti 
agostane, interrompendo il tempo sec- 
co e asciutto che tanta apprensione un 
tempo arrecava a coloro che coltivava- 
no la terra ed erano legati ai cicli della 
natura. 


15 agosto. Assunzione 


La più grande festa dell’anno dedica- 
ta alla Beata Vergine Maria si celebra il 
15 agosto, quando si ricorda la sua glo- 
riosa assunzione in cielo. Il culto, che 
pare innestarsi su un substrato precri- 
stiano orientale, cominciò fra il Ve il VI 


secolo, molto probabilmente a Gerusa- 
lemme. Alla festa religiosa, col tempo, si 
aggiunsero elementi folklorici e agrari 
in più parti dell'Europa, fino alle mani- 
festazioni popolari festive legate alla 
mezza estate (slittati qui dal primo gior- 
no di agosto) e tuttora imperanti. Fu Pio 
XII a proclamarne il dogma, nel 1950 
con la costituzione apostolica «Munifi- 
centissimus Deus», riconfermato nella 
costituzione «Lumen Gentium» dal 
Concilio Vaticano II. La festa dell’As- 
sunta, considerata festa della mezza 
estate, è celebrata ovunque in Italia e 
anche in Friuli con cerimonie religiose 
e processioni, che in molti centri sono 


seguite da sagre, fiere e festeggiamenti 
di mezza estate. 


16 agosto. San Rocco 


Un altro grande santo, Rocco, viene 
festeggiato il 16 agosto, quando si può 
constatare visibilmente che l’estate ha 
cominciato il suo declino e ormai chia- 
ramente lascia intravedere i presagi 
dell’autunno. Su San Rocco si hanno 
poche notizie certe intrecciate a molte 
leggende. I prodigi che egli compì in vi- 
ta, soprattutto contro la peste, attiraro- 
no vasto interesse, tanto che le sue ge- 
sta leggendarie furono alla base dello 
straordinario culto che egli ebbe in tut- 


ta Europa e che si sviluppò ancora du- 
rante le pestilenze del XV e del XVI se- 
colo e l'epidemia di colera nell’Otto- 
cento. La sua straordinaria venerazio- 
ne, oltre che come santo protettore del- 
le malattie epidemiche di uomini e ani- 
mali, nonché delle catastrofi, si deve si- 
curamente anche alla particolare collo- 
cazione calendariale della sua festa, fis- 
sata nel tempo in cui il sole sta per ab- 
bandonare il suo regno (il segno zodia- 
cale del Leone che coincide con la fine 
della canicola) e i suoi raggi si sono no- 
tevolmente inclinati, mentre l’atmosfe- 
ra sta cambiando e con essa gli stessi 
quadri della natura. 


La Madonna della Cintura 


La festa della Madonna della Cintura 
viene celebrata la prima domenica do- 
po il 28 agosto, data in cui la Chiesa fa 
memoria di Sant'Agostino, per ricorda- 
re la madre Monica a cui la vergine Ma- 
ria apparve letteralmente coperta da 
un'ampia veste di stoffa dozzinale stret- 
ta in vita da una rozza cintura in pelle. 
Maria, slacciatasi la cintura, la porse a 
Monica raccomandandosi di portarla 
sempre e le chiese di invitare tutti colo- 
ro che desideravano il suo particolare 
patrocinio ad indossarla. 

Anche in Friuli questa devozione si 
affermò diffusamente. Talvolta era la 
comunità stessa (ad esempio a Cerci- 
vento) a vendere le cinture che i fedeli 
acquistavano e indossavano per essere 
protetti. Feste della Cintura si avevano a 
Interneppo, Oleis, Povoletto, Reana, Se- 
degliano, Cassacco, Risano, Ciconicco. 

Mario MARTINIS 
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N FRIULI L'ESTATE è occasio- 
ne straordinaria per por- 
tare la musica tra la gente, 
anche grazie alla scelta di 
«location» insolite e sug- 

gestive per i concerti. Lo dimostrano le 

tante rassegne che caratterizzano il car- 
tellone degli eventi estivi. 

«È vero, nel corso degli anni ha as- 
sunto un ruolo sempre più importante 
anche il luogo in cui si tiene un concer- 
to», afferma Luigi Vignando, direttore 
artistico del No Borders Music Festival. 
Nato 23 anni fa, da un'idea del Consor- 
zio di Promozione turistica del Tarvisia- 
no, con l’obiettivo di valorizzare la mu- 
sica come forma culturale e mezzo di 
comunicazione capace di andare oltre 
tutti i confini, il No Borders Music Festi- 
val negli anni è riuscito anche a far sco- 
prire a migliaia di persone alcuni dei 
luoghi naturalistici più incontaminati e 
suggestivi. «Nel nostro caso - prosegue 
Vignando - i concerti sul Montasio, ai 
Laghi di Fusine, al rifugio Gilberti sono 
diventati anche dei veicoli di promozio- 
ne internazionale di questo territorio». 

Dopo i primi appuntamenti tenutisi 
in piazza Unità a Tarvisio, il festival sta 
per entrare nel vivo. Venerdì 3 agosto, il 
compositore francese Yann Tiersen, ce- 
lebre per aver firmato la colonna sono- 
ra del film «Il Favoloso Mondo di Ame- 
lie», salirà sull’Altopiano del Montasio 
per un concerto in piano solo, mentre 
sabato 4 agosto i Laghi di Fusine ospite- 
ranno Richard Galliano e Gabriele Mi- 
rabassi, Omar Pedrini e il trio di Car- 
men Souza, rispettivamente alle ore 
8.30 del mattino, alle ore 11 e alle ore 


EVENTI D'ESTATE 


Concerti in luoghi insoliti, distribuiti su tutto il territorio, suggestivi e ricchi di storia e bellezza 


Quando la musica va tra la gente 


Dal No Borders a Nei suoni dei luoghi, Musica in villa. E il «Nabucco» arriva a Tolmezzo 


14. Domenica 5 agosto, alle 14, al Rifu- 
gio Gilberti sopra Sella Nevea toccherà 
a Omar Pedrini e Brunori SAS. Pedrini 
sarà protagonista anche lunedì 6 agosto 
alle ore 18 al Rifugio Di Brazzà dove, tra 
musica e parole, si racconterà al pub- 
blico del festival. Gran finale sabato 11 
agosto alle ore 14 ai Laghi di Fusine con 
un esclusivo show di Ben Harper da so- 
lo voce e chitarra. 

Anche Carniarmonie punta sull’ab- 
binata tra luoghi suggestivi e musica, 
classica in questo caso, portando reper- 
tori raffinati nei più piccoli paesi della 
montagna friulana. «I nostri concerti 
sono sempre molto frequentati — affer- 
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sd 
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Nella foto: il concerto di Vinicio Capossela sull'altopiano del Montasio. 


ma il direttore artistico Claudio Man- 
sutti - ma se il posto è particolare, o vie- 
ne aperto per l'occasione, c'è maggiore 
affluenza e il coinvolgimento di nuovo 
pubblico». I prossimi appuntamenti so- 
no mercoledì 1 agosto nella Pieve di 
Santa Maria di Gorto ad Ovaro con il 
baritono polacco Krzysztof Biernacki e 
il pianista francese Michael Baron. Se- 
guiranno il 2 agosto alla Ciasa dai For- 
nés di Forni di Sopra il Game Saxopho- 
ne Quartet, il 3 agosto alla Pieve di San- 
to Stefano di Cesclans di Cavazzo l’Ac- 
cademia d’archi Arrigoni di San Vito al 
Tagliamento con lo Stabat Mater di Per- 
golesi; sabato 4 agosto, nella sala cine- 


TUTTE LE SERE INTRATTENIMENTO MUSICALE A CENA 
DALLE 19.00 ALLE 22.30 CON CLAUDIA MUSIC LIVE (TRANNE GIOVEDÌ 9 AGOSTO) 


TUTTE LE SERE APERTURA CHIOSCHI ORE 18.00 CON: 
PASTICCIO FASOLARI E ZUCCHINE, ANTIPASTO DEL PESCATORE, PEVERASSE 
E COZZE AL SALTO, SARDE IN SAVOR, FASOLARI CRUDI, FRITTO MISTO MARE 


al 
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ma di Forni Avoltri, la Blue Mistic Band 
con un concerto drammatico dedicato 
alla religiosità africana; il 5 agosto nella 
sala L'Alpina di Comeglians il Roma 
Jazz quintet; il 6 agosto nella pieve di 
Zuglio il quartetto Umbria Ensemble; il 
7 agosto nella chiesa di San Leonardo a 
Prato Carnico il trio di chitarre Evoca- 
ciòn. Inoltre, quest'anno per la prima 
volta, Cariarmonie porterà anche 
l’Opera in Carnia: l’8 agosto al Candoni 
di Tolmezzo va in scena «Nabucco» con 
il Coro lirico del Triveneto e la Filarmo- 
nica di San Vito al Tagliamento. 

La rassegna «Nei suoni dei luoghi» ha 
proprio nel suo nome l’idea di collega- 
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22.30 
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mento tra concerto e località e, in que- 
sti anni, ha diffuso la musica in tutta la 
regione. «Punto di forza - racconta Lo- 
ris Celetto, direttore dell’associazione 
organizzatrice Progetto musica — è uni- 
re al concerto visite guidate». È quanto 
accadrà mercoledì 1 agosto ad Aquileia: 
il concerto del Sinfonietta Movie En- 
semble dedicato alla musica da film — 
in programma alle 21 in piazza Capito- 
lo, nella sala Romana in caso di mal- 
tempo —- sarà preceduto alle 18.30 da 
una passeggiata archeologica. Stessa 
cosa lunedì 6 agosto nel Castello di Val- 
vasone, dove la visita guidata al manie- 
ro, alle ore 19, precederà il concerto del 
duo Lena Yokoyama, violino, Diago 
Maccagnola, pianoforte. 

Musica in villa, invece, porta la musi- 
ca nel Medio Friuli, toccando ville, di- 
more storiche e case padronali private, 
chiesette campestri, parchi e giardini, 
con programmi spesso ricercati. È il ca- 
so, nei prossimi giorni, del recital del 
pianista Ferdinando Mussutto dedicato 
a Debussy (2 agosto a villa Mangilli, a 
Flumignano di Talmassons, ore 21) e 
del concerto con cui il Quartetto Stradi- 
varius, formato da Stefano e Caterina 
Picotti, violini, Annalisa Clemente, vio- 
la, Lisa Pizzamiglio, violoncello, dome- 
nica 5 agosto, nella chiesetta di S. Maria 
a Castions di Strada, alle 21, darà inizio 
al suo progetto, mai realizzato in Friuli, 
di esecuzione dell’integrale dei quartet- 
ti per archi di Mozart. In questo primo 
appuntamento spazio a quelli giovanili. 
Il concerto sarà preceduto, alle 19.45, 
da una visita alla chiesetta. 

S.D. 


GIOVEDÌ 9 AGOSTO 


22.00 CLAUDIA MUSIC LICE E DJAXE 


VENERDÌ 10 AGOSTO 
22.00 COCA COSA? 
Vasco cover show 


SABATO 11 AGOSTO 


TOYS Queen tribute band 
DOMENICA 12 AGOSTO 


10.00 Aperitivo del Pescatore: 

fasolari crudi e bollicine 
12.00 Apertura chioschi 
enogastronomici 
DISCO ARGENTO BAND 
Disco ‘70-'80 


LUNEDÌ 13 AGOSTO 


Musica italiana anni ‘60 


MARTEDÌ 14 AGOSTO 


STEREO LIVE Dance Italia 


MERCOLEDÌ 15 AGOSTO 


10.00 Aperitivo del Pescatore: 
fasolari crudi e bollicine 
Apertura chioschi 
enogastronomici 

EXES con spettacolo 

di fuochi sul palco 


CASARSA della DELIZIA 


Giardino di Palazzo Burovich de Zmajevich 


Degustando... Filari di Bolle 
Due serate di degustazione con | vini finalisti 
del Friuli Venezia Giulia della Selezione 2018 


3 agosto, ore 21.00 
La grande musica swing per colorare FILARI di BOLLE 
emozioni ed atmosfere suggestive | 


Eravamo tutti sognatori 


lettura scenica del romanzo di John Fan 

"1933 un anno terribile", di e con Paolo Patui. 

Lo swing d'epoca eseguito dalla Pordenone Big Band, 

fa da cornice alla drammatica storia di Dominic Molise, giovane 
italoamericano nell'America 

della grande depressione. 


6 agosto, ore 21.15 
Film. |, 
FINCHE C'È 
PROSECCO 

C'È SPERANZA 


Regia di Antonio Padovan, 

con Giuseppe Battiston, Teco Celio, 
Liz Solari Genere Noir 

Italia,2017, durata 101 minuti 
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CALABRIA a DI VELLE 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 1 AGOSTO 2018 


EVENTI D'ESTATE 


Introdotto in Friuli nei primi anni Novanta, l’animale originario dell’ Africa non ha avuto problemi di adattamento 


Lo struzzo come il maiale, Non si butta via niente 


Da 22 anni è il protagonista della Sagra di Pozzuolo del Friuli ideata dalla Pro Loco 


RANO I PRIMI anni No- 
vanta quando Aurelio 
Gasparini, di Pozzuolo 
del Friuli, andò perso- 
nalmente in centro Ita- 
lia a recuperare dei 
pulcini di struzzo. Un'idea pionieri- 
stica e coraggiosa la sua, che diede 
vita al primo allevamento di struzzi 
in Friuli. 

«All’inizio dovette fare un po’ di 
esperienza perché qui l’animale 
non era conosciuto ma nel corso 
degli anni la tecnica di allevamento 
si è affinata fino a far proliferare le 
attività», spiega Rossano Cattivello, 
presidente della Pro Loco Pozzuolo. 
Merito della normativa sull’alleva- 
mento e la macellazione delle carni 
che è stata rivista e adeguata e gra- 
zie anche al fatto che l’animale, ori- 
ginario dell’Africa, si è adattato be- 
ne al nostro clima. «D'estate non ha 
problemi di caldo e d’inverno non 
soffre il freddo. Quando ha nevicato 
abbiamo fotografato gli struzzi 
mentre brucavano tranquilli nei 
campi imbiancati, scatti che mo- 
striamo sempre ai curiosi», prose- 
gue Cattivello. Un animale rustico, 
che si alimenta soprattutto d’erba. 

E poi dello struzzo, come si dice 
del maiale, «no si bute vie nuie» 
(non si butta via niente). La carne è 
pregiata e delicata, con la pelle le 
concerie realizzano borse e scarpe 
costosissime e le piume...chi non 
ricorda la famosa Wanda Osiris 
mentre scendeva le scale dei teatri 
avvolta in un boa di piume di struz- 
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Il grande volatile è il protagonista del gemellaggio tra n sagra di Pozzuolo e la festa di Governolo in provincia di Mantova. 


zo? 

La particolarità di questo simpa- 
tico animale e la sua presenza sul 
territorio ha fatto sì che la Pro Loco 
di Pozzuolo ideasse, 22 anni fa, la 
Sagra dello struzzo (iniziata lo scor- 


Meninifi bi 


itato bre Lao, Caletatatibphe della 5, 
pr ledute dall Art Peet 


so weekend e che prosegue l’1, 3, 4 
e 5 agosto 2018). Bocconcini (di 
struzzo, ovviamente), ma anche ro- 
ast beef, lo spezzatino, il goulash 
piccante, per non parlare del ragù 
e, novità di quest'anno, gli straccet- 
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ti. «Un menù che si aggiorna ogni 
edizione per venire incontro anche 
alle esigenze alimentari della gente 
e le ricette sono state affinate nel 
corso degli anni dai tanti volontari 
del paese che animano la festa». 


Damenira 3 


Vane at Cit 
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Basti pensare che, come ci ha 
raccontato Cattivello, ogni anno al- 
la sagra vengono consumati 700 
chili di carne tutta proveniente da- 
gli allevamenti friulani. «Una carne 
magrissima, ricca di proteine e fer- 
ro tanto che al momento la doman- 
da del mercato supera l’offerta. 
S'inizia a trovare tra gli scaffali dei 
supermercati e anche qualche ri- 
storante la propone nei suoi menù. 
Il taglio più pregiato — va avanti il 
presidente della Pro Loco - è quello 
della coscia dove c’è più polpa, ma 
come si diceva dello struzzo non si 
butta via niente. Apprezzato anche 
il fegato e i durioni». 

Ma che sapore ha? «Particolare, 
ma delicato. Diciamo che potrebbe 
essere paragonabile al vitello. Di si- 
curo avendo un basso contenuto 
calorico è è apprezzata da tutti, an- 
che da chi è attento alla dieta». 

Nel tempo alcuni allevamenti so- 
no cresciuti e diventati sempre più 
professionali, altri hanno chiuso. A 
Pozzuolo del Friuli resiste quello 
del signor Aurelio e a Magnano Ri- 
viera ce n'è un altro importante. Più 
diffusi invece in centro Italia. E 
quest'anno ci sarà un gemellaggio 
tra la festa nostrana e quella di Go- 
vernolo, un paese della provincia di 
Mantova. Una delegazione della Sa- 
gra dello struzzo sarà accolta saba- 
to 4 agosto alle 20 nell’area festeg- 
giamenti di Pozzuolo e in questa 
occasione verrà svelato e degustato 
il «piatto del gemellaggio». 

VALENTINA PAGANI 
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18/07 ore 21,15 
Duomo di Lignano Sabbiadoro 


21/07 ore 20,00 

Pfarrkirche St. Lambert - Arnoldstein (Austria) 
«Il canto è l'oboe, due voci d'incanto» 

il repertorio omginale per soprano, oboe e organo 
Una raccolta di bivani celebn e da riscopre perun 
Ensemble pieno di fascino, con la partecipazione 
oi artisti di esperienza intemazionale e muniti 
appositamente per Anciuti Music Festival, 


18/08 ore 21.00 

Villa Godelli - Mossa (GO) 

«Armonie e dolci suoni d'oboe» 

Ensemble dell'Anciuti Music Festival per la 
Stagione concertistica a Villa Codelli. Programma 
del sapore classico, con uno sguardo rivolto al 
Novecento ed asgl arrangiamenti della Musica 
leggera. 
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24/08 ore 12.00 - Malga Varmost (1.755 mj 
Concerto anteprima Anciuti Music Festival 
Musiche eseguite dai docenti ed allievi del 
Dorelab Summer Camp 


24/08 ore 20.45 - Chiesa parrocchiale di Santa 
Maria Assunta 

I concerti barocchi per oboe e fagotto 
Concerto di apertura Anciuti Music Festival 
Musiche di Albnoni Jannsen, Marcello, 
Feéichenguer, Vivaldi. 

Orchestra da camera del FVG 

Romolo Gessi, dinettore 

Paolo Pallasiri, Evaristo Casonato, Enrico 
[Lossio, dboi 

Paolo Calligans, Giorgio Bellò, fagott 

In collaborazione con l'Associazione Musicale 
AURORA ENSEMBLE con il contributo della 


Regione Autonome Fiul Venesia Giulia, 


25/06 ore 12.00 - Gentro Visite Parco Dolomiti 
Friulane 
Concerto aperitivo 


un www.anciutimusicfestival.it 


REGIONE AUTONOMA 
FrisLi VENEZIA GIULIA 
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Musiche eseguile dagli studenti del Dorelab 
Summer Camp 


25/08 ore 15,00 - Centro Visite Parco Dolomiti 
Friulane 

sL'Anciuti moderna» 

Dalla rafiinata maestria di Giovanni Mana Anciuti 
alle modeme lecniche di costruzione degli 
strumenti barocchi. Incontro con il liutaio Alberto 
Poncho, che esporra | propri strumenti esegnili 
su copia dl sinimenti Anciuti 


25/08 ore 19.00 - Centro Visite Parco Dolomiti 
Friulane 

"L'angelo d'avono ritorna a casa» 

Anteprima del concerto serale - Incontro con il 
IV" Simone Toni. 


25/08 ore 20,45 - Chiesa di San Giacomo 
"Vivaldi e l'angelo d'avorio 

Musiche di A. Vivaldi, Ensemble «bilete Venti 
Simone Toni, chose e direttore 

In collaborazione con carniarmonie 


26/08 ore 11.30 - Ciasa dai Fornes 

Concerto conclusivo Dorelab Summer Camp 
Musiche eseguite dai docenti ed allievi del 
Dorelab Summer Gamp 


26/08 ore 15.30 - Centro Visite Farco Dolomiti 
Friulane 

«Giovanni Maria Anciuti: la storia del liutaio di 
Forni di Sopra» 

Ricostruzione documentata della vita e opere 
di Giovanni Mana Anciuti 

Conterenza del prof. Francesco Cameras 
altraverso una ricosiruzione documentata sulla 
vita e le opere del liutaio Giovanni Maria Anciuti, 
dalle sue ongini a Forni di Sopra alla permanenza 
a Milano. 


26/08 ore 17.00 - Chiesa di San Giacomo 
“L'apoteosi di Giovanni Maria Anciuti» 
Concerto conclusivo Anciuti Music Festival 
Ensemble «J.M.Anciuti«, Ensemble in residenza 
Paolo Pollastri, oboe barocco 

Frangols De Rudder, fagotto barocco 

Libero Lanzilotta, walone 

Hossella Giannetti, combalo 


16/09 ore 16.00 - Gimolais (PM) 

«Danze d'ance - OBBA Oboe Bande 
Nell'ambito di una «Montagna di gqusti= un 
variegato programma per un Ensemble di recente 
coslituzione, diretto dalla prof. Serena Gani 


14/10 ore 17.00 - Teatro Bratuz (GO) 

«ln scenaliNa odrul 

Giovani solisti italiani e sloveni a Gonfronto 
A conclusione del Master di oboe e fagolto di 
Dorelah Academy lenutosi al Conservatorio di 
Lubiana, | mugiion siudenti si essbranno assiorne 
ai docenti in un eniusiasmante repertorio che ha 
fatto la fortuna di questi due strumenti 

In collaborazione con Associazione Dorelab 


19/10 ore 18.00 - Istituto Regionale per i ciechi 
Rittmeyer - Tmeste 

«Sensazioni in Musica» 

Art-perormance dedicata  all'introspezione 
sensoriale Un Ensemble diance doppie costituito 
da giovani musicisti della Regione ma con una 
Siiide esperienza concerlislica alle spalle, per 
un programma dedicato alla scoperia di nuove 
sensazioni utilizzano udito, tatto ed olfatto, 
Ensemble «Risonanza d'ancia» 

Nicola Zampis e Gabriele Bressan, cho! 
Alessandro Bressan, fagotto 


